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PRIMA DIVISIONE 


PELLASLINE Ai 
OPERAZIONE], 


aj Enendo alla dichiarazione particolare 
>3 | delle operazioni di quefto nuovo Come 
UAN paflo Geometrico,e Militare, prima» 
{pj mente faremo principio da quella face 

| cia diefio, nella quale fono notate quat= 
tro coppie di lince con loro divifioni, e 
mumeri, e tra elle parleremo prima 
delle più interiori denominate Lince Aritinetiche » per 
efier le loro divifioni fatte in proporzione Aritme= 
tica , cioè con eguali eccellì , che procedono fino al. 
numero 250, dalle quali trarremo diverfi ufi, e pri» 
mamente, 

Col mezzo di quelle Linee potremo dividere una 
linea retta propoftaci in quante parti eguali ne pias 
cerà, operando in alcuno delliinfraferitti modi. 

Quando la propolta Linea fia di mediocre grandeze 
za , sì che non ecceda l’apertura dello Strumento, 
piglieremo con un Compaffo ordinario l’intera quan- 
tità di quella, c quelto fpazio applicheremo traver- 
falmente aprendo lo Strumento a qualanque nu 
mero di eife Lince Aritmetiche , pur che fia tale, 
che fopra le medefime I.inee ve ne {ia un minore 5 
e da quello contenuto tante volte, quante fono le, 
parti, in che fi hà da dividere la Linea propofta , ed 
aggiuftaro in ral guifa lo Strumento , e prefò lo 
fpazio rraverfale trà i punti di quefto minor nu- 
mero, quefto fenz’ alcun dubbio dividerà la propofta 
linea nelle parti ordinateci: come per ciempio. 

Dovendo noi dividere la linea data in cinque parti 
eguali , pigliamo due numeri de? quali il maggiore 
fia quintuplo dell’ altro, come fariano 100, c 20, ed 
aperto lo Stromento aggiuftiamolo in maniera, che 
la diflanza già prefa col Compafio fi adarti rraverfal. 

A 2% men 


4 DELLE LINEE 
mente alli punti fegnari 100. 100, c non movendo 
più lo Strumento prendali la diftanza pur traverfale 
trà li punti delle medcilme linee fegnati 20. 20, 
perchè indubitaramente quefta farà la quinta parte, 
della linea propolta ; e con fimile ordinetroveremo 
ogn’ altra divifione , avvertendo di prendere numeri 
grandi, ‘purche non fi patli 250, perchè così fa- 
cendo l'operazione riufcirà più facile , ed efatta. 

L'iftefto potremo confeguire operando in un’ 
altto modo, e l'ordine farà tale . Volendo dividere, 
per efempio la fottopoita linea 4 B v. £. in 1t 
parti , prenderò un numero multiplice deli’ altro 
undici volte, come faria 110, e 10, e prefa col Com- 
palo tutta la linca A B, l’accomoderò traverfal- 
mente aprendo lo Strumento alli punti 110, dipol 
non fi potendo fopra le medefime linee prendere la 
ditanza trà li purti 10, li quali vengono occupati 
dalla grandezza della nocclla , in vece di quetta fi 
piglierà l’intervallo trà li punt 100, 100, ftringendo 
un poco il Compaflo ; del quale fermata poi un 
afta nel punto B, noterò con l’altra il fegno ©, 
onde la rimanente linea AC farà la undecima par 
te di tuttala AB. Similmente fermata l’afta del Com- 
palo in 4, fegnerò verfo altra eltremità il punto 
E, lafciando la E B eguale alla CA. Dipoi itrin- 
gendo ancora un poco il Compaflo , prenderò l'in- 
tervallo traverfale trà li punti 90. 90, e quetto tra- 
{porterò da B in D, e dall’ A. inF, ed averò due, 
linee CD. F E undecime' parti ancor efle della 
intiera . E cel medefimo ordine transferendo di 
quì, e di là le diftanze prefe trà li punti 80. 80. 79. 
mo, &c. troveremo le altre divifioni: come nella fore 
topolta linca dillintamente fi vede. 


pelle! 
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Mà quando ci foffe propofta una piccoliffima lîs 
nea dadividerfi in molte parti; come farebbe per 
efempio la feguente linca A B, per dividerla v. g. 
tg parti, potremo fecondo quelt’ altra regola pro- 
cedere. 


Pro- 


ARI aa E Tide. 

Prolunghifi occultamente efla linea AB. fino in 
C, e mifurate in effa altre linee, quante ci piacerana 
no eguali alla 4 B,e fiano nel prefente efeé mpio altre 
fei , ficchè A4Cifia*fertupla di ela AB; è manifefto, 
che:di quelle parti, delle quali la 4 B contiene 13, 
tutta la AC neconterrà 91, onde prefa con un Con- 
palo tutta Ja AC l’applicheremo traverfalmente, 
aprendo lo Strumento alli punti gr. g1, e itringendo 
poi il Compaffo a un punto meno, cioè a li puntige. 
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90, trafporteremo quefta diftanza dal punto € ver 
fo A, perchè notando il termine verfo 4, fi lafcierà 
la ottantunefima parte di rutta la € 4, che è la 
tredicefima della BA, fuori pur verfo iltermine4, 
e così fe ci piacerà verremo ftringendo di punto in 
punto il Compaflo all 89. 88. 87, &c., e trafportee 
remo quefli intervalli dal termine C, verlo 4, e 
fi verranno di grado in grado ritrovando, e notando 
le altre particelle della linea propofta A Bj. 

Mà fe finalmente la linea da dividerfì fuffe lun- 
ghiffima , ficché eccedefie di molto la maggiore 
apertura dello Strumento , potremo in ogni modo 
prendere di efla la parte afegnataci,la quale fia per. 
efempio la fettima. Ora per trovarla, avendoci pri- 
ma immaginari due numeri l’uno fettuplo dell’ altro 
quali fiano v. g. 140, e 20, coftituifcafi lo Stru- 
mento in quaifivoglia apertura, e da eflo prefa con 
un Compaflo la dittanza traverfale trà li punti 140, 
240, veggafi quante volte quefta è comprefa nella 
gran linea propofta, e quante volte vi è contenuta, 
tante volte l'intervallo traverfale trà li punti 20. z0 
fi replichi fopra la gran linea, e fi averà la fua ferri» 
ma parte ; quando però l’ intervallo , che fi prefè, 
trà li punti 140, aveffe mifurato precifamente la. 
data linca ; mà fe non l’aveffe mifurata a punto 
bifogneria prendere dell’ avanzo la fettima part, 
fecondo il modo di fopra dichiarato , e quefta ag- 
giugnere a quell intervallo , che fù fopra la gran 
5 inca 
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linea più volte replicato , ce fi averà la fettima par- 
te a capello , fecondo che fi defiderava. 


Come di una Linea propofta pofiamo prendere qualunque 
parti ci verranno ordinate. Oper. II. 


A prefente operazione è tanto più utile, e neceffa- 
L ria, quanto che fenza l’ajuto del noftro Strumen- 
to faria difficililimo trovar tali divifioni, le quali 
però con lo Strumento in uno iftante fi confegui- 
ranno. Quando dunque ci bifognafle d’una linea, 
propofta prendere qualunque parti ci veniffero ordi- 
mate; come per ciempio delle 197 parti doviamo 
prendere le 113. Pigltafi fenz? altro con un Com- 
paflo la longhezza della data linea, ed aperto lo Stru- 
mento, fin che tale lunghezza fi accomodi traverfal= 
amente alli punti fegnati 197, e più non lo movendo 
prendafi con l'iftefo Compaffo la diftanza trà li 
punti 113. 113, che tanto fenz’alcun dubbio farà la 
‘porzione della linea propofta , che alli centotredici 
centonovantafetrtefimi fi agguaglia. 


Come le medefime Linee ci preffano due, anzi infinite (cale 
per trafportar una pianta în un’ altra maggiore, ò 
minore fecondo il noftro arbitrio. Oper. III 


? Manifelto , che qualunque volta ci bifognaffe,, 
È cavareda un diflegno un'altro maggiore, ò mino» 
re, fecondo qualfivoglia proporzione, fà di meftiero , 
che ci ferviarno di due fcale efatramente divife, l’una 
delle qualici ferva per mifurare il diflegno già fatto, 
e l’altra per notare le lince del diffegno da farfi tutte 
proporzionate alleloro corrifpondenti del di'egno pro= 
polte, e tali due (cale avremmo fixwipre dalle linee , delle 
quali ora parliamo, edunad'effe farà la linea già fopra 
lo Strumento dirittamente div.fa, e ch' ha il {uo prio- 
cipio nel centro dello Strumento, equetta , che è una 
fcala tabile, cifervirà per mifurare ilari della propofta 
Pianta, l’altra, che farà perdiffegaare ta nuova Pian- 
za, deve effer mobile, cioè deve poterfi crefcere, e di- 
minuiread arbitrio noftro fecondo, che la nuova Pian- 
ta dovrà ellerò maggiore, è minore ,, etale Sci, 
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tabile farà quella, che dalle medefime linee avremo 
traverfalmente ftringendo , ò allargando il noftro Stru- 
mento . Ma per più chiara intelligenza del modo d’ap- 
plicare all’ ufo tali lince, ne metteremo un efempio » 
Siaci dunque propofta la Pianta ABCDE, alla quale 
fe ne deve dilegnare un’ altra fimile, mafopra lalinea 
FG, la quale fia omologa, cioè rifponda alla linea 4 B. 
Quì è manifefto , che bifogna fervirfi di due fcale, l'una 


mont SI 


| permifurarle linee della Pianta ABCDE, e l’altra 
. conlaquale fimifurino le linee della Pianta da farli, e 
| quefta deve effer dell’ altra maggiore, ò minore, fe- 
| condola proporzione della linea:FG alla AB. Piglia 
| dunque con un Compaffola linea A, la quale applica 
| rettamente fopra la fcala dello Strumento , ponendo 
un’ alta del Compaffo nel centre dello Strumento, e 
l’altra fopra il punto, dove cafcherà, che fia perefemn= 
| pioal 60; dipoi prendi pur col Compafiola linea FG, 
| epofta una delle fue afte nel punto 60, apri lo Stru- 
| mento fintanto, che l’altr alta cafchi giuto traverfàle 
| mente fopra l’altro corrifpondente punto 60 , nè più fi 
‘ muterà tale conftituzione dello Strumento, ma tutti 
| gli altri latidella Pianta propotfta fi mifàreranno fopra 
lafcala retta, edimmediaramente fi prenderannole,; 
i A 4 diflan= 
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diftanze corrifpondenti ad effi rraverfalmente per lilat 
della nuova Pianta, come verbi grazia, vogliamo ri- 
trovare lalunghezza della lineaGH rifpondente alla 
. BC: prendi col Compaffo la diftanza BC, e quefta 
applica dal centro dello Strumento rettamente fupra 
lafcala, e fermatal’altr'afla nel punto, dove cafca_ , 
quale fia per efempio 66, volta altr afta all’ altro punto 
66 traverfalmente mfpondente, fecondola cui mifura 
taglierai la linea GH, che rifponderà alla BC in 
quell’ ifteffa proporzione, che la linca FG alla AB. 
Edavvertifcafi, che quando fi volefle trafportare una 
Pianta piccola in un’ altra alai maggiore, bifognerà 
fervirfi delle due fcale con ordine oppofto ; cioè ufare 
la fcala retta perla Pianta da farfi, ec la traverfale per 
mifurarlelinee della Pianta propofta, com: per efem- 
pio. Abbiamola Pianta ABCDEF, la quale voglia- 
motrafportarein un’ altra alai maggiore, cioè fopra 
la linea GH, chefia rifpondente alla linca AB. Per 


aggiuftar le fcale prendafi la linea. GH, e veggafi 

quanti punti contiene nella fcala retra, e veduto con- 

tenerne v. g. 60, prendafi la fua rifpondente AB, ed 

adattifi traverfalmente alli punti 60. 60, ne più fi muo= 

valo Strumento; pertrovar poi la linea HI, CE 
; cnc 


«alli tré.propotti. Dimo 
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dente alla BC, pigliacol Compaffo effa BC, e và in* 
veltigando a quali punti fi accomodi fopra la fcala tra- 
verfale, e trovato accomodarti per efempio alli punti 
46, piglia immediatamente l’intervallo de’ punti 46 
fopralafcala retta, etroverailalunghezza dellalinea 
HI rifpondente alla BC. E notifi tanto per quefta, 
quanto per la precedente operazione, che non batta 
avertrovatalalunghezza HI , fe nonfitrova ancora a 
qual punto fi deve dirizzare, acciocché cottituilca 

.Pangolo H. eguale all’ angolo B.-Però rrovara che {l 
avràetalinca HI, fermata un’afta del Compallo nel 
punto H, fi noterà conl’altraoccultamente una por 
zione di arco fecondo, che moftra la linea puntata. 
OIN: dipoi fi piglieràl’intervallo trà’ punto 4, € "i 
spunto C, e fi cercherà quanti punti fia fopra la {cala 
traverfale, e trovato eiTere v. g. 89, fi prenderà retta- 
mente la diftanza 89 col Compaffo, del quale fermata 
un'alta in G, finoterà con l’altra l’interfecazione dell’ 
arco RIO, conl’arcoprimo0/N, fatta net punto I, 
al quale fi deve dirizzare la linea #2, e farà fenza dubbio 
l’angolo Heguale all’ angolo B, e la linca HI pro- 
porzionale alla BC, e con tale ordine firroveranno gli 
altri punti KLM rifpondenti all’ angolo DEF. 


Regola del Trè vifoluta col mezzo del Compaffa, 
e delle medefime Lince Aritmetiche . 
Oper. IV. . . 


Ervonci le prefenti linee , montanto perla refoluzio- 
ne di diverfi problemi lineari, quanto per alcune 
regole di Arirmetica , trà le quali portemo quefta , che 
rifponde a quella, nella quale Euclide c’infegna, pro- 
polti trè numeri trovare il quarto proporzionale; per- 
chè altrononèla regola Aurea, che del trè domandano 
iprattici; che trovarcil quarto numero proporzionale 
sato adunque il rutto con 

l’efempio per più chiara intelligenza diciamo. 

Seo? cidarzoche ci darà 100. Hai dunque trè nus 

meri poltiia quefi’ ordine 80... 120. i 
100? e per trovare il quarto numero, che cer? 
chiamo, prendi fopra lo Strumento rettamente 1l fe- 
condo numero de’ propofti ,: cioè 120, ed RPRLICaO 

Trai 
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rtafverfalmente al primo, cioè all’ 80, dipoi prendi 
tranfverfalmente il terzo numero, cioè 100 ;e mifitralo 
rettamente fopralafcala, e quelloche troverai; cioè 
150, farà ilquartonumero cercato ; enota, che l’iftef 
{o avverria, fe in vece di prendere il fecondo numero 
piglialli ilterzo, e poiinvece del terzo pigliaifi il fe- 
condo, cioè, che l’ifteflo ci darà;pil'fcondo numero 
prefo rettamente , ed applicato ‘al'primo trafverfal- 
mente, pigliando dipoi.il terzo tranfverfalmente ; e 
mufurandolo rettamente , che ci daria il terzo rerta- 
mente prefo , e trafverfalimeute al primo applicato, 
pigliando poi il fecondo trafverfalmente, e rettamente 
mifurandolo, che nell’uno, e nell'altro modo trove- 
remo 150; ecidè bene aver avvertito, perchè fecondo 
le diverftoccafioni, quefto di quello, è quello di que- 
fto modo di operare ci tornerà più accommedato, ' .: 

Poflonocirca l’operazione di quefta Regola del trè 
occorrere alcuni cali, li quali potriano partorir qualche , 
difficoltà, fe non fi avvertiffero, dimoftrando appref= 
fo y come in effi fi deva procedere ; E prima potria, 
alcuna volta occorrere, che delilitrè numeri propofti, 
ne il fecondo, né il terzo prefò rettamente fi potete, 
applicaretrafverfalmente al primo, come fe fi dicefle, 
25 imidà 60, che darà75? Dove tanto il 60, quanto il75, 
palla il doppio del primo, cioè di 25 , ficchè né l’uno, né 
Paltro dietli fipuò rettamente prelto applicare trafver- 
falmente ad effo 25; onde perconfeguire l’intento no- 
ftro pigliaremoò il fecondo, ò il terzo rettamente, e 
l’applicheremo al doppio del primo trafverfalmente, 
cioè a go ( e'quando non'battafîe al doppio, l’appli- 
cheremoal triplo ) alquadruplo., &c.) dipoi piglian= 
do l’altro trafverfalmente, liliicrerito , che quello, 
che ci mofirerà mifurato rettamente , farà la metà 
(ovvero la terza, ò quarta parte) di quello:, che cer- 
chiamo. E così nelpropofto efempio 60 prefo retta- 
mente applicato al doppio di 25, cioè a go trafverfale 
mente, e fubito prefo il 75 pur trafverfalmente, e 
quefto miftirato. rettamente trovaremo ,.che ci darà 
90 , ilcui doppio, cioc 180 è il quarto numero che fi 
cercava, GA 
.  Potrìainoltre occorrere, che fe il fecondo, ò il ter= 
zode numeri propolti non fi potefle applicare al prie 

mo, 
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mo, per eller eflo primo troppo grande, ficchè ecce= 
defle il numero fegnato foprale linee, cioé 250, come 
fe dicelfimo 280 mi da 130 ; che midarà195?Intalcafo 
prefo rettamente il 130 fi butterà trafverfalmente alla 
metà di 280, che è 140, dipoi fi prenderà trafverfalmente 
la metà del terzo numero, cioè di 195, che è 97, e mezzo, 
equeflto fpazio mifurato rettamente ci darà 90,e mezzo, 
‘che è quello che fi cercava. 
i Un’altracautela farà bene, che ponghiamo per fer- 
virfene quando il fecondo , ò terzo dellinumeri propo- 
ti fofe molto grande, efendo gli altri due mediocri, 
‘come quando fi dicefle, fe 6o mi da 390: che mi darà 
145? Prefo dunque 45 rettamente, fi applicherà traf- 
‘rerfalmente al 60, e non fi potendo pigliare il 390 intero 
10 piglieremo in pezzi, fecondo che più ci piacerà, 
:omev g. piglierò go trafverfalmente il quale mifura- 
‘o rettamente mi darà 67, e mezzo, il che noterò da, 
barte; piglierò poi trafverfalmente 100, che mifurato 
settamente mi darà 76 ; e perchè nel 390 vi è una volta 
no, etre volte 100, prenderò trè volte 1175, trovato, e di 
viù 67, e mezzo, che fù trovato in virtù del9go , etutta, 
quefta fomma fa 292, c mezzo, peril quarto numero, 
vheficerca. sa 
i Ultimamente non relferemodi dire, come fi poffa 
vperare la medeflima regola in numeri picefolifimi ; 
senchè nello Strumento non fi fiano potuti notare i 
vunti dal 15, in giù , mediante la nocella, che unifce, ‘e 
‘ollega le alte dello Strumento. Mainquefta occafio- 
ne ci ferviremo delle decine de’ punti, come fe foffero 
‘mite , ficchè dicendo per efempio fe 10. dà 7: che darà 
‘3? Non potendo pigliar 7 perbuttarloa 10 piglieremo 
‘©’, cioè 7 decine, e lobuttaremo a 10 decine, cioè a 
‘00, efiutbito pigliando 13, decine torneremo a mifurar 
juefta diftanza rettamente, e la troveremo contenere 
iuntigi , che fono 9; ed un decimo facendo come fi è 
lecto , cheognidecina vaglia uno, E da tutti quetti 
Ivvertimenti , quando fi averanno bene in prattica, 
potrà facilmente inveftigare la foluzione di tutte le 
ifficoltà , che ci potefero in ogni cafo occorrere . 


e’ \ Regola 
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Regola del Trè inver(a rifoluta col mezzo delle 
medefime linee ,. Oper. V., 


Co non diimile operazione fi rifolveranno i quefi= || 


ti della regola deltrè inverfa; eccone un’ efempio. 
Quella vittovaglia, che bafteria per mantener 90? gior- 
ni1o0 Soldati, a quanti baflerìa giorni 75. Quetti nu- 
ineri difpotti alla regola flariano in queft’ ordine, 
Go. 100, 7$? 
E l'operazione dello Strumento richiede, che piglj 
rettamente il prumo numero, cioè 60, e l’applichi traf= 
verfàlmente alnumero terzo, cioe 75, e noninovendo 


lo Strumento pigliatrafverfalimente il 100, cheéil fe- 


condo: e mifuralo rettamente, cttoverai 80, qual'è il 
numero-cercato , dove fi deve parimente avvertire, 
cheil medefimo ritrovereimo applicando il fecondo ret. 
camente al terzo trafverfalmente, ce poi mifurando ret- 
tamente il prime trafverfalmente prefo . Devefi oltre a 
ciò notare, chetutti gli avvertimenti pofti fopra circa 
la regola del trè fi devono ancora in quefta per l’appun- 
to offervare. 


Regola per trafmutar le monete. Oper. VI, 
Ol mezzo di quelle medefime linecAritmetiche pof- 


fiamotrafinutar ogni fpezie di moneta l'una nell” 
altra con maniera molto facile, e fpedita ; il che fi 


confeguirà con l’aggiuftar prima lo Strumento , pis, 
gliando rettamente il prezzo della moneta , che vo-. 


gliamotrafinutare, edaccomodandola trafverfalmen» 
teal prezzo di quella, in cui fihà da fare la trafmurta- 
zione; come, acciò più diftintamente il tutto s'inten- 
da, dichiararemo con un cfempio : vogliamo v. g. 
trafimutare fcudi d’oro in ducati Vegcnteni , e perchè 
il prezzo, è valuta delfcudo d’oro è lire 8, e la valuta 
del ducato lire 6, foldi 4, énecetlario ( poichè il ducato 
pon è mifurato precitàmente dalle lire , entrandovi 
foldi quattro ) rifolvere Puna, ec l’altra moneta, € 
valutaria con li foldi confiderando , come il prezze 
dello fcudo e foldi 160, e quello del ducato 124 Per age 
siullar dunque lo Strumento alla EI O 
icuici 
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feudi d'oroin ducati, piglia rettamentela valuta dello 


feudo, cioè 160, ed applicala, aprendo lo Strumento, 


trafverfalmente al valore delducato, cioè a 124, né più. 


‘moverai lo Strungento. Dipoi qualunque fomma di 
fcudi propofta trafmutarai in ducati, pigliandola det- 
.tafommatrafverfalmente, e mifurandola rettamente 
‘(come perefempio, vogliamo fapere quanti ducati fac= 
‘cino 186 fcudi, piglia 186 pertraverfo, e mifuralo ret= 


| 


‘(-tamente, c troverai 240, etanti ducati faranno li detti 
feudi. 


Regola degl’ intere fopra intereffr, che altrimenti 
fi dice de’ meriti a capo d’Anno. 
Oper. VII, 


"A Sfai fpeditamente potremo rifolvere le queftioni 
di quetta regola con l’ajuto delle medefime linee 


| Aritmetiche, c ciò con due diverfe maniere di opera» 


Te, come con due feguenti eflempj faremo chiaro, e 


i manifefto. Cercafi quanto fiano per guadagnare 140 

| fcudiing Anniaragione di 6 per 100, l’Anno ylafcian- 
i do gl’intereflì fopra il capitale , e fopra gli altri inte- 
i refli , acciocchè continuamente guadagnino . Per 
i trovar dunque quanto cerchiamo, piglia rettamente il 


primo capitale, cioè 140, e queflto butta rrafverfalmen- 


i te al 100, c fenza mover lo Strumento, piglia fubito 
| trafverfalmente la diftanza trà li punti 106, che è 11 


100. conl’intereffe : e torna di nuovo adaprirlo Stru- 


| mento, e quefto intervallo, che ultimamente piglia» 
| fli col Compatto, ributtalo al 100, ed apprendo un. 
i poco più il Compaflo , piglia trafverfalmente la die 
i flanza trà li punti 106, e di nuovo aperto un poco più lo 
‘ Strumento,butta quetta diftanza pur ora trovata al 100, 
i edaprendoil Compaffo, piglia il 106, ced infommava 
i replicando quefta medefima operazione rante volte, 
| quanto èìlnumero degli anni del merito, ed efendo 
\ nelprefente efempio, il merito per Anni cinque, devi 
‘ reiterar l'operazione cinque volte. Ed in ultimo ini- 
: furando rettamente l’intervallo , che averai prefo, tro- 
‘i. wveraicomprender punti 187, e un terzo, c tanti fcudi 


faranno diventati li 140 polti da principio col guada- 


i gno di fei per cento, nello fpazio di Anni cinque: € 


nota, 
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nota, che fe ti tornaffe più comodo di fervirtiin cambio 
del100,e 106 del 200, €212, come fpefle volte occorre- 
rà, il medefimo farà ritrovato . 

L'altro modo di operare, non richiede altra muta 
rionenello Strumento, che un folo primo accomoda- 
mento, e procedefi così . Servendoci del medefimo 
quefito pofto fopra; per aggiuftarlo Strumento, piglia 
100 col fuo primo intereite, cioè 106 rettamente, ed 
aperto lo Strumento applicalo trafverfalmente al 100, 
né mai più moverai lo Strumento ; piglia poi trafver- 
{almente la fomma de’ danari propolta, che fù 140 , € 
mifurala rettamente , e vedrai già il guadagno del 

rimo anno effer 148, e due quinti , comprendendo 
però anche ilcapitale.Pertrovar 1 fecondo Anno, piglia 
trafverfalmente quelto 148, e due quinti, e fenz’ altro 

imifuralorettamente, e troverai 157, € UNTtErzo , per 
i) fecondo Anno. Piglia pui quetto medelime numero 
157,cunterzo, traiverfalmente, e torna a mifurarlo 
rettamente, etroverai 166, é tre quarti, per il capitale, 
c guadagno del terzo Anno. Torna a pigliar quetto 


r66, è tre quarti, trafverfalmente, e mifuralo retta 


mente, edavrai per il quarto Anno 176, e tre quarti, 
Finalmente piglia quelto tralverfalmente, e torna a 
mifurarlo rettamente, edavrai per il quinto Anno trà 
capitale, e guadagno 186,cun terzo. E così volendo 
per più Anniandrai replicando l'operazione. È nota, 
che quando il primo capitale propofto fofle fomma 
tale, che eccedeffe il numero de’ punti 250 fegnati 
fopra le linee Aritmetiche, devi operare a pezzi, pie 

liandola metà, il terzo, il quarto, ilquinto, è altra 

arte dellafomma propofta, che in fine pigliande due, 
trè, quattro, ò cinque, U più volte, quello che tro 
vi, verraiincognizione di quello, che defideri. 


DELLE 
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GEOMETRICHE, 


-Che feguono appreflo , e loro ufi; 


E prima come col mezzo di effe pofffamo crefcere , ò 
| diminuire în qualunque data proporzione 

tutte le figure fuperficiali. Oper. VIIL 
O 


E linee, che feguono appreflo le Aritmetiche. 

di fopra dichiarate fono dette lince Geometri» 

che; per efler divife fecondo la Geometrica 
proporzione procedente fino al go, dalle quali 
trarremo diverfe utilità ; e prima ci ferviranno 
ertrovaril lato d’una figura fuperticiale, che ad un 
«ra propolta abbia una data proporzione, come faria 


*r efempio ; effendoci prapofto il triangolo ABC, 

)gliamo trovar il lato di un’ altro, che ad eflo abbia 

‘'oporzione fefquialtra . Piglinfi due numeri nella data 

‘oporzione , efiano per efempio 12, e 8, e prefa con 

1Compaftolalinca BE adattifiaprendolo Signac 
| to alli 
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to alli punti delle Linee Geometriche 8. 8, e fenza punto 
muovere l’apertura prendafi l'intervallo trà Ji punti 12. 
12, perchefe faremo una linea di tal grandezza Jato di. 
untriangolo rifpondente alla linea BC, farà Ja fua fa» 
perficie indubitaramente fefquialtera del triangolo ABC: 
equefto medefisno intendafi di ogn’ altra forte di figu- 
ra, © delli cerchi ancora faremo quefto medefimo, 
fervendoci delliloro diametri, ò femidiametri, come 
de ilati delle nagure rettilinee. E notili ner le perfone 

iù vulgari, che la prefente operazione è quella, che 
c’infegna crefcere , ò diminuire tutte le piante fu perfie 
ciali, comev. g. avendo una pianta, la quale contiene 
per: f:mpio 10 campi di terreno,ne vorremino diffegna= 
tc una, che ne contenefie 34: piglia qualunque linea 
d.lla pianta di 16 Campi, ed applicala trafverialmente 
alli punti 10. delle prefenti linee Geometriche, e fenza, 
più muovere lo Strumento , prendi l’intervallo traf 
verfale trà li punti 34 delle medefime linee , e fopra| 
unatallunghezza defcrivila tua pianta fimile alla pri= 
ma fecondo la regola, che di fopra nella terza opera= 
zione fù infegnato, ed avrai la pianta cercata capace 
precifamente di 34. Campi. . 

Come con l’iffeffe Linee poffiamo trovare la proporzione tra due 
figure fuperficiali tra di loro fimilî. Oper. IX. 

Tanci per efempio propoiti li dae Quadrati 4 B, 
S overo qualunque due altre figure , delle quali le due 
medefime Lince 4: fiano lati omologi ; volendo tro 
var qual proporzione abbino trà di loro le dette fuper- 
ficie, prendafi con un Compatlfo la Linea B, la quale 
aprendo lo Strumento fi applichi a qualfivoglia punto 


di eAlclinee Geometriche ; ce finperefempio al 20: dipoi 
Mu: | non 
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non movendolo Strumento, e prendafi col Compafle 
lalinea 4, e quefta applicata alle linee Geometriche, 
veggafia che numero fi adatti, e trovato v. £, che, 
fi aggiutti alnumero 10, dirai la proporzione delle due 
figure efler quella, che ha z0a 10, cioè doppia ; € quan- 
dola grandezza diquefta linea non s'aceomodafte precie 
famente ad alcuna delle divifioni, dobbiamo rinovare 


‘Poperazione , ed applicando ad altri punti , che alli zo, 
tentare fintanto , che l’altra linea ancora efattamente 
fi accomodi a qualche punto , il che trovato, fapremo 
confequentemente la proporzione delle due figure af 
fegnateci, perefferlei femprela medefima, chequel- 
la de’ numeri delli due punti, alli quali Je dette linee 
nella medefima apertura dello Strumento fi accomo- 
“dano. E quando dell’una delle duc Piante propotteci 
‘| foTe data la capacità fi troverà il cortenuto dell altra 
‘nel medefimo modo; come per efempio. Efflendo la 
‘Pianta della linea 8.30 Campi, fi cercaquanto fariala 
‘Pianta 4. Accomoda la linea Brrafverfalmente alli punti 
30, e vedi poi a qual numero fi adatti pur trafverfale 
mente la linca 4, c tanti Campi dirai contenere lam 
Pianta dieflalincea A. oi 


: "ara - Coma 
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Come fi poffa conffituire una fisura fuperficiale, 
ed eguale a molte altre fimilt 
propofteci. Oper. A. 


E perefempio propofte trè fixure fimili , delle, 
quali lilatiomologhi fianole linee ABC, alle quali 


A 


Con Eccone cnzb beati 


B 


en ere ne ce 


4 1 n 


D 


C 


Te ne debbe trovaruna fola eguale, pure adefîe fimile; 
prendi col Compaffo la lunghezza della linea €, e quefta 
apertolo Strumento applicherai a qual numero più ti 
piace delle linee Geometriche, e fiav. g. applicata alli 
punti 12. 12; dipoi lafciato lo Strumento in tal fito 
 prendilalinica B, e vediache numero delle medefime 
lince fiaccomodi, che fia per ciempio alg, e perché 
l’altra fiera aggiuftara al 12, congiugnerai quelli due 
numerig;ie zi, inficmo, € tefrar a Memoria 21, 
Piglia dipoila rerza linea 4, e fecondo il medelimo 
ordine confidera a qual numero delle medefime linee 
«rrafverfalmente fivadatti, e trovato v. g. adattarti al 
6, aggiugnerai6 alzi, che falvatti, e avrai in rutto 
27. Piglia dunque la diftanza trafverfale trà li punti 
27, cdavrailalinea D, foprala quale facendo una figu= 
rafimile ali’ atcre;3 propotte, fac ancora di grandezza 
alle medefime tré infieme eguale. E col medefimo 
ordine ne:potrairidurre inuna fola quante ne vemflero 
nrspette 3 purche le propotte fiano tutte fimili trà di 
oso. È 


bi Pro 
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Propofte due figure fimili , e difeguali , trovar 
la terza fimile, ed eguale alla 
differenza delle due propofte, 
| Oper. X. ; 


i prefente operazione è il converfo dellagià dichias 
5 tatanelprecedente Capitolo, e la fua operazione 
faràintalguifà. Sianci per efempio propotti 2 cerchi 
«difeguali, e del maggiore fiadiametrola linea 44, e 
‘del minore la BB. Volendotrovar il femidiainetro del 
“cerchio eguale alla differenza delli due AB, prendi 


con ùn Compaffò la lunghezza della linea maggiore 
“A, edapplicalaaprendolo Strumento a qual punto più 
ti'piacerà delle lince Grometriche, ‘è fia per :efempio 
ùpplicara al nutfiero 20, e non movendolo Strùmen> 


to, confiderna qual punto delle imedefime lince fi ag- 
giulala linea B, e trovato per cfempio accombdarii 
al nùtnero8; fortratto quelto da 20 , refterà 12, ‘e-prefa 
Tadiftanza crà li pitàti 12, 12, avrai la linca €, il'cui 
“Gerchiofarà egullcaltà differefiza delli due: 2, e quel- 
To, che fit'efemplificato rie”cefchi per via de’ lorò ife» 
‘'inidiàmetti intendi ‘eMer PificMo ‘nelle ‘altre ‘figitre, 
fifuili; bSerandorchi uinv'at’Ior0 lati.vinologiti n) 

mr 3 ‘ {tV fa 
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Efirazione della radice Quadrata con l'ajute 
delle medefime Linee, 


Oper. XII, 


dn differenti modi di operare nell’ eftrazione della 

tidice quadrarataranno rel prefente Capitolo di- 
chiarati, uno per li numeri mediocri, uno per li 
grandi, cd il rerzo per li piccioli , intendendo per i 
numeri inediocri quelli, che fono tanto nel meno, 
quanto nel più intorno al gooo, maggieri quelli, che 
fono intorno al go000 minimi quelli, che fono interno 
alio0, cprima faremo principio da numeri mediocri. 
Perettrar dunque, e trovar la radice quadrata di un 
numero meszano propofto , prima decfi aggiuttarlo 
Strumento, la qual cofa farà. con l’accomodare trae 
verfalmente al 16 delle linee Geometriche lo fpazio dì 
40 punti prefo rettamente dalle linee Aritmetiche ; 
di poi delnumero propoîto leva via le due ultime figu- 
re, che dinorano le unita, e le decine; e quel nu 
mero, che refta, prendi traverfalmente dalle lince 
Geometriche, e mifuralo rerramente fopra le Aritme»- 
tiche, e quello che trovi farà la radice quadrata del 
numero propofto. Come per efempio , volendo la ra- 
dice di quefio numero 4630, levate le due ultime figu= 
re, cioè il 30, refta 46, peròpiglierai trafverfalmente 
46 dalle linee Geometriche , e lo mifurerai retramen- 
te foprale Aritmetiche, e lo troverai contenere punti 
68, che è la protlima radice cercata . 

Mafonoin quetta regola da notarfi due cofe; la prie 
maè, che quandole due ultime figure ,, che fi levano, 
paflaffero 50, devi. al numero, che refta aggiugnere 
uno; come fe v. g. voleffi pigliare la radice di 4192: 
perchè ilo» dalevarfi paffa fo, in luogo delgi, che, 
reftava, devi prendere 42, € nel reftofeguire la regola 
di fopra. 

L'altra cautella, che fi deve offervare è, che quando 
quello che retta detrarre le due ultime figure ,, pallaile 
so,intalcafo, poichéla diviftone delle linee Geomer 
triche non ficftende oltre al fo, fi deve del numero, 
che refta prendere la merà, ovvero altra parte, equelta 
diflanza prefa., fi deve Geometricamente raddoppia 

si VAR 
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rè, dè fecondo il numero della detta parte multiplicare , 
cquell’ultimo intervallo così multiplicato, mifurato 
rettamentefoprale linee Aritmetiche, ti darà la radice, 
che cerchi. Come per efempio, vogliamola radice di 
8412, Aggiuftato come è detto lo Strumento, e de- 
tratte le due ultime figure relta 84, il qual numero non 
è fopra le linee Geometriche ; pciò piglieraila fua me- 
tà, cioè 42. Prefo dunque lo fpazio trafverfale trà li pun 
ti 42, bifognerà , che Geometricamente fia raddoppia» 
to, ilche farai con aprir più lo Strumento, fintanto 
che ildetro fpazio fr adatti a qualche numero, del quale 
foprale medefime linee ve nè fia uno doppio, come, 
v.g.fariaadattandolo al 20, pigliando poi l'intervallo 
trà li punti 4o, il quale mifurato finalmente fopra le, 
linee Aritmetiche, rimoftrerà9r ,edueterziin circa, 
prollima radice del numero 8412 propofto. E. fe uu 
folle bifognato del numero dato pigliarela terza parte, 
nel triplicarla poi Geometricamenre., l’applichera? 
trafverfalmente ad un numero delle lihee Geometrie 
che, delquale ve ne fia un’ altro triplo, come faria il 10, 
per pigliare il 30, ò il12, per pigliaril36. »; 

Quanto al modo di procedere #55 i numeri maggio- 
ri, nonfiavrà altra differenza dal modo precedente, 
fe nonnell’aggiuftarlo Strumento, e nellevardalda- 
tonum.le tre ultime note;e l’aggiuftarlo Strumento fi 
farà pigliando 100 rettamente dalle lipee Aritmetiche, 
aggiuftandolo poitrafverfalmente allipunti 10,10 delle. 
Geometriche, il che fatro volendo v. g. la radice qua» 
drara di 32140. Tolte le trè ultime figure 1efla3z3, e 
quefto piglierai traverfalmente dalle linee Geometri 
che, che mifuraro rettamente fopra le Arirmetiche ti 
moltrerà 179 prelima radice di 32140: avvertendo, che 
l’iftele cautele notate nell’ operazione precedente, fi 
devono per l'appunto offervare in quefta , cioè che, 
quandole tre figure, che fi derraggono paflano soo, fi 
ha da aggiunger uno'a quello, che refta; e fe quel, 
che refta pala so, fe nc piglierà una parte, cioé la, 
metà, ò il terzo, cc. dupplicando', ò triplicando al 
modo dichiarato quello, che avrai perla detra parte 
prelo.. | 

Perlinumeri minori aggiuflerai jo Strumonto, fee 
condo‘il primo modo.; cioè:con buttare 40 2,16, più 

DI oa 3 | . gliando 
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gliando poi trafverfalimente! delle linee Geometriche il 
num. propofto fenza levarne figura alcuna, perchè 
mifiurando rettamente il detto fpazio:fopra le lince, 
Aritietiche troverai.la radice cercata in:numero ine. 
rero £ edin frazione; manota; che le decine delleli=. 
néeAritmetiche ti devono fervire per unità, e le unità. 

er decimi di unità. Come per efempio vogliamo la 
radice di 30. aggiufta lo Strumento come. fi è detto: 
buttando 40 prefo dalle linee Arirmetiche rettamente; 
al'r6:delle Geometriche trafverfalmente , dalle quali 
prefatrafuerialmente la diftanza de’ punti 30, mifu- 
randola rettamente» fopra le Aritmetiche troverai 
punti 55, Cheimportano gs intieri, e g$. decimi, cioè 
g,cimezzo, quanta è la protfima radice dizo:avvertendo, 
che ini quefta regola ancora fi devono offervare li avvere. 
timenti, e cauzioni nellealtre due regole infegnate > 


Regola per le ordinanze degli eferciti di fronte, 
e fianco ‘difuguali. Oper. XII, , 


Er le ordinanze di fronte eguali al fianco ci fervirà, 
comeè manifelto l’eftrarre la radice quadrata del 
numero de’ Soldati: propoftoci .. Ma quando voleili 
formareuno ordinanza, una moltitudine afcegnata di 
Soldati, della qualé la fronte; ve il fianco non foffero 
eguali, mafirifpondeflero in una data proporzione ,° 
allora perrifolvere ilquefito , ci-bifogna in altera ma-. 
niera procedere, operando nelmodo , che nel feguen= 
ecefempio fi dichiara. mi sg ib 
Sendocidunque ordinato, che ritroviamola. fronte, 
ciii fianco di 4335 Soldati meffi in ordinanza inmanie=, 
rà, che perogni cinque, che faranno nella fronte, né 
fiano g neltianco; allora pet confeguir l'intento con 
P'ajuto del noflro Strumento , prima contiderando ; 
i numeri della proporzione allegnataci effer 5,03) 
aggiungendo a ciafcuno di-loro un , 0 , fingeremo , 
ché importino 59, € 30, è peotrovarla fronte, preu- 
deremno rettamente con un Compallo so dalle lince, 
Aritmetiche e quelt’intervallo accomoderemo traf- 
verfalmente alle linee Geometriche, ed a quel nume. 
ro, chefi produce dalla multiplicazione trà di loro de 
numeti della proporzione afiegnata , cioè (nel prefene 
te 
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teefempio) al 15, e lafciato lo Strumento in tale_, 
flato, fiprenderatrafverfalmente pur nelle medefime 
lince Geoinetriche, la difanza tràli puntifegnati dal 
numero, che relta , detratte le decine, e unità del 
numero de? Soldati propoftoci, che nel prefente,, 
efempioè43, e mifurato tale intervallo rerramente 
fopra le linee Aritmetiche ) ci darà la fronte di 
tale ordinanza, ‘che farà foldati85, e col medefimo 
ordine treveremo:il fianco pigliando' rettamente 3a 
dalle linee Aritmetiche, e buttandole trafverfalmene 
te al 15 delle Geometriche, e da'eile immediata» 
mente pigliando , pur trafverfalmenté; l’intervallo 
trà li punti 43.43, il quale mifurato rettamente, 
fopralelinee Aritmetiche ci darà st per il fianco, ed 
il medefimo ordine fiterrà in ogni altra moltitudine di 
Soldati.,.ed in qualunque altra proporzione affe= 
gnataci; avvertendo, che ficcome fi diffe nella ra= 
dice quadrata , quando le unità, e decine , che fi 
levano dal numero propofto, pafaflero 50, fi deve, 
alle centinaja, che reftano aggiugnere une di più ec, 
Nevogliotacere, come trovata che fi faràla fronte, 
fecondo la Regola già dichiarata fi potrìa conaltra Re 
gola più fpedita , e con le folelinee Aritmetiche tros 
varilfianco in quefta forma operando già nel cfempio 
addotto fù trovato 85 perla fronte, e furono in'umeri 
della proporzione g, € 3, e che è quanto fè dicelle so, 
30, Ovvervico, e 60, ec. però quello 85 prefo retta» 
mente dalle lince Arismetiche accoinodifi trafverfal. 
mmente al roo delle medefime, e piglifi immediata» 
mente l'intervallo pur traverfàle trà li punti 60. co 
dalle medefimelinee, il quale mifurato rettamente ci 
inoftrerà i] medefimo numero sr, che nell’ altra ma- 
niera di operare fù ritrovato , e quefta operazione, 
che fottol’efempiodelle ordinanze, abiaimo dichiara= 
ta, intendafi efter la regola di uno de’ Capitoli di Alges 
bra, cioè de’ cenfi eguali al numero, onde tutt’i queli- 
ti, che per efîo fi rifolvono , fi: fcioglicranno anco 
operando col noftto Strumento nella maniera già di» 
chiarata. 


bi‘ ; Inven- 
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Invenzione della media proporzionale per vid 
delle .medefime linee. Oper: XIV. 


Onl’ajuro diquefte lince, e loro divifioni potremo 
trà due linee, ovvero due numeri dati trovare con 
granfacilità la linea, ò,il numero medio proporzio- 
nale inquelta maniera . Siano lidue numeri; ovvero 
le due linee mifurate propoReci; l'uno 36, e l’altro 
16,.e prefà col Compallo la lunghezza dell'una v. g. 
della 36 applicala aprendo lo Strumento, alli.punti 
36 delle lince Geometriche ;;e non movendo lo Strus 
imento prendi l'intervallo trà.lipunti 16. 16 delle mes 


defime linee , il quale mifurato fopra la miedefima. 
{calatroveraiefler punti 24, quanto appunto è il nu- 
‘ mero proporzionale trà 36, e 16, c nota; che per 
mifurarle linee propofte, potremo fervirci non folo 
della fcala notata fopralo Struritento, ma di qualun= 
que altra ancora, quando quella dello Strumento folte 
troppo piccola per il noftro bifogno .. i 
 Notandoin oltre, che quando lelineé, einumeri; 
chele mifurano, tràli quali vogliamo trovare il medio 
proporzionale , fofflero affai grandi, ficchè pailaffera 
ilso, cheéil maggior numero notato fopra le noftre 
lince Geometriche , fi potrà noridimeno conféguir 
l'intento operando con parti de’ propofti numeti, è con 
altri minori d'eili , ma che abbino la medefima propor= 
gione, che hanno li primi, e la regola farà inquefto” 
modo. Vogliamo v. g. pigliate ilnameto medio pro-. 
porzionale frà 144, e 81, liqualieccedono ambidue il 
cinquanta. Pigliafi dalle linee Aritmetiche 144 retta: 
mente per applicarlo travetfaimente alle lince Geome=, 
ttiche } ma perché in'efle fiori viè numefo così grande, 
piglieroimmaginariamente una parte di effo numieto 
144, come faria v. g. il terzo, cioè 48, e l’intervallo 
già prefo applicherò trafverfalmente alli punti pe delle 
ince 
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| lince Geometriche., Dipoi immaginatala terza parce 
 di81, che fù l’altro numero dato, la quale è 27, pi 
| glierò tal nuinero pur trafverfalmente dalle medefime 
linee Geometriche,, e quelto mifutato rettamente, 
| foprale Aritmetiche, mi daràilmedio proporzionale 
| ricercato, Cioè 108. 
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+. Come col mezzo di effè fi poffin crefcere ; 0 
diminuire tutti li corpi folidi 
Simili fecondo la data 
°° proporzione. 


Oper. XV. 


» rale E Mele NOT i ti î Pi DIC, : , 
è Onole prefenti linee Steféometpiche così dette. 
perefTerlalordivifione, fecondo la proposzia= 
«ne decorpifolidi finoa 148, eda elie eracremo 
molti uf; il primo de quali farà il già propofta ; 
a cioè, come dato unlato di qualfivoglia corpo fo: 
| lidofi poflatrovare illato d'un altro, chead elfo abbia 
| wmadata proporzione; come pet efempio ; fiala linea 
A diametro v. g: d'una sfera, ò palla per dirlo più 
| volgarmente; ovverolato d’un cubo, ò alero folido , 
| efiaci propoftodi dover ttovar il diametro ; è lato d’un' 
‘| altto, cheaquello abbia la proporzione, che hà 20 2 
6. Piglia col Compaflo lalinea 4, ed aprendo lo 
trumiento applicala al punto 36 delle lince Stereome- 
‘ triche, ilche fatto prendiimmediatamente Pintervals 


 otràli pentize, 20, che farà la linea B diapgetro» al 
vi i ato 
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lato del folido all’altre, il cui lato Anella proporzione 
data di 20. a 36. II, 


abbino frà di loro. Oper. X 
a 


Ni è la'prefente operazione molto differente dalle 
N dichiarate di fopra , c puofficongran facilità ria 
{olvere. Quando dunque ci venitlero propofte le due 
linee AB, e dimandato qual proporzione abbino frà 
diloroilor folidi fimili » prenderemo una di efie col 
Compaflo, e fia v. g. prefalA, la quale applichere= 
mo aprendo lo Strumento; a qualche numeto delle 
prefentilinee, e fia applicata v.g.also. go, c fubito 
prefa là lunghezza dell’ altra linea B veggafiaqual nu 
mero fiaccomodi, e trovato adattarti per efempio al 


A 
BR 


Propofti due folidi fimiti trovare ciprali Mg f 
i pica 


21, diremo il folido 4 al folido B avere la propors 
zione di fo azi. 


Propofti folidi fimili quanti ne piacerà srovarne | 
un (olo eguale a tutti quelli. ET 
Oper. XVII, 


vogliamo trovarne uno‘cguale a tutti. quelli ; per il 
Che fare, prendaficon un CompafTo la linea 4, quale 
8’applichi a qualche punto delle lince Stereometriche; 
e fia per efempio al punto:30, e non imovendo lo Stru= 
mento confidera a qual. numero s’adatti la linca 8, é 


UD 


Gino propofte le trè linee.4 BClati di trè folidi fimili, 


B 
C 


trovato per cfempio adattarfi al 12, aggiugni quefto 
| nus 
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numero alnumero 30 già detto, fà 42, il qualriumera 
terrai a memoria, prefa dipoicon un Compaffolalinea 
C, confideraaqualnumero delle medelime linee s%ac- 
comodi, e fia per efempio al 6, e congiunto quetto 
numero con l’altro 42, avremo 48, ficchè pigliando 
l’intervallo trà li punti 48. 48, farà trovata la linea D, 
il cui folido farà eguale allitré propotti ABC. | 


Eftrazione della Redice Cuba. Oper. XIII, 


DE modi differenti dichiareremo.per l’inveftiga= 
A zione della Radice Cuba di qualunque propotto 
numero. .Il primo ci fervirà peri numeri medioctt,. 
e l’altro periimafiimi: intendendo pernumeri imedio= 
criguelli, da’gualitrattelewnità, decine, e centina[a, 
linumeri, chereftano noneccedono il 148, perl’eftra- 
zione della radice Cuba de’ quali, prima s’aggiufterà 
lo Strumento con l’applicare trafverfalmente alli punti 
54 delle linee Stereometriche il 40 prefo rettamente 
dalle linee Aritimetiche: e fatto quefto, leva le 3 ulti= 
me note.dal numero propofto, e piglia quel, che, . 
telta dalle. lince Stercomettiche rrafverfalimente, € 
imifuralo rettamente fopra le Aritmetiche ; .e.quello , 
‘he.trovi farà Ja radice Cuba, del numero propolto 5 
come v. g. cerchiamo la radice Cuba di 802 16, Aggiu- 
‘tato come fi.é detto lo Strumento, e tolte via le îré 
ilrime note refta 80, piglia dunque trafverfalimente 80 
dalle linee Stereometriche , e mifuralo rettamente, 
‘oprale Aritmetiche, e trovetai 43, quantaèla radi» 
se prolfima del daro numero ; e nota, che quando de- 
‘ratre le itrè ultime note-reftalle più di 148, che è ib 
maggiornumero delle Stercometrrighe allora potrai 
operare per parti. Come perefempio ficercala radice 
Juba di 185840, e perche detratte le ultime tré note, . 
igo refta 186, (dico 186,.benché refli 185, perchè le 
;entinaja delle 3 note detratte fono più dis, cioé più di 
‘nezzo migliajo , onde pigliandolo per un migliajo in- 
\erofòs.che quel, chercitafia 186, cioè uno di. più) 
i;he eccede il 148, pigliercmolalisa metà, ciot 93 traf* 
terfàlmente, dalle Stereometriche, già aggiullate, c 
jueto fpazio prefo fi dovrà Stereometricamente du- 
Olicare, eioè applicarlo a qualche numeto delle mcedelis 
IUS 
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ine Srercometriche trafverfalmente, del qual rie fii. 
uno doppio , e quefto prefo pur trafverfalmente; e 
mifurarolo fopra la fcala Aritmetica , farà la radice; 


che fi cercava. Stando dunque nell’efempio propofto 


aàpplicheremo lo fpaziotràli punti 93 già prefo v. g. al 
ao dellelinee Stereometriche pigliando poi |? 80, che 
mifurato fopra le linee Aritmetiche ci moltrerà 57, 
ch’é la proiflima radice del numero propofto. L'altro 
mododi operare perlinuméeri mallimifarà con aggiu- 
ftarelo Strumento applicando la diftanza di 1e0 punti 
prefa rettamente dalle lince Aritmetiche al ioo delle 
Stereometriche trafverfalmente , e farà aggiuftato. 
Dipoi dal propofto numero devi levare le quattro ulti- 
menote, e il numero, che rela prendere trafverfal- 


incnteda elle lince Stereometriche, e mifurarlo ret- 


tamente foprale Aritmetiche, come perefempio fen- 
doci propofto il numero 1404988, avendo già aggiulta- 
tolo Strumento al modo detto, e detratte le quattro 
ultime note refta 140, il qual numero prefo trafverfal- 
mente dalle linee Stereometriche , e mifurato retta» 
mente fopral’Aritmetiche ci darà 112 radice protlima 
delnumero propofto, non ci fcordando , che quando le 


trè note rimanenti importaffero più di 143 numero! 
maggiore delle noftre linee fi deve operare per parti, 


comenell’altra Regolafuperiore fù avvertito. 


Invenzione delle due medie proporzionali. 
Oper. XIX. 


Uandoci fofero propofti due numeri, è duelinee 
mifurate; tràle quali dovellimo trovare due altre 


medie proporzionali , potremo ciò efeguire fa- | 


cilmente col mezzo delle prefenti lince , e ciò con 
quefto efempio fi farà chiaro. Dove ci vengono propo- 
fe le duelinee AD; delle quali l'una fia per efempio 
108, e l’altra 32, e prefala maggior con un Compaf= 
{b adattifi aperto lo Strumento alli num. 108. 108, € 


poi prendali l’intervallo tràli punti 32. 32, il quale farà! | 


falunghezza della feconda linea B, che mifurato con 
fa medelima fcala, con la quale furono mifurate le pro- 
Polen , fitroverà eller7z, e pertrovarne la terza 
i 


nea €, adattifi pure dinuovo fopra le medefime linee 
cin Sterco= 


——— rr_e—_——————____ o --—- 
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Stereoinetriche la linea 
£ alli punti 108. 108, c 
tornifi di nuovo a pigliare: 
ladiftanza trà i punti 32, 
32 , che tale faràla gran 
dezza della terza linea C, 
e mifurata fopra la me- 
defima fcala fitroverà ef- 
fer punti48,enotifi, che 
non è neceffàrio 11 pren 
der prima la maggior 
linea, più chelaminore, 
ima nelbuno, e nell’ altro 
modo operando fempre fi |108 
troverà l’ilteflo . 


Comé ogni folido Paralléle- nz 
pipedo f pola col mez- 
zo delle Linee Ste- 
reometriebe riduie ‘148 
reinCubo. Op. 
XX, 


‘claci propofto il folido | ; [35 
S Parallelepipedo, le cui 

. dimenfioni fiano difegua - 

di, cioè 72. 32, e 84: cer- 

—.cafi illato del Cubo ad 

. el eguale, Piglia il me- 

| dioproporzionale frà 72, 

ec 32 nel modo dichiarato 

di fopra nell’ Operazione | 

14: Cioè piglia 7a rettaa |A |B _|C |D 


mente dalla fcala Ariemetica , e buttalo trafverfale 
i mente al72 delle lince Geometriche, ma perchè non 
i vannotant’oltre buttalo alla metà, cioè al 36, e fubito 
prendi pur trafverfalmente l’altro numero delle mede- 
| fimelinee, cioc 32, anzi pur per dir meglio piglia la 
| gua metà, cioé il 16, ( avendo buttatoil primo 74 alla 
\\ ua metà parimente) e quefto , che troverai farà, 
(Baita coma 
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comeè manifefto , ii numero medio proporzionale trà 
mr, € 37 mifuralo dunque foprale lince Aritmetiche, 
elotroveraieffer48, onde lobutterai tràfverfalmente 
a quefto medefimo numero 48 delle linee Stereoinetri» 


che , € fenza muovere poi lo Sirumento prendi pur | 


trafverfalmente il terzo numero del folido propofto, 
cioè il84, e farà finita l'operazione, perché facendo 
nellatallinealato di un Cubo quella farà veramente 


egualc al folido propofto, € mifuarandola fopra la fcala 


Aritmeticala troverai efler $7, c mezzo, in circa. | 


ESPLICAZIONE —. I 
DELL'E [EINES 
METALLICHE 


Notate appreffo le Stereometriche. 
Oper. XXI vi 


Onoleprefenti linee fegmare con alcune divifioni, | 

alle quali fono aggiunti quetti caratteri Or. Pi. 4 

Ar. Ra. Fe. Sta. Mar Pie. Chefignificano Oro, | 
Piombo , Argento , Rame , Ferro, Stagno, | 
Marmo, Pietra, dalle quali fi hannole propor= | 
zioni, e differenze di pefo, che fitrrovano fràle mate= 
ricin effe notare , ir. guifa che coftituito lo Strumen=|| 
to in qualfivoglia apertura gl'inrervalli , che cafcano | 
frà i punti l’uno all’ altro corrifpondenti veagono ad| 
effer diametridi palle , ò lati d’altri corpi trà lorò fimi-! 
li, edegualidi pefo, cioè che ranto farà il pefo d'una | 
palla d'Oro , il cui diametro fia eguale alla diftanza Or. | 
Or,, quanto d'una di Piombo, il cui diametro fia, | 
Pintervallo trà li punti Pi. Pi., è una di Marmo, ilcui | 
diametro fia trà li punti Mar. Mar, Da'‘che poffiamo/in | 
un itante venire in cognizione , quanto grande fi 
dovria far un corpo d’una delle fopranotate materie , | 
‘acciò folte in pelo cguale ad un’ altro fimile vip dll 

altra 
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altra delle materie dette , Ja qual operazione addiman= 
laremo trafimurazione della materia, come fe per 
ciempiolàlineaA foffe diametro d’una palla di Stagno, 
e noi voleffimo trovare il diametro d’un’altra d'Oro, a 
quella in pefo eguale; prenderemo conun Compatto la 
linea 4, e quelta applicata aprendo lo Strumento alli 
punti St.Sr., piglieremo immediatamente l’iptervallo 


A 


è i - 1 & 


B 


i, 


tràli punti Or. Or. , etale farà il diametro della palla di 
Uro,cioè la lincaBeguale all’ altra di Sragno,e il medefi 
nio intendafi di tuttu glialeri corpi folidi, e delle altre 
inaterie notate. Ma fe congiugneremo l’ufò di qu ft2 
linee coù quello delle precedenti, ne caveremo molte 
comodità maggiori, come di fotto fi dichiarera , e 
prima . 


Con le linee predette potremo ritrovar la proporzione , 
che banno în pefo trà di loro tutti lt metalli, 
ed altre materie nelle linee Meteliche 
notate. Oper. XXIL 


I Ogliamo per efempio trovare qual proporzione 
V abbinofradiloro in pefo queltidue Metalli d'Ar- 
i gento, e d'Oro; prendi con ua Compaffo la difanza 
trà’l centro dello Strumento, cd il punto notato Ar. 
equefta, apertolo Strumento, applica a qual più ti 
| piace de’ numeri delle linee Srercometriche, e fia per 
| efempio applicataalli puuti 100. 100, dipoi fenza pune 
| to muovere lo Strumento , piglia la diftanza trà ’l cene 
i tro del medefimo Strumento, edil punto Or., e que» 
| ftavedia che numero s’'accomedi foprale linee Sterco= 
i metriche, e trovato per efempio adattarfi alli punti 
160.160 , diraila proporzione del-pe fo.dell’Oro ja quello 
idell’’Argentociterinfpezie, come 00, a 60. E inota n 
che nell’ operare li diametri prefi, ed applicati alle 
lince Stereometrichetimoltreranno la proporzione n 
peto.de i leeSMeralli perpertuamente , ciotcome-nell 
adotto esempio s'è veduro, dal diametro dell’ Argento 
u ti 
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ti viene denetato il pefo dell'Oro, e da quello dell’ Oro 
il pefo dell’ Argento, e così venghiamo adintendere , 
comel’Oroè più grave dell’ Argento a ragione di 40 
per1so, effendo, che4eèla differenza trà li due peli 
ritrovati perl’oro, e perl’Argento. Dalche poflia mo 


venirincognizione della refoluzione d'un quefito mol- 
robello, cheé, propoftaci qualfivoglia figura di una 
delle materie notate nelle linee Metalliche, trovare 
quanta di un’ altra delle dette inaterie ve nè bifognerà 
per formarne un’ altra aquella eguale. Come v. g. ab» 
biamo una Statua di Marmo, vorremo fapere quanto, 
Argento v'anderia per farne una della medefima grane 
dezza, perilche trovare, farai pefare quella di Mar- 
yo, e fiailfuo pefov. g. 25 libre, poi piglia la diftan= 
satràil centro dello Strumento, ed il punto Ar. , che 
è la materia della Statua futura, e quefto applicherai 
aprendo lo Strumento alle linee Steréeometriche, edal 

unto fegnato colnamero del pelo della Starna, cioè 
alli puntiz5 25, e non movendolo Strumento piglic- 
railadiltanzatràilcentro , ed il punto ma, € quelta 
vedrai a che numero pur trafverfalmente delle linee 
Stereometriche fi accomodi, e trovato come s'adatta, 
alli punti96 96, dirai, 96. libre d'Argento efter necef= 
{arie per fare la Statua eguale in grandezze all’ altra, 
di Marmo. | voll 


Congiungendo gl ufi delle Linee Metalliche , e 
Ssereometriche , dati due lati di due 
folidi , fimili , e didiverfe 
‘ materie trovare qual 
proporzione abbino 
"fradi loro detti fo- 

lidi an pefo . Op. 

XXIII, 


"» Lalinea 4. diametro d’ana palla di Rame ,elaBl 


diametro di una di Ferro , vorremo fapere qual 
proporzione hanno frà di loro in pefo ; prendi col Com- 
paffola tinca 4, e aperto lo Strumento applicala alti 


puntidelle linee Metalliche fegnati Ra. Ra, e fenza 
elteraretalapertura prendi immediatamente la diftan=, 


24 
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pei dd 


zatràli punti Fe. Fe, che farà quanto la linea X, la 
quale fe farà eguale alla B, diremo li due folidi 4, B ef- 
fere di pefo eguali, ma trovata la Xdifeguale alla B_, ed 
efiendo diametro d’una palla di Ferro eguale in pefo 
all A, è manifefta cofà, che la medefima differen» 
zafaràtràle due palle A, B, che è tra PX, B, e perche 
X, e Bfonodella medelima materia, troverafiila loro 
differenza facilmente con le lince Stercomettiche, 
come.di fopra nell’operazione XVI. fi è dichiarato, civè 
prenderemo la linea X, e l’applicheremo aprendo lo 
Strumento a qualche numero, come v, g. al 30, ilche 
fatto fi confiderarà a quale s'aggiufti la linca B, e tro- 
vato per efempio accomodarli al 10, diremo , la palla 
di Rame Aefler tripla della palla di Ferro B. 

Il converfo della precedente operazione fi potrà con 
pari facilità con le medefime linee ritrovare , co 
me; dati il pefo, cd il diametro, ò lato d’una palla, 
ò altro folido di una delle materie notate fopra lo Stru- 
mento, fi poTatrovarela grandezza d’un’ altro folido 
fimile, e di qualunque altra delle dette materie, e che 
pefi qualfivoglia pefo propoltoci. Come per cfempio, 
effendolalinea Xdiametro d’una palla di Marmo, che 
pefa 7 libre, trovifi il diametro d’una di Piombo, che 
ne pefizo Quìfivede, come doviamo fare due opera- 
zioni, l’uaa trafmutare il Marmo in Piombo, e 
Dalrra erefcere il pefo di 7 fino alzo La operazione fi farà 
con le linee Metalliche, accomodando il diametro X 
alli punti del Marmo trafverfalmente, pigliando poi 
fenza muoverlo Strumento l’intervallo trà li punti del 
Piombo, che farà la grandezza del folido di Piombo, 
che peferebbe quanto il propofto di Marmo, cioè libre 
n: ima perché volevamo libre zo, ricorreremo all’ajuro 
dellelinee Stereometriche, e applicato queflo inpier- 
allo trafverfalmente alli BUE 7.7, prenderemo mar 

9 te ln 
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toladiftanza pur erafverfale trà li punti 20, che farà 
eguale allalinca D,la quale fenza dubbio verrà ad effere 
il lato della figura folida di Piombo, che peferà libre 20, 


Come quefte linee ci fervono per Calibro da 
Lombardieri accomodato univerfalmente 
a tutte le palle di qualftvoglia 
materia, e a tuttilipefi. 


Oper. XXI, 
MAS cofaè, diverfo efTer il pefo diverfe 


materie , e aflai più grave etfer il Ferro della, 
Pietra, e il Piombo del Ferro, dalche ne feguita, che 
dovendofi tirare con l’Artiglieria tal’ ora Palle di Pie- 
tra, altre volte di Ferro, ò ancora di Piombo, il me- 
defimo pezzo, che porti tanto di palla di Piombo, por» 
terà meno di Ferro, e molto meno di Pietra, e che 
per confeguenza diverfe cariche perle diverfe palle fe li 
dovranno dare; laonde quelle fagome , ò Calibri fopra 
i quali fofero notatii diametri delle palle di Ferro con 
li pefiloro non potranno tervirci perle palle di Pietra, 
ma bifognerà, chele mifure di detti diametri s'accref= 
chino, ò diminuifchino, fecondo le diverfe materie. 
Inoltre è manifefto, che appreflo diverfi paefi ufano 
diverfi pefi, anziche non folamente inogni Provincia, 
maquafi in ogni Città fono differenti, dal che ne fe- 
guita, che quel Calibro , che fofe accommodato al 
pefo d’un luogo non potrà fervirne al pefo d'un’ altro, 
ma fecondo che le libre faranno maggiori, ò minori 
inuno, chein un’ altro luogo, bifognerà, che le di- 
vifioni del Calibro ottenghino maggiori, ò minori ine. 
tervalli, dal che pottiamo concludere, che un Cali- 
bro, che fi adatti ad ogni forte di materia, e adogni 
differenza di pefo bifogna, che per necetlità fia muta- 
bile, cioè che fi pofla crefcere, e diminuire, e tale 
apunto è quello, che nel noftro Strumento vien fegna- 
to; perche aprendo più , è meno fi crefcono, Ò die 
minuifcono gl’intervalli, che trà le divifioni di effo fi 
ritrovano, fenza punto alterarle loro proporzioni, ed 
avendotali cofe in univerfale dichiarate, pafferemo 
all’applicazione particolare di quefto Calibro a tutte le 
differenze di peli, e a tuttele materie diverfe ; È ag 

che 
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chè nonfi può venirin cognizione d’alefina cofaignota 
fenza il mezzo di qualch’ altra conoftiuta, fà di me- 
ftiero, che ci fia noto un folo diametro d’una palla di 
qualfivoglia materia, c di qualfivoglia pefo rifpon- 
dente alle libre, che nel Paefe dove vogliamo ufare lo 
Strumento fì coftlumano: dal qual folo diametro verre- 
mo col mezzo del noftro Calibro in cognizione del 
pefo di qualfivoglia altra palla, e diqualunque altra, 
materia, intendendo però delle materie fopra lo Stru- 
mento notate , e il modo di confeguir tal cognizione 
faremo facilmente conun’ efempio manifefto . Sup- 

onghiamo v.g. d’efferin Venezia, e di voler qui fervir» 
ci del noftro Calibro per riconofcer la portata d’alcuni 
pezzid’Artiglieria, prima procureremo d'aver il dia- 
metro, e il pefo d’una palla di alcuna delle materie 
fopra detto Strumento fegnate, e per efempio fuppor 
remo d’aver il diametro d’una palla di Piombo di libre 
10al pefo di Venezia, il qual diametro noteremo con 
due punti nella cotta d'un’ alta dello Strumento ; quan- 
do dunquo vorremo accomodare , cd aggiultare il 
Calibro in maniera, che prefa la bocca d’un pezzo 
d’Artiglieria, e trafportata fopra elfo Calibro cono- 
fciamo quante libre di palla di Piombo eff'a porti, non 
dovremo far’ altro , falvo che prender col Compaffo 
quel diametro di 10, libre di Piombo già fopra la cofta 
dello Strumento fegnato, ed aprir poi Jo Strumento 
tanto , che detto diametro s'aggiufti alli punti delle 
linee Stereometriche ièegnati 10. 10, le quali così ag- 
giuftate ci ferviranno per Calibro efarilimo, tal che 
prefoil diametro della bocca di quallivoglia Artiglie- 
ria, e trasferitolo fopra detto Calibro , dal numero 
de’ punti a’ quali s'adarterà conofceremo quante libre 
di palla di Piombo portila detta Artiglieria. Ma fe vo- 
letiimo aggiultare lo Strumento, ficchè il Calibro rif= 
pondefte alle palle di Ferro , allora prenderemo pur 
lite diametro delle 10. libre di Piombo fopra la colta 
notato , e di poi l’applicheremo li punti delle linee 
Metalliche fegnari Pi. Pi., e fènza alterare lo Stru- 
mento piglieremo con un Compaffo l'intervallo trà i 


- puntifegnati Fe. Fe., il quale farà diametro, d'una. 


palla di Ferro di1o libre, e quefto diametro apreniò 


(0 Strumento s'applicherà ai punti delle lince Srerco» 
| G è 


metri 
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metriche fègnatr 10. 10, edall’ora faranno dette linee 
efquifitamente accomodate per Calibro delle palle di 
Ferto, e confimile operazione fi aggiullerà per le_, 
palle di Pietra. E notifi , che occorrendoci notare, 
foprala cofta dello Strumento diverfi diametri di palle 
rifpondenti alle libre di varj paefi, per fuggire la con- 
fufione noteremo fempre diametri di palle di Piombo 
di 10 libre di pefo, li quali troveremo elTer maggiori, 
è minori fecondo la diverfità delle libre, ed il fegnarce 
tali diametrifenza obligarti a ritrovare attualmente, 
palle di Piombo di 10 libre di pefo non ci farà difficile 
perquello, che difopra nella operazione 23 fi è infe- 
gnato ; dove dato un diametro d’una palla di quaifivo- 
glia pefo, e di qualunque materia s'è veduto come fi 
trovi il diametro d’un’ altra d’ogni altro pefo, e di qual- 
fivoglia altra materia, intendendo però fempre delle 
materie foprale linee Metalliche notate; tal che ritro» 
vandoci noi in quallivoglia paefe , perchè troviamo 
una palla di Marmo, di Pietra, ò d’altra materia fo- 
pralo Strumento fegnata, potremo in un fubito in- 
veltigare il diametro d’una palla di Piombo di 10 libre 
di pefo. I 


Come propoffo un corpo di qualfivoglia materia 
poffiamo ritrovare tytte le mifure 
particolari Vuno d'altra ma- 
teria, e che pefi un 


dato pefo . Op. 
XX. 


ole: gliufi, che da quefte medefime linee fi poffono 

cavare, uno è quefto , col quale pofiamo crefcere, 
ò diminuire le figure folide fecondo quallivoglia ‘pro- 
porzione non mutando, ovvero mutando la materia ; 
ilche dal feguente eflempio s'intenderà. Ci viene pre- 
fentato un piccolo modello d’Artiglieria fatto v. g. di 
Stagno, e noi abbiamo bifogno di cavare da tal model- 
lo tutrele mifure particolari per un pezzo grande fatto 
di Rame, e che pefi per efempio 5000 libre . 

Prima faremo péfare il piccolo modello di Stagno, 
efiail pefo libre 17. Dipoi prenderemo una delle fue 
mifure qual più ci piacerà, c fiav.g.la fia a 

| alla 
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alla gioja, laquale applicheremo aprendo lo Strumens 
to alli punti St. St. delle linee Metalliche ( etfendo 
queftala materia del modello propoltoci), e perchè il 
pezzo grande deve farfi di Rame prenderemo immee 
diatamente la diltanza trà li punti Ra. Ra. la quale fas 
ria lagroffezza della gioja d’un’ Artiglieria di Rame, 
quando quella dovelfe pefare quanto l’altra di Stagno; 
ma perchè deve pefare libre 5000, c non 17, comt»' 
l’altra, però ricorreremo alle linee Stereomerriche, 
fopralequali applicheremo quell’ inrervallo pur ora, 
prefo trà li punti Ra. Ra. alli punti fegnati 17. 17, e non 
movendolo Strumento piglieremo l’intervallo de’ pun» 
ti 100 100, chefariala groffezza alla gioja d’an pezzo 
di 1eolibre di pefo; ma noi vogliamo, che fia di libre 
5000, però quelta diftanza fl deve augimentare fecone 
dola proporzione quinquagecupla; onde aprendo più 
loStrumentola metteremo a qualche numero del quae 
leve ne fia un’ altro go volte maggiore; come faria 
fe l’applicafimoalli punti 2. è, pigliando poi l’intervale 
lo tràlipunti 100. 100, ilquale fenz' alcun dubbio farà 
la mifura della groTezza, che deve darfi alla gioja. E 
con tal’ordine fi troveranno tuttele mifure particolari 
ditutti li altri membri, com: della gola, dell’ orece 
chioni, dellaculatta, ec. 

Ne menoreftecremo di ritrovare la lunghezza dell’ 
Artiglieria, ancor che non poffiamo aprire il noftro 
Strumento fino a tanto fpazio, e per trovarla , del 
piccolo modello non piglieremo l’intera lunghezza, 
na folo una fua parte, come faria l’ottava, ò la de- 
cima, ec, la quale accrefciuta con l’ordine pur ora, 
dichiarato ci raprefenterà in fine l’ottava, è decima 
parte dituttala lunghezza dell’ Artiglieria grande. 

Ma quì potria per avventura a qualch’ uno nafcer 
difficoltà, fe dalle noftre linee Metalliche nel modo, 
che fi fono trovate le dette mifure trafinutando l’uno 
nell’ altro Metallo femplice, così fi poteife far l’itello 
in unaallegazione di due metalli, come apunto quan= 
do nell’ efempio fbprapofto vole!Timo formare il pezzo 
nondiRamefchietto, ma di metallo mito di Rame, 
edi Stagno, come anco comunemente fi coltuma di 
fare, onde noi per intera foddisfazione moflreremo 
poterli con l’ajuro delle ira linee Metalliche rie 

Rit. trova- 
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trovarele medelime mifure in quallivoglia allegazio= 
ne nonaltrimente, cheinunfemplice Metallo, e ciò 
fi farà con l’aggiugner due picciolilfimi punti fopra 
le linee Metalliche ; dico piccioliffimi, acciocchè ad 
arbitrio noftro, dipoi che ce ne faremo ferviti, pof- 
fiamo cancellarli , e dato per efempio, che il pezzo 
dell’ Artiglieria, che vogliamo farenon di Rame puro, 
come di fopra fi fuppofè, ima di Bronzo dovelle efer 
gettato , la cuilega foffe perogni terzo di Rame unodi 
Stagno, all'ora verremo con diligenza dividendo tanto 
dall’una, quanto dall’ altra parte quella breve linea, 
che crràli puntifegnati Ra., c Sta. in quattro parti» 
celle, dellequali tre fe nelafcieranno verfolo Stagno, e 
una fola verfo il Rame, c quivi fi farà il punto appa- 
rente, del qual punto (fègnato come fi diffe tanto 
nell’ana, quanto nell’ altra linea Mecallicha) ci fervi- 
remo per latrafmutazione del Metallo non altrimenti , 
che ci ferviremo di fopra de’ punti Ra. Ra., e con_ 
fumilregolafi potranno fecondo l’occorrenza fegnare 
nuovi punti di allegazioni di qualfivoglino due Metalli, 
e fecondo qualfivoglia lega. 

Ma non faria fuori di propolito , e fenza comodo no- 
tabile, e in particolare quando s’abbia da fare la traf* 
mutazione in Metallo mitto, ed allegato di due altri 
fecondo qualunque proporzione ; l’avvertire , che, 
quando fi fia trovata una fola delle mifure, che fi ricer- 
cano con l’operare con fomma cfquifitezzarnel modo 
dichiarato di fopra , fi potranno in virtù di quefta, . 
unica mifura ritrevata invefligare poi tutte l’altre con 
l’ajuto delle lince Aritmetiche, con modo non molto 
differente daquello, che nell'operazione terza, fù die 
chiarato, come per efempio. Eralalinea A il diame» 
tro, è vogliamo dire la groffezza alla gioja del model= 
lo d’Artiglieria propoltoci, e fi trovò la linca B per 


A B 


grotfezza della gioja dell’ Artiglieria di libre fooo da 
farfi di Merallo, che tengatrè di Rame, e due di Sta- 
gno dico adeffo , che per trovartutte l’altre dimenfio- 
ni, che reftano, ci potremo prevalere delle linee Arit= 
metiche , pigliando la linea B, e applicandola per 
tra= 
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traverfo, a che puntoci piace di eff= linee A ritmeti= 
che, e quanto maggior nuinero piglieremo meglio 
farà, laonde l’applicheremo v. g. all’ ultimo punto, 
cioè alzjgo, c non movendo lo Strumento vedremo a 
qual punto s'accomodi purtrafverfalmente la linca 4, 
che fia v. g. al 44, dal che vegniamo in cognizione, 
co me eTendola mifura Adel modello punti 44, quel- 
la, cheglihà da rifpondere del pezzo reale deve eflere 
2;50de medefimi punti, e quefta medefima propor- 
yionehà da effer offervata in ciafcheduna altra mifura , 
Onde per trovare per efempio la groffezza del pezzo 
rcale nella gola prenderai tal groffezza dal picciolo 
modello, e. applicala trafverfalmente alli punti 44 
delle linee Aritmeriche , prendendo poi pur trafver- 
falmenteladiltanza frà lipunti 250, che farà la grofe 
fezza della gola dell’ Artiglieria grande. E col imede= 
fimo ordine fitroveranno tutte l'altre mifure. 

| Inoltre per trovare facililimamente, e..con fomma 
efquifitezzala linea B, prima, che rifponda al punto 
della lega delli duc metalli affegnati; fi potrà proceder 
così: ritrovando prima feparatamente le due mifure 


C D— Fe E 


femplici, che refpondino l’una allo Stagno, e l’altra, 
al Rame, comeleduelincee ED. CE, dellequaliED, 
fiala mifura rifpondenteal Rame puro, ela CE al puro 
Stagno, ficchèla differenza loro fia la linea DE, la. 
quale fi dividerà fecondola proporzione ail'egnata per 
lalega; come volendo 3 di Rame, e 2 di Stagno, fi 
taglierà la linea DE nel punto E in maniera, che la 
FE verfolo Stagne fia 3 parti, e la FD verfo il Rame 
partiz, che fi farà col dividere tutta la DE in cinque, 
parti, lafciandone 3 verfo E, e a verbo D, e la linea, 
CF farà la noftra principale, qual fù poco di fopra la_ 
linea B, fecondo la ragion della quale col femplice, 
mezzo delle lineeAritmetiche fi troveranno tutte l’altre 
mifure, fenza più ricorrere ad altre linee Metalliche, 
ò Stereometriche nel modo, che fi è infegnato nella 
terza operazione. 
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POLIGRAFICHE; 


E come con effe pofframo defcrivere è 
Poligoni regolari, cioè le figure 
di molti lati, ed angoli 
egualt. Op. XXVI. 


Olgendo lo Strumento dall’ altra parte, ci fi 
rapprefentano le linee più interiori nomi- 
nate 'Poligrafiche dal loro ufo principale, 
che è di defcrivere fopra una linea propofta 
Figure di quanti lati, ed angoli eguali ci 

werrà ordinato; e quefto facilmente confeguiremo pi- 
gliando con un CompafTo la lunghezza della linea data, 
la quale fi adatterà alli punti fegnati 6.6, dipoi fenza 
muovere lo Strumento piglieremo l’intervallo trà i 
punti notati col numero, che numerailati della figu- 
ra, che defcrivere vogliamo; come v. g. per defcrivere 
unafigura di 7 lati prenderemo l’intervallo tràli punti 
7.7, ilquale farà il femidiametro del Cerchio, che, 
comprenderà l’Eptagono da defcriverfi ; ficchè polta. 
un’ afta del Compaffo ora fopra l’uno, e ora fopra, 
l’altro termine della linea data, faremo fopra di ella. 
un poco d’interfècazione con l’altra, e quivi fatto cen- 
tro defcriveremocon l’ifteffà apertura un cerchio oc- 
culto, il quale pafando peritermini della data linea 
la riceverà 7 volte apunco nella fua circonferenza , onde 
l’Eptagono ne venga defcritto . 


Divifione della circonferenza del Cerchio în quante 
parti ci piacerà . Oper, XXVII, 


On quefte linee fi dividerà la circonferenza in molte 
Co parti operando per il converfo della precedente, : 
operazione , pigliando il femidiametro del Cerchio» 
dato, ed appli candolo al numero delle parti, nelle, . 
quali fi hà da dividere il Cerchio, pigliando poi fempre 
intervallo de’ punti 6, 6, il quale dividerà la circonfe» 
renzanelle parti, che fivolevano. ES- 


x 


ESPLICAZIONE: 
DELLE LINEE: 
TETRAGONICHE, 


E come col mezzo d'elfe fî quadri il Cerchio, 
ed ogni altra figura regolare , € più 
come ft trafinutino tutte, l'una 
nell’ altra +. Oper. 
OVICNIATEI: 


f 
P, 


Ono quefte lince Tetragoniche così dette dal 
loro ufo principale, che è di quadrare tutte lei 
faperficie regolari, ed il Cerchio appreflo; € 
ciò fi facon faciliffima operazione: imperoc= 
ché volendo coftituire un quadrato eguale a ua 

dato Cerchio, altro non doviamo fare, falvo che pren- 
dere un Compalfo il fuo femidiametro , ed a queito, 
aprendo lo Strumento , aggiutìare li due punti delle 
liace Tetragoniche fegnati conli due piccioli Cerchiet- 
ti, ce nonmovendo lo frumento, f: G prenderà col 
CompafTo:l’intervallo trài punti delle medefime linee 
fegnati 4. 4, fiavrà il lato del quadrato eguale al dato 
Cerchio. E non altrimenti quando voleifimo il lato 
del Pentagono, ò dello Efagono eguali al medefimo 
Cerchio, fi prenderà la diftanza trà 1 punti $. 5, è quel- 
la trà ipunti 6.6, che rali fonoilati del Pentagono, è 
dell’ Efagono eguali al medefimo Cerchio. 

Inoltre, quando volelfimo peril converfo, dato un 
Quadrato, è altro Poiigono regolare, trovar un Cer- 
chio adefto eguale, prefo un lato dal detto Poligono, 
ed accomodatolo al punto delle linee T'etragoniche, 
rifpondente a! num. de? lati della figura propofta,fi 
prenderà fenza muover lo Strumentola diftanza tràle 
‘pote del Cerchio, la quale fatta femidiametro defcri= 
‘ veràil Cerchio eguale al dato Poligono, ed in conclu» 
fione con quel ordine potrafli ritrovare illato.di quala 

fivoglia 
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fivoglia.figura regolare eguale a qualunque altra pro- 
poftaci. Come v. g. dovendo noi coftitùire un’ ottan= 
golo eguale a un dato Pentagono, s’aggiufteràlo Scru- 
mento, ficchè il lato del Pentagono propofto s’acco= 
modi alli punti g. sg, e non mutando lo Strumento, 
l'intervallo fràJi punti 8. 8 farà il lato dell’ ottangolo, 
che fi cercava. 


Come propofte diverfe figure regolarî , benchè 
trà di loro diffimili, fe ne pofa 
conffituire una fola ‘eguale a 
tutte quelle. Oper. 

XXIX. 


fi refolazione del prefente Problema dipende dalla 
precedente operazione, e dalla X. di fopra dichia» 
rata, perciocchè effendociv. g. propofte quefte figure, 
un Cerchio , un Triangolo , un Pentagono, ed un’ 
Efagono , ed impofto , che troviamo un quadrato 
eguale a tutte le dette figure, prima per l'operazione 
precedente troveremo feparatamente 4 quadrati egua- 
li alle 4 dette figure; dipoi col mezzo dell'operazione 
X. troveremo un folo quadrato eguale a quelli 4;il quale 
fenz° alcun dubio farà eguale alle 4 figure propofte. 


Come fi pofla coftituire qualfivoglia  fizura 
regolare eguale ad ogn’ altra irregolare, 
ma rettilinea figura propofta. 

Oper. XXX. 


I A prefente operazione è non meno utile, che curioe 
4 fa, infegnandoci il modo, non pure di riquadrare 
tutte le fuperficie irregolari, madi ridarle din cerchio, 
Ò in qualfivoglia altra figura regolare: e perchè ogni 
rettilineo fi rifolve in triangoli, quando noi fapremo 
coftituire un quadrato eguale a quallivoglia triangolo , 
collituendo noi fèepararamente quadrati particolati 
eguali a ciafchedun triangolo , ne? quali il rettilineo 
dato fi rifolve, c poi con l’operazione X. riducendo 
rutti quefti quadrati inun folo, farà, come è manife- 
ito, ritrovato il quadrato eguale al propofto rettilineo, 
il qual quadrato col mezzo delle lince Terragoniche, 
potrcino 
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i potremoad arbitrionoftro convertire in un Cerchio, 
i inun Pentagono, è inaltra figura rettilinea regolare. 
i Siè dunquela refoluzione del prefente quefite ridotta, 
i adover noi trovare un quadrato eguale a quallivoglia, 
triangolo propofto , ilche con modo faciliftimo fi avrà 
dal Lemma feguente. 
| Lemma per le cofe di dettefopra Oper. XXXI. 
Quo dunque propofto di dover coftituire un quadrato 
eguale al dato Triangolo ABC. Ponganfi da parte 
duelinee ad angoli retti D F. FG, dipoi con un Com- 
paflo di quattro punte, cheda una parte apra il doppio 
i dell’altra, fermata nell’ angolo 4 una delle maggiori 
afte , slar- 
ghit l’altra |G 
‘finche  gi- 
rata intor- 
DO rada la 
‘linca oppo- 
ita B CO di. 
poi voltan- 
do il Com- 
palo notifi 
i con le afte 
più brevila 
diftanzaFH, |L 
che farà la 
metà della 
‘perpendico 
lare caden- 
te dall’ an- 
i golo4 fopra 
‘il lato oppo- 
‘ftoBC,ilche 
fatto, pren- 
lelefi.\.pures, 
‘conle mag- 


quale fi traf- n 

‘porti in F7Z, 

e fermata. 

D HW F K I E 


una 
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wna delle maggiori, afte nel punto / slarghifi l’altra, 
fino al punto H, e volgendoilcompaffo, fenza firin- 
gerlodallargarlo , fegnifi con le punte: della metà la 
diftanza IK, e fermata una di quefte punte in Ktaglifi 
con l’altrala perpendicolare F G nel punto L, ed avre- 
mo la linea LF lato del quadrato eguale al triangolo 
ABC, manotifi; chefebene abbiamo meffa quefta, 
operazione fatta linealmente fenza lo Strumento: non 
è però, che fopralo Strumento ancora non fi pofla faci- 
lifimamente ritrovare ; imperocchè, quando vorre- 
mo ridurre qualunque triangolo in quadrato come per 
efempio il'Triàngolo ABC, all'ora prefa dall’ angolo 
‘Ala perpendicolare cadente fopra il lato oppofto BC, 
confidereremo fopra la fcala Aritmetica quanti punti 
contenga, e trovato contenerne Vv. g. 45, applichere- 
mo quefla diftanza trafverfalmente al 45, delle linee 
Geometriche , pigliando poi la metà della linea BC, 
confidereremo parimente quanti punti della medefima 
fcala Aritmetica efia comprenda , e trovato contener- 
nc per efempio 37, piglicremo rrafverfalmente dalle: 
linee Geometriche la diftanza trà elfi punti 37, la quale 
cidaràlalinea D, ilcuiquadrate farà eguale al trian» 
golo ABC. 


DELLE 
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AGGIUNTE 


Per la quadratura delle parti del Cerchio, 
e delle figure contenute da parti di 
circonferenze, 0 da linee rette, 
eCurve infieme . Oper. 
XXXI 


Eftano finalmente le due lince aggiunte, 
così dette, perché aggiungono alle linee_, 
T'etragoniche quello , che in effe potria. 
defiderarfi: cioèil modo di riquadrare le, 
porzioni del cerchio, e le altre figure, che 

nel titolo fi fono dette, e più diftintamente di fotto fi 
efplicheranno. Sono quette linee fegnate con due ordi- 
ni dinumeri, de’ qualilo efteriore comincia dal punto 
fegnato con quella nota (] feguitando poilinumeri sr. 
2.3.4fino in 18, l’altro ordine interiore comincia da 
quefto fegno)_], feguitando poit.z. 3.4, cc. purfino 
a’ 18, col mezzo delle qualilinee potremo primamente 
riquadrare qualfivoglia porzione di Cerchio propotla- 
ci, la quale però non fia maggiore di mezzo Cerchio, 
e l’ufo acciò meglio s’intenda , con l’efempio Sefpli- 
cherà . 

- Vogliamov. g. trovare il quadrato eguale alla por- 
zione del Cerchio ABC. Dividafila {ua corda AC nel 
mezzo del punto D, e prefa con un Compaffo la di- 
ftanza 4D s'accommodi, aprendo lo Strumento, 
alli punti fegnarigg, ce lafciato lo Strumento in tale 
ftato prendafi l'altezza delia porzione, cioè la linea 
DB, e veggafi a quale de punti del?’ ordine efte- 


‘ riore talc altezza s'accomodi, che fia per efempio alli 


punti fegnati 2.2, ilche fatto doviamo con un Com- 
paffo prender fubito l'intervallo trà i punti 2. 2 dell” 
ordine interiore , e fopra una linca diquefta grandez= 
za fi deve formare il quadrato , che farà eguale alla 
por 
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porzione 4BC. E quando avellimo una fuperficie,, 


contenuta da due porzioni di Cerchio fimile alla pre- 
fente figura ABCD, potremo facilmente ridurla in 
quadrato tirando la corda AC, dalla quale efla figura 


i 


in due porzioni di cerchio vien divifa, di poi perla regola 
pofta di fopra fi troveranno due quadrati eguali alle, 
duc porzioni feparare , e quefti con l’intervento dell’ 
oper. ro firidurranno in un folo, e farà fatto il tutto. 

E connondiflimile operazione porrafli riquadrare, 
ancora il (ettore del cerchio , perche tirata la corda fot- 
tolafia circonferenza farà tagliato in una porzione di 
cerchio, e inuntriangolo, le quali due parti, per le 
cofe di fopra infegnate , porranno facilmente ridurti in 
due quadrati, e quelli pei in un folo, 

Reftatinalmente, che moftriamo, comele medefime 
lince ci poflino fervire per quadrare la porzione mag- 
giore di mezzo Cerchio , ilrrapezio contenuto da due 
tette, e duecurve, fimile aquello della figura appret- 
fo ABCD, e lalunula fimile alla X, le quali rutte, 
operazioni hanno la medefima refoluzione : perchè 
quanto alla porzione maggiore del Cerchio, fe noi 
guadreremo la rimanente porzione minore al modo di 
fopra 
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prainfegnato, e tale quadrato caveremo dal quadras 
veguale a tutto 1 cerchio, ilquadratoeguale al rima- 
2nte farà ancora, com'è manifelto, eguale alla mag- 
lor porzione del Cerchio, 

Parimente di tutta la porzione BAFDC trovatone il 
aadrato eguale, e da ellotrattone 11 quadrato eguale 
la porzione 4 FB, il quadrato rimanente pareggerà 
trapezio ; e fimilmente procedendo nella Lunula 
rata la comune corda delle due porzioni di cerchio fi 


renderanno feparatamente iquadrati adefle porzioni 
guali, la differenza de’ quali farà il quadrato eguale, 
laLunula. Come poi delli due quadrati propoltti fi 
ofTatrovare la differenza ridotta in un’ altro quadrato, 
è di fopra nell’Oper. XI. con l'intervento delle lince 
seometriche dichiarato, 


Delle operazioni del Quadrante. 


\G iugnendo allo Strumento il Quadrante , nella 
na minore circonferenza abbiamo la Squadra de 
ombardieri divifa fecondo il folito in punti 12, l’ufo 
rdinario della quale è, che fi metta una fua cotta nel 
acuo del pezzo, avendo prima fofpefò il ilo col pere 
pendi- 
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pendicolo dal centro dello Strumento , il qual filo ci, 
moftrerà , fegando detta circonferenza; quanta ele-, 
vazione abbia il pezzo: cioè fe: punto òz, Ò3. 

E perché l’ufarla Squadra in queta maniera non è, 
fenza pericolo , dovendo con l’ufcir fuori de Gabbioni, 
è ripari fcoprirci alla vita dell’inimico, perciò s’è pene, 
{ato un'altro modo di far l’ifteTo con fivurtà, cioè con) 
Papplicare la Squadra prefto al focone del pezzo. Ma, 
perche l’anima di dentro noné parallela con la fuperfi». 
cie di fuori , el'endo il Metallo più grotfo verfo la culat- | 
ta, bifognafapplite a tal difetto con l’allungare quell” 
afta della Squadra, che riguarda verfo la gioja , ag- 
giugnendovi la fua-zanca mobile, il che fi farà age 
giuitavdo prima una fol volta i! pezzo a livello, c poi 
pofando verfo:l focone laSquadra, conlazanca allun-, 
gheremo il piede interiore , finche il perpendicolo 
feghiilpunto6, ec fermata la zanca con la fua vite, 
fegneremo una Linierta foprala colta dello Strumento, 
dovevieneaterminarla Catelia della detta zanca,acciò; 
in ognioccafione la poifiamo mettere a fegno, € poi 
fe vorremodare un punto d’elevazione , bifognerà alza- 
rcilpezzotanto, che il filo feghiil numero 7, fe vorre- 
mozpunti, dovrà fegharl'8 , cc. I 


A divifione, che fegue appreffo è il Quadrante Afîro- 
nomico, l’ufo del quale, cileado itato trattato da 
altri, non farà quì dichiarato altrimente . 


Lo circonferenza, che fegue apprello, e che fi 
vede divifa d’alcune linee trafverfalie per prender 
l'inclinazione della fcarpa di tutte le imuraglie, comin-. 
ciando da quelle, che averanno per ogal 10 d'altezza 
unodipendenza , fino a quelle, che abbino uno di pci 
denzaperogniuno, e mezzo d'altezza. | 
Volendo f:rvirci di tale Strumento, dobbiamo fof| 
pendere il tilo da quel piccolo foro ; che fi vede al prin] 
cipio della Squadra di Bombardieri; dipoi accoltando+- 
ci alla muraglia pendente gl’applicheremo fopra la 
cofta oppofta dello Strumento: avvertendo dovetaglie- 
ràil flo, perchè fegando, per efempio, il numero $$. 
diremo , quella tal muraglia aver per ogui $ braccia; 
d'altezza 1 di pendenza, iamilmente tagliando il anime» 
ro4, diremo, averi dipendenza perogni4d’altezza., 
| Diverfî ‘ 
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Diverfi modi. per mifurar con la viffa, e prima 
delle ‘altezze perpendicolari , ‘alla’ ©’ 
radice delle quali fi polla 
accoftare , je” 


difcoffare . 


*Ultima circonferenza divifa in 200 parti è una (cala 
L per mifurar altezze, diftanze, ec profondità col 
mezzo della vifta. E prima, cominciando dall’ Altez- 
ze, moftreremo diverfe maniere di mifurarle, facendo 
principio dall’ Altezze perpendicolari , allaradice_, 
delle quali ci polliamo accoftare. Gome faria ; fe volef= 
fimo mifurar l’altezza della Torre 48 : venendo nel 
punto B cidifcofteremo verfo C caginando 160 pali, 
Ò too altre mifure, e fermatici nel luogo C, traguar= 
daremo con una colta dello Strumento l'altezza 4, 
‘comefi vede fecondo la cofta CDA, notando‘i punti 
‘tagliati dalfilo DI, i quali fe faranno nel centinajo op» 
«potto all'occhio, come fi vede nell’ efèmpio propofto: 
"per l’Arco 7, quanti faranno detti punti, tanti pali 
(daltre delle mifure, che avremo mifurate-in terra) 
* diremo contencrel’altezza AB, 

‘© Mafeilflo taglierà l’altro centinajo, come fi vede, 
‘nella @guente figura : Volendo mifurar l'altezza GH, 
(D | LD fendo 
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ferido l’occhio in 7, dove il filo taglia i punti MO 
allora, prefo ilnumerodi detti punti, divideremo per 
eflo ilnumero 10000, e l'avvenimento farà il numero 
delle mifure , che nell’ altezza G A (i conterranno: 
Sona v.g.fcilfiloaveffe tagliato il punto go: dividen» 
0 10000 per go, avremo 20 Le 
n: O de o, e tante faranno le mie 
E perchè 
abbiamo ve 
duto , che 
alle volte il 


fi 


ta Coraygrono 
quefto po” 
‘frà, avvenie., 
‘re in molte 
delle ‘|jcpe",.,, 
ragioni, dl... 
guenti per0 ,.; 
per regola-; 
univerfale,. 
S' avvertirà i 
femprey è coli. 
glie; quanzi cincrmgnit.e "TREN 
deiltilo.taglierà iliprimo centinajo contiguo ‘a detta 
cofa, fi.deve dividere:10000 per il num. tagliato dal 
filoy feguendo poi'nel refto nell’operazionelaregola, 
che farà feritra : perché noi negli efempi feguenti fup- 
ponremo fempre yscheal filo tagli l’altro centinajo. 
Maacciocché ranto piùfi fcorga la moltitudine delli 
ufi di,quelto noftro Strumento, voglio , che i computi 
piùlaborioli, che:nelle regole per mifurarcomlavifta 
svi i CI 
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cloccorrerarino, fianofenza fatica alcuna!. è confom- 
mabrevità.ritrovati:col;:mezzo del Compalfo foprale 
linee Aritmetiche. E:facendo:principiv dalla prefente 
operagione perquelli ,, che-nonfapeflero partire 10900 
per quel num. tagliato dal. perpendicolo: dico; che. 
piglirettamente fempre;100 dalle line Aritmetiche, 
echetrafverfàlmente s'accomedi.alnumerd:de. punti 
tagliati.da effo perpendicolo::pigliando poi:pur;traf= 
verfalmente fenza mucverilo Stremento-ladiftanza 

trà ipunti 100 , la quale!mifurata rettamente ci.darà 
«V'altézza:cercara; Comev: gi fe ilfilo, ave. tagliato. a 
“yy: pigliando dalle limee Aritmetiche:roo: rettamente, 
capplicalo trafverfalmente ‘al 77 ;ve fubito prendi ‘pur 
: rrafverfalmente l’intérvallo:trà'i; puntiaoo; e torna. 
vmifurarlo rettamente, etroverai contenere punti 139, 
‘ etante mifisre dirai contenerfi nell'altezza, che mifu- 
rar volevamo. | pini ira) 
‘Imaltramaniera potremo mifurariuna fimil altez= 
za, fenzaobbligarcia mifurarin rerra le'roo: mifure,, 
©nelmodo; che tfifaràmanifefto,:Come.fè per efempio 
woleflimo:dal punto C.mifurar altezza della Torrc48, 


DIL, Wi UZ3I 
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Drizzando la cofta dello Strumento CDE alla fommità 
‘A, noteremo li punti tagliati dal filo EI, quali fiano 
per efempio 80, dipoi fènza muoverci di luogo , abbaf- 
fandofolamentelo Strumento , traguarderemo qual- 
‘che fegno più ballo, che fia pofto nella medefima T'or- 
té ;comefariailpunto F, notando il numero de punti 
tagliatidalfilo , alquale fia v. g. fs: veggafi poi quante 
volte quefto minor numero $ fia contenuto nell’altro 
‘80; (cheèa6 volte) e 16 volte diremo , la diftanza 
FBefler contenuta in tutta l’altezza BA, e perchè il 
‘punto BFè ballo, potremo tale altezza BFconunafta, 
d'altro facilmente mifurare, ce così venir in cognizione 
dell'altezza BA; avvertendo , che nel mifurar altezze 
noitittoviamo, e mifuriamo folamente l’altezze fopra 
l’orizonte del note occhio , talchè , quando dert occhio 
farà più alto della radice, o bafè della cofa mifurata ; 
bifognerà aggiugner all’ altezza trovata per via dello 
Strumento quel tanto di più, che l'occhio fopravane 
ya dettarradice. i | 
‘Il terzo mododi mifuratuna fimile altezza farà con 
Palzarci, ed abbaTarci:come volendo mifurar l’alteze 
za AB, coltituendo lo Strumento in qualche luogo cle- 
yatodaterra , come faària nel punto F, traguardaremo 
fecondo la colta FE il punto 4 notando i punt GI, ta- 
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gliati dal filo, quali fiano per efempio 65, dipoi fcens.. 
| Sendo al baffo, e venendo. perpendicolarmente fotto il 
punto F, come faria nel punto € , traguardaremo la 
imedelima altezza fecondola colta DC notamdo i punti 
LO, quali faranno più degli altricome v. g. 79, i pol 
prendafi la differenza trà quefti due numeri 65, € 70», 
che è g$, equante volte elia è contenuta nelmaggior de 
detti numeri cioè in 70 , (che vi farà contenuta 14 volte) 
rante volte diremo l’altezza B A contenere la diftanza , 
CF, la quale mifureremo , potendolo noi fare, como* 
damacnte ,ccosì verremo in cognizione di tutta lD’alteze 
za dB. 


» Volendo noi mifiarar un altezza, la:cuiradice non. 
È fivedeile, come faria l’altezza del Monte 4B; fen- 
do nel punto Ctraguarderemo la fommità 4 notandoi 
punti I tagliati dal perpendicolo DI, i quali fiano, 
per efempio 20, dipoi accoftandoci verfo il Monte 109 
pali innanzi, venendo nel punto E traguarderemo 
Pifeflafommità, notandoi punti F, i quali fiano 22, 
il che fatto devonfi multiplicare trà loro quefti due 
numeri 20, € 23, fanno 449, € quefto fi divida per la 
differenza delli medefiminumeri, cioè pera, ne viene 
220, € tanti palli diremo efteralto il Monte, 

Il computo fi troverà fopra lo Strumento pigliando 1! 


OMMNOOVÙOUYVYWV_yxki 
Tgà$Sààrtoatoba 


LI 
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minorniimero de punti tagliati retramente fopra le ; 
lince Aritmetiche, ed'‘applicandolo poi trafverfalmen= 
te alla differenza delli due numeri de punti, pigliando 
in oltre trafverfalmente l’altro namero de punti, il 
quale mifurato rettamente ci darà l'altezza cercata: 
come fè perefempio, i punti tagliati fofero ftati 42, 
e 58; prefo4zrettamette , buttili rrafverfalmente alla 
differenza de i dertinumeri , cioè al 16, dè non poten 
do, al fuo doppio, triplo, quadruplo j'ec. Sia al qua= 
druplo, clicè 64, e prefo poiil 58, è il fao quadruplo 
cioè 232 ,°‘c mifurato rettamente ci darà 152, e un 
quarto, che è il propolito.. » 


Ofiamoinoltre cel medefittio Strumento mifurare 
p un’ altezza polta fopraùn’ altra, come fe volettimo 
mifurare altezza della Torre 48 pofta fopra?l Monte 
BC. Prima fendo nel punto Dtraguarderemo lafommi- 
tàdella “Forre 4, notandoipunritagliati dal filo.Z7, li 
quali fiano v..g. 18, poi, lafciando un’afta piantata nel 
punto D , venghiamo avant Hntanto, che traguardan- 
dolabafe della Torre, cioè il punto E il perpendicolo 
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GO tagli il medefimo numero 18., il che fia , quando 
faremo venuti al punto F, dipoi mifurinfti i pati trà le 
due Stazioni DF, quali fiano per efempio 130, e quefto 
numero fi multiplichi per 18 punti, né verrà 2340, il 
qual numero fi divida per 100, nè viene 23; è dueguine 
ti, c tanti paflì farà alta la Torre Ai Usmod 079 

Il computo fopra:lo Strumento fi farà col: pigliare 
rettamente il numero de pali , è quello ‘de pani, 
applicandolo poi trafverfal mente al 100) prendendo 
poi l’altro pur trafverfal-* i a obrobag 
mente,e mifurandolo ret-. __ss ND 
tamente. Comefev. g.i 
punti fofero flari 64, e i 
pati 146 ; prefo 64 rett a- 
mente , ed applicatolo 
trafverfalmente al 100, e 
prefo poi trafverfalmente 
146, e mifuratolo retta- 
mente ci darà 93, e mezzo 
in circa,quanta è l’altezza, 
che fi cercava . 

Quanto alle profondità 
due imodi avremo per mi» 
furarle, ed il primo farà 
per mifurarla protondità 
contenuta tràle lince Pa- 
rallele, come fariala pro- , 
fondità d'un Pozzo, ovveer” 
ro l’altezza d'una Torrè, | 
quando noi foilim o.fòpra” ; 
di effa,come per efèempio, 
fia arm Pozzo AB CD con- 

‘tenuto trà lelince Paralle- 
te4:G, DA ,evoltando 
“Panpolodello Strumento, MER ol E 
vi 461 occhie E frtraguar Si COMO ia 
condo colta Ein = ID_ ns 
maniera, che il raggio della vifta pai pertipumerBo , 
notando il numero tagliato dal filo , il quale fia verbi 
| “graziag5:e poi fi confideri quante volte quefto numero 
Sentraimioo, e tante volte-dircmo, la tried 
‘ellerttontenura nella profondità BD. rated e 
dat LA SETA L'AL 


è 
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grano modo farà per mifurar una profondità, della 
4, quale nonfi vedette la radice ; come fe folimo fopra 
itMonte BA; e voleffimo mifurarla fua altezza fopra 
il piano dellaGampagna: in tal cafo alziamoci fopra 
1 Monte falendo fopra qualche Cafa , Torre, ò AI- 
bero, come fivedenella prefente figura, e coltituen- 
do l'occhio nel punto F traguarderemo qualche fegno 
pofto nella.Campagna, come fi vede per il punto C, 
notando i pun.tagliati dal filoFG,che fiano v.g.32,dipoi 
{cendendo nel punto D traguardifi il medefimo fegno 
C conla colta D E notando parrimente ipuoti 47, che 
fiano 30, e prefaladifferenza di quefli due numeri, 
cioé 2, veggali quante volte entra nel minor delli due 
numeri, e veduto, che vi entra 15 volte diremo, l’al- 
tezza del Monte efTere 15 volte più dell'altezza FD, la 
quale porendola noi mifurare , ci farà venire in notizia 
@iquanto cercavamo . 


A l Affandoal miforarle diftanze, come faria suna las 
* ghezza dan fivine venendo fopia la ripa, d. altro 

luogo. eminente:, ficcorae nell’ éfempio: liuedes-nsl 

ca qua 
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val volendo noi mifurar la larghezza CB, venendo nel 
punto 4, traguarderemo con la cofta AF l’eftremità 
B notando i punti D E tagliati dal perpendicolo, quali 
fiano verbi grazia $ , e quante volte quefto numero 
entrain 100, rante volte diremo , altezza ACenrrare 
mella larghezza CB. mifurando dunque quanta fia tale 
altezza AC, e pigliandola 20 volte , averemo la 
larghezza cercata. 


Pof 
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Odiamo in altro mo» . 

“ do mifurareuna fimi* vi B 
le diltanza: come per 
‘efempio ;. fendo noi nel 
punto 4vogliamo trova» 
reladiftanza fino al pun- 
to B. Conftituifcati lo 
Strumentoin piano, ed 
una delle fue cofte fia. 
drizzata verfo il punto B, 
e fecondo la drittura dell’ 
altra colta traguardifi 
verfo il punto C, mifuran= 
«do fopra la drittura 4 C 

100 palli, ò altre mifire, 
e lafcifi piantata nel pun- 
toAun’afia, ed un’altra 
fi ponga nel punto C, 
dipoi venendo nel punto 
Ciidrizziuna colta dello 
Strumento verfo 4, c per 
l'angolo € fi traguardi il 
inedefimo fegnoB notan= 
do fopra il quadrante, 
qual puuto venga fegato 
dalraggio della vifta, che 
fiailpunto E, e prefo tal 
numero dividafi per ello 
10000, ce quello , che 

nc verrà, farà il numero de 
palli, ò altre mifùre, che faranno trà il punto 4 , - e’l 


fegno B. 


MÉ quando non ci’ foffe permeffo di poter moverci 
le 100 mifure fopra una linea, che faccite angolo 
retto col primo traguardo , in tal cafo procederemo 
altrimenti, come v. g eftendo noi nel punto 4, e vos 
lendo pigliare la diflanza 4B, nè potendo camminare 
per altra flrada, che per la AE, la quale con]a drittura 
4 ? fa angolo acuto , per conteguire ad ogni modo il 
noftro intento aggiufteremo una cofta dello Strumen= 


to primo alla Arada, come fi vede per la linca AF} e 
den 
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‘fenza moverlo Strume ntotraguarderemo perl’angolo 
Ail punto B notando i punti tagliati dal raggio AD, 
quali fiano per efempjo 60 ; dipoi lafciando nel punto 
‘Aun’afta,nefaremo E I 
mettere fopra la li- 
inca 4E un? altralon= 
tana 100 palli , quale 
fianel punto F, dove 
‘coftituireino l’ango- 
‘lo dello Strumento, 
aggiuftando la cotta 
EFall’atta- A, e.per 
l’angolo ‘Ftraguar- 
deremo il medelimo 
‘fegno B notando i 
‘punti GI, quali 
papi v.g. 48: volen- 
Co:dunque da quefti 
numeri 60, e 48 
‘trovare la lontanan- 
(za 4B, multiplic: 


Li 


i primo in fe ftello,1 
fa 3600, aggiugnili 
i poi 10000 fa 13600, € 
di quello numero pi» 
‘glia la radice quadra- 
ta farà 117, in circa, 
ile quefta mulriplica 
| per 100, fa 11700, c 
finalmente dividi que 
fto, numero per la, 
i differenza delli due I 
ii priminumeri 60, e 48, cioè per1zne verrà 975, e rane 
ti pafli fenza alcun dubio faràla diftanza 48. 

È ‘Troveraffila calcolazione di.queftaopetazione fopra 
Îlo Strumento , come nel fottopofto efempio fi efpone . 
Siano v. g. i punti tagliati da due raggi l'uno 74,.,€ 
ENIA, 36, e pertrovare detto computo ; aggiulta pri- 
ita lo Strumento, ficchè le linee Aritmetiche fiano trà 
‘(di loro ad angoli retti, il che farai col prendere 100 pun- 
tti rettamente da effe, c quelti applicare col Compatto 
palle medefime trafverfalmaente, in manicra che polla 
| una 
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una delle afte nel punto 80, l’altra cafchi nel:60, € 
quefta regola d’aggiuftare le dette lince a {quadra fi 
rtengaa memoria per altri bifogni; fattoquelto prendi 
ladiftanzatrafverfale trà il punto 100, e il maggior 
de due num. tagliati da raggi, che quì è 74, la qual 
diftanza prefà devi aggiuftare trafverfalmente alla dif 
ferenza de due numeri de punti tagliati da raggi ,s che 
quì è 38) e fe non potefli per la picciolezza di quefto 
numero ferviti del fuo doppio, triplo, è quadruplo, e 
qui per efèmpio applicala al fuo triplo , che è 114, € 
immediatamente piglia la diltanza pur trafverfale trà li 
punti100, laquale mifurata reiramente, c prefa una, 
due, tré, ò quatrro volte, ti daràladiftanzacercata. 
Mifurala dunque nel prefente efempio , e troverai la 
109, ficchè triplicata ti darà 327 , quanta proflima- 
mentetia diftanza, che mifurar volevamo. 

Eguita, che veggia- 
Sino di mifu= A 
rar l'intervallo trà due 
luogida noi lontani, e 
prima diremo del mo- 
do, quando da qualche 
iito poretlimo vederli 
ambedue per la medefi- 
ma linca retta ; come 
moftra il prefente efém 
pio, nel quale volendo 
noi mifurar l’interval- 
Jo trà i punti BA ffan- 
dornel punto €, di dove 
apparifcono perla me- 
defimalinea CB A: pri- 
ma, aggiultata un’afta 
dello Strumento a tale 
drittura, fi traguarde-= 
‘rà per l’altro verfo D, 
deve pianteremo un’ 
afta lontana dal punto 
C 100 mifure, avendo= 
ne una fimile piantata 
ncl punto C, evenendo . È | 
alluogo D aggiuftere- EL 


pa 
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mo unacofta dello Strumento alla drittura DC rraguar- 
dando per l'angolo D li due luoghi B 4, e notando i nue 
meri tagliati da raggi, che fiano per efempio 25, e20, 

eriquali due numeri, fi deve dividere 10000, ce la. 
differenza delli duc avvenimenti farà la diftanza B 4. 


M%É volendo noi mifurar la diftanza trà iduelupghi 
VI GD, non potelimo venirecinfirotale , che l'uno, 


‘e l’altro:ci appariffe perla medefima dritrura , in quer 


{to cafoprocederemo come appreflo fi dirà. Sia dun- 
que, cheftando noi nel luogo 4 vogliamo invefligare 
lalontananza trà i dueluogiC D. Prima aggiuftata una 
cofta dello Strumento al punto C, come fi.vede per la 
linea ABC, traguardifi per l'angolo l’altro punto DI, 
notando i punti E Fragliati dal raggio AFD , che fiano 
v. g. 20, c fenza muover lo Struinento , fi traguardi 
per l’altra colta verfo il punto B, lafciando inA4un’afla, 
eun’altra facendoné porre foprala drittura 48, di pot 
camminando pertale drittura verremo in B, difcoftan- 
doci dall’ altr’ atta tanto, che ricoitituita una colta del- 
lo Strumento pra la linca BA, l’altra colta ferifca il 
punto D, come apparifceperla linea BD, e dall’ an- 
golo Btraguarderemo il punto @, notando il numero 
tagliato dal raggio BG, che fia v.g. 15, finalmente fi 
mifureranno i palli trà le due ftazioni AB, quali fiano, 
per efempio 160, e venendo all’ operazione Aritmeti- 
ca, prima fi multipliclierà il numero de pati cràle 
due (tazioni, cioè 160 per 100 fa 160000, e:quefto fi 
deve divider pe r i due numeri de punti feparatamente , 
cioèperzo, € per 15, e ne veranneiduenuineri 800, 
e 1007, de quali fe ne deve pigliar la differenza, che è 


; 207, e quefta fi deve multiplicar in fe ttefla fa 71289, 
; e quefto numero fi.deve aggiugnere al quadrao del 
numero de pafli, cioè di 160, che è 25600, e in tutto 
: farà.96889, delqual numero fi deve prendere la radice 


quadrata, che è 311, c tanti paflì diremo eiler trà li 
due luogiC D.. 


Come poi fi pofla ritrovare il computo fopralo Stru- 
mento., faremo col fottopefto efempio  manifefto . 


: Siano v.g.lidue numeri tagliati da raggi 60; c 34; € 
(il numero de pafli 116, e venendo all’ operazione, . 
-. Prendifempre 100 dalle lince Arirmetiche rettamente, 


cap- 


Sta 


‘quadruplo fècondo, che 
poco fa il fece l’appliea» 


- cab dewi pigliarcilofilo: «© 
-Quadruplò-, cioè 104 ,: "A 
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edapplicalo trafverfalmente al maggior numerodedue 
tagliatida raggi, che i ; or | 
quiè 60; e fubito pren» 
di pur trafverfalmente. 
ilnumerede pafli, che. 
quì è 116,e quefto inter- 
valloaccomoderai traf= ... 
verfalmente ‘all’ altro: » 
numerode’ raggi; che. io» 
quiè 34, efe noù puoi, 
applicalo‘alfuo doppio, 
triplo , ‘quadruplo, ò' 
quello, che più ti tor= 0 
‘nerà comodo : fia per: 
ora al {uo ‘quadruplo; 
cioè al 136, il che farto;” 

‘prendi trafverfalmente 
li numero, cheéla di- 
ferenza trà li due nu. 
meride raggi, che qui 
è'26, ò pure piglia il 
fuo: doppio » triplo, 0 


‘zione’; onde in quetto 


‘equettadiffanza'mifà=: 6 n 

rerai rettamente, fal- mm È NÉ A 
vando‘in ‘memoria. il B «n: fa on A 
numero, che eila conterrà; che nel prefente efempio 
farà 148. ‘Aggiufta finalmente le linee Arirmeriéhe a 


ee] 


FIRE STR 


‘fquadra'alimodo difopra dichiarato y il che farro‘piglia 


trafverfalmente l’intervallo tràilmamero , che fàlvafti | 


van memoria ;‘edilnumeroò depalli, cioè trà il 148 da 
una parte ;(ed il 116 dall'altra, é quelo mifiraretra- 


iménte, e troverai 188, quanta a punto è ladiftanza. 


"eercara ED CC, 


E finalmente quando noi non poteffimo inoverci nel- 
la maniera ; che ricerca la paflata vperazione potremo 


- pure nondimeno trovare la lontananza trà due luoghi | 


da noidiftanti in altra'manierà'j ed‘il imodo faràtale,. 
vi Sendo 
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‘Sendo noi per efempio nel punto €, e volendo ritrovar 
ladiftanza:traidue luogi 48; prima fecondo ‘alcuno 
de modi dichiarati di fopra mifu- usi ina sila 
riamo fèepararamente le diftanze . (bb, 

(trà il punto G.;e PA, e l’altra trà 
Pilteflo C,;eailpunto B, e fia per 
‘efempiola prima pafli 850, e ale 
‘tragzo, e venendo nel fegno G, 
‘aggiuftando una cotta dello Stru-. 
imento al punto 4, come fi vede. 
iperlalinea CD 4, traguardifi per 
angolo CPaltro termine B, no- 
rando il numero de punti DE ta- 
gliati dal raggio, che fiano v. fg. 
‘15;multiplica poi queftonamero 
in fefteflo fazz;, edaquefto ag-. 
giugni 10000 , fa 10225, delquale 
‘prendila radice quadrata, che è ; 
or, multiplica poi la minor dir 
ftanza, cioé 530 per 100, fa 53000, 
il quale fidivida per la radice pur 
i©ra trovata, ne viene f2f, c.que- 
fto multiplica per la maggior di» 
‘ftanza;.cioè per 850, fa 446250, 
il qual:namero deve effèer tinal- 
imente duplicato fa 892500; dipoi 
idevonfi multiplicar fèparatamens | |, ; 
‘te le due diftanze ciafcunainfè_, 
ftefla fanno 722500, e 230900, e i 
iquelti numeri fi devono congiugnere infieme fanno 
| 1003400 , del qual num. fi caverà quel duplicato 
‘di fopra, cioè 892500, reiterà 110900; la cui radice, 
bar 347 farà la diflanza defiderara trà gli due luoghi 


Con notabil diminuzione di fatica potremo fare il 
computo prefente foprale linee Aritmetiche, e il mo- 
ido fi farà con un efempio manifefto. Pongafi, che la 
maggior diftanza fia ftara palfì 230, e la minore 104, e 
il numero de punti tagliati dal raggio 58. Metrile linee 
‘Aritmetiche afquadra , e pofta un atta del Compaffo 
inel punto 100, slarga l’altra in traverfo fino al numero 
depunti tagliati dal raggio, che quìiè 58, e confidera 
o quanto 
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quanto è quefto fpazio mifurato rettamente, € lo tro- 
veraiefler proflimamente 116, il ehe falva in mente. 
Piglia poi rettamente il detto nunero 58, che fù de’ 
punti tagliati dal raggio, ed apri lo Strumento, fin 
che quefta ditanza 9aggiufti in traverfo trà il punto del 


imoo, e quello del 116 , che falvafti in mente, e non, 


moveindo più lo Strumento, prendi col Compafto la 
diftanza trafverfale trà li due numeri ‘de paffi, cioè 


230, c 164, e quefta mifurata rettamente, ti daràin | 


fine puoiti 150, quanta è veramente la diftanza AB. 
Je fle folè, regole per mifurar con lavifta, ò giu: 
licato, difereto Lettore, baftar per ora aver de- 
feritte; non che fecondo quefte fole fi poTa col prefente 
Strumento operare , ‘eflendocene moltiffime altre , ma 


effendo ficuto, che qualunque di mediocre ingegno 
‘avrà compréfele già dichiarate, potrà per fe fteflo ri» 
trovarne altre accommodate ad ogni cafò particolare, 
cheoccorrer gli poteile .° | 
Manon folamente avrei potuto diffondermi più aflai 


nelle Regole del mifurar con la vifta ; ma molto, € 


] 


| 


Î 


i 


per non midiffonderein lunghi difcortifenza necetltità, 


| 


molto più ampliarmi , nel moftrare la refoluzione., 
pollo dire d’infiniti altri Problemi di Geometria; ‘e di 
Aritmetica, i quali con le altre lince del noftro Stru- 
mento rifolver fi pofono , ‘poichè , e quanti ne fono 


trà gl’ Elementi d’Euclide, ed in molti altri Autori, 
vengono dame con breviffime, e faciliffime maniere 
rifoluti, ma comeda principiofie detto la mia prefen 
te intenzione è ftata di parlarcon perfone militari fola 
mente, e di pochiffime altre cofè, fuori di quelle, che 
a fimili profeffori appartengono , rifervandomiin al 
era occafione a publicare infieme con la fabbrica delle 


Strumento una più ampla defcrizzione defuoiufi. 


Jia TN 


ANNOTAZIONI 


MATIIA 


BERNAGGERI; 


Nella prima parte delle quali con fondamenti 
Geometrici s'infegna l’artificiofa 
conftruzzione, e divifione d’effo 
Strumento . 


Nella feconda fî propongono le dimoffrazioni, 
e fondamenti di tutti li Problemi del 
Sig. Galileo . 


Nella Terza fî dimoftra l'ufo del medefimo 
Strumento nel rifolvere î Problemi, sì 
d'Euclide , come degl’ altri . 
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DEL L'È 
ANNOTAZIONI. 
PARTE PRIMA, 


Nella quale s'infegna la Fabbrica dello | 
ug Strumento delle Proporzioni. 


Srssrag Autore di quefto Strumento nel prece= 
Te=@| dente Trattato à tralafciato., non fenza 
ii(C| Sx, ragione; il modo di fabbricarlo ; per- 
CA Bea ciocché il di lui inftituro fù folamente 
Ne IO di guidare ifuoi Scolari alla pratica, 
È CTS ed all’ ufo dello Strumento già fabbri- 
“vini cato , c perciò folamente fodisfare a 
quelli, i quali la cagione nella Geometria, o non vo» 
gliano imparare, o non poffono. | 
: Nulladimeno per fodisfare anco a quelli , i quali 
ufano diligenza di interamente intendere tal nobile, 
Strumento, nè temerariamente perla fola imitazione 
fi fidano de già fabbricati } dimoftrarò inqual maniera 
efdidevino dar di mano all’ opera, ed inftituire Pefat- 
ta divifione artiticiofa di tutte le lince ‘del fopradetto 
Strumento . | | 
-.Faccianfi adunque due Regole totalmente eguali 
Ottone, 0 altra materia folida , non fottopolta ad 
incurvarfi, E quantunque puffi la materia pigliarfi di 
grandezza a proprio piacere, farà nulladimeno molto 
commodo il farle d’un piede in lunghezza, e di due 
«dita inlarghezzal’una, e l’altra Regola da una delleL 
fue eftremità, come da centro abbia: defcritti cerchi 
eguali, iquali foprapofti simoponghino, e fi con- 
giunghino con un chiodo tondo iniguifa , che intorno 
di lui fi poffinole Regole muovere uniformamente, e 
fecondo che faccia di meltiere coftringerfi, e dilattarfi , 
,inmodo che, fattala malima dilatazione , le Regole 
fiano.pofte. per diretto, cioè a dire, coftituifcano una 
elinea retta didue piedi dilunghezza. i 
mA E 2 Ma 


un 
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Ma per caufà delli duc cerchi già derti in una delle, 
fuddetre regole le divifioni delle lince non poflano giu- 
gnere alcentro, perciò torna molto in acconcio il con- 
iccare congruentemente due altre lamine rettangole , 
‘nel piano però delle due Regole nel ‘predetto modo 
congionte; in guifa che gli Angoli dell’uno, e l’altro 
convenghino nelcentro , ed in effe le divifioni delle, 
linees'infcrivino ; il che nelle linee Aritmetiche fucce» 
de con molta commodità; perciocchè in fimil guifa da 
quelle i numeri, ancorché minimi , c perciò l’unità 
ancora potremo pigliare: Il che altrimente non fi puo» 
le, falvo, checonlunghezze efeguire . 

E pet incominciare a dar modo di formarla divifione 
delle linee, è tanto grande l’eccellenza di quefto Stru- . 
mento ; edil dilui ufo cosìamplo , che molte linee in 
qualunque maniera divife in lui potfono eflerinferit 
te, colbenefizio delle quali, data qualunque altra linea, 
potiamo noi dividere nella proporzione medefima, 
nella quale quelle divife fi ritrovano. Ma perchè il vo- 
ler di tutte difcorrere farebbe cofa infinita, oltre che 
alla propria fatica di ciafcuno qualche cofa lafciar fi 
deve, con laqualeogn’ ano potrà ritrovare altri ufi di 
quefto nobiliflimo Strumento, così anco meditando ri- 
troverà le divifioni, fecondo che gli occorre, e gli bi- 
fogna: apportaremole più riguardevoli folamente , ed 
oltre a quelle dell’ Autore due. E quantunque fi tiri» 
nonell’ una, e l’altra Regola tutte le cofe eguali di tut> 
te le divifioni dal centro dello Strumento‘, in guifa 
che nell’eftrema parte d’efo dalla metà del piano fi die 
lunghino egualmente, nulladimeno, perche dall’ una, 
el'altra parte, è la medefima raggione della divifione 
in ele d’una linea folamente fi farà menzione, così 
anco per fuggire la confufione, ciafcheduna linea fi 


fegnarà conlettera d’alfabetto , ficcome fi vede efprefa 
fo nellatigurainRame. 


x. La linea Aritmetica, la quale è contrafegnata 
con la Lettera A, 


farne quefta linca Aritmetica è più in ufodell’altre, 
così nel noilro Strumento tiene il primo luogo, e 
don quefto nome fichiama, per efTer ella divifa feconde 


VArit- 
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PAritmetica proporzione, cioè a dire, con un’ eccetto 
eguale , e venghi divifa in tante particelle eguali, quan= 
te piacciano , fecondo il proprio arbitrio, le quali gio- 
vafiano molte, fecondo che però vien permefTo dalla 
longhezza dello Strumento. Sono alcuni, chein cen 
to particelle, altri ducento dividono tutta la lunghez= 
za, febenel’Autore alla divifione di 250 s'appiglia, € 
quantunque la divifione in parti eguali ne’ numeri 
compotti fia molto volgare, e facile; nondimeno mole 
to più commodamente fi farà da quello, il quale farà 
inftrutto nella Dottrina del numero primo, e compo- 
fto, così parimente fè farà erudito nel ritrovare bene i 
primidivifori di qualunque numero ; la qual dottrina 
infegnata da Ramo lib. 1. della fua Aritmetica c. 7, € 
non lontana gran cofa dal noftro inflituto alla siuggita 
ia fraporremo quì. 

Egli è dunque il numero primo quello , il quale da. 
altro numero, fuori che da fe ftelfo, non puoi venir 
divifo, nella qual maniera fono 2. 3. g.7.11. 13.17.19. 
23.29. 31.37.41. 43. 47, ec. Il numero compofto all’ 
incontro è quello , 11 quale puol effer anco da un’ altro 
divifo , come il 4 è numero compofto, perchè puol 
efTer divifo per z,cosìil 6 per a, ovvero per 3, così il 
az, per 2.3.4, cò. 

Si ritrovano poi i primi divifori de’ numeri compotti, 
(eil dato compotto numero fino a quanto fi puole , dal 
minimo primo venga divifo, e il numero quoziente , è 
per il medefimo primo, ovvero per un’altro feguente 
fino a tanto fi divida , che finalmente il quoziente fia. 

ritmo. Sia per cagion d’efempio il dato compofto 462, 
1 di cuiprimi divifori faccia meftiere di ritrovare. Si 
divida dunqueil dato numero da principio per 2. Il 


‘quoziente faràz31, il quale di nuovo divifo per il fe- 
‘guente primo 3 , e nè nafceràil quoziente 77, il quale 


certamente non per l’immediato fèguente primo $, 
( avvengache non fi poflì ) ma per 7 mentre venghi 
divifo , nenafcerà il quoziente 11, ed edoè numere 
primo. 


462 | 


2 


231 I 77 i 
3 


tz Pet 


“ DEE ANNOTAZIONI 
Pertanto ildaro numero compofto a quefti quart 
divifori primi 2. 3-7. 11, dalli quali dotltiiartienat ; 
multiplicati quell’ iftefo fiforimerà, (00 +00 0a 
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E perritornare alnoftro inftituto, quando piacerà 
dividere ‘una: linea propofta in 100 particelle eguali, 
primieramente fi cerchino i divifori primi di quelto 
numero, i quali nell infegnata maniera fi ritroveranno 
eflere 2. 2. 5. s. I fig ace 
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Dalche raccolgo, lalinea propolta doverfi prima, 
dividereindue parti eguali, e di quette qual tu vuoi 
dinuovo in due, e di quefte qual piaccin s , € di quefte 
qual piace di nuovo in f, conforme i primi divifori 
fono ordinatamente fuccedenti, e farà tutta la linea 
divifà in 100 narricelle cercare. Così ancora fe a noic1 
fiaimpoîto dividérela medefima in 1000 parti; cercati 


primicramente i primi divifori di quefto pel ì 
quali 
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‘ quali fono 2. 2. 2. 5.5. 5, fl farà primieramente la divi= 
fione in due parti eguali , dopoi di ciafcheduna dinuovo 
indueec., conforme l’ordine de’ divifori, c. fi averan- 
no le parti ricercate. PT. sapri 

“Così 250, il qualnumero per il noftro Strumento di 
lunghezza d’un piede pare , che fia comodiflimo, 
ha..per divifori primiz. $. $. 5» 
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Si deve dunque la linea primieramente dividere in 
duepatti, e di quelte ciafcheduna deve nuovamente 
dividerfiin s , la quale fubdivifione trè volte replicata 
faràlalinea Aritmetica apparecchiata all’ufo. Benchè 
nonfaccia di bifogno nella diftribuzione tener preci- 
famentePordine de’ divifori primi, patadon pigliare 
inprimoluogo, o l’ultimo, ovvero l’inter medio d’éflì 
divifori. 

Ma dalla linea così diftribuita fi pigli la longhezza 
primieramente.di.11, poi di 101 di tali particelle, @ 
nel piano dello Strumento da un lato l'una; e Paltra fi 
defcriva , e quello certamente in 10, quefta in 100 
pacctileguali fi diftribuifca. Quefte due linee l’abbiamo 
noi nella figura fotto le Lettere X..Z dimoftrate , l’ufo 
delle quali..nella terza parte. di. quefte. Annotazioni 
s’niegnarà . 1" v 


2. Linea Geometrica fotto la Lettera B. 


Uefta linca fa de. piani fimili i lati Homologi, i 
quali! dall’ unità con;ordine naturale afcendono 
fino che piace ; all’ Autore certamente fino al so , 

vi; "E 4 a Noi 
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anoi poi ( perciocchè la lunghezza dello Strumento lo 
comporta} fino al 100. La fabbrica équefta, perchè 
il 100 è numero quadraro, laradice di cuiè1o, per- 
ciò divideraituttalalinea in 10 parti eguali, ed aferi- 
vetai a tuttii punti, inumeri quadrati 1. 4. 9, 16. 25.36. 
49.64 81.100, ovverodiftinguerai dagl’ altri conuna 
medefima Stelluccia, ovvero altro carattere, come 
tu vedi fatto in figura. Avuti già i lati più principali 
de nùmeri quadrati, fi devono inveftigar gl’interme- 
dj, ilche puol farfi in trè maniere. Primieramente_, 
perchè dalle propofizioni 19, c zo del lib. 6, c dalle 
11, € 18 propofizione del lib. 8 d’Euclid. gli e chiaro, 
chei piani fimili hanno dupplicata ragione de loro lati 
Qmologi , di dove fe nè deduce quefto confentario. 
Se faranno trè linee rette in continua proporzione, 
farà, come la prima retta alla terza, così la prima 
figura alla feconda fimile fimilmente potta. Perla qual 
cofa, quanto il dato piano deve augumentarfi, ranto 
saugumenti il di lui lato, c trà il medefimo lato del 
piano, e il lato acerefciuto ritrovati la proporzionale 
di mezzo fecondo la propofizione 13 dellib. 6, la quale 
farà illato cercato del piano accrefciuto. Tu dunque 
efTendo per ritrovare il lato del quadrato, il quale fia 
doppio del primo; del primo quadrato illato 4 fi facci 
doppio, e fia ilB, orafràl’4, e B ritrovala propor- 
zionale di mezzo €, il cui quadrato è doppio del 
primo . 


Vi 
C 


Bee 


E la medefima raggione è di ritrovare il quadrato 
triplo, quintuplo , cosìfei volte, fette volte , ottò 
volte, diecivolte maggior del primo ec. ma del qua- 
druplo, c del nove volte, fedici volte maggiore qua- 
drato i lati s'hanno ne’ fopradetti punti principali de 
numeri.quadrati. LT 

Quanto al rimanente, queflo modo, quantunque, 
fia Geometrico, e nella Teorica fia demonfirativo, 
nellî prattica nientedimeno, è fottopofto a_ molti 
errori; particolarmente ne’ maggiori quadrati di ti- 

i trovarti 
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‘trovarfi dalprimo: oltreché non li manca tedio per la 
lunghezza; dell’ operazione. 

La penultima del primo d’Euclide infegna, quefta 
effer la natura del Triangolo , rettangolo , cioè, che 


l’Ipotenufà , cioè a dire il 
lato fotto tendente all’ 
Angolo retto, puol tan- 
to, quanto poffonoilati, 
che coftituifcono l’An- 
golo retto , cioè il qua» 
drato dell’ Ipotenufa, è 
eguale a’ quadrati prefi 
infieme, defcritti da lau, 
che coftituifcono ’Ango- 
lo retto ; laonde è me- 
chanico artifizio dell’ in- 
venzione di tutti i diame- 
eri, che feguono.il primo 
dalla data quantità conti» 
nua del primo diametro, 
ed è tale. Sia il diame» 
ero nel primo cerchio, 
ovvero il lato del primo 
quadrato ( perciocche è 
Jamedefima)fia dico 4D, 
alla.cui fia la linea AC 
infifente ad Angoli retti, 
la quale prolungafi in ine 
finito, in guifa che poflì 
ricevere la defignazione 
de feguenti diametri . 
Dipoi i termini C, c D 
fiano conneflì con la li- 
nea retta CD in guifa, 
che ne nafchi il triangolo 
CAD, che abbia il lato 
AC,chbe fia lato d'un 
femplice quadrato, così 
anco il lato AD fia lato 
d’un quadrato femplice, 
e perciò l’Ipotenufa,, 


VAS IE 
PI dr dl 

97 ly 

i) 


) 
| 


ovvero fottotendeate, 2 7, 


Am 


66. DELLE ANNOTAZIONI 
Angolo retto fia CD, Che poffi tinto, quantoPuno,. 
e l’altro di quei lati , e.quefto farà lato del'quadraro 
doppio. Ma l’intervallo C D fia riportato ‘nella linea 
infinitamente contiiiuata dall’ A inG,, laonde‘connefii 
itermini D, G, ne nafce un triangolo, la ‘cui bafe è 
DG, la quale fomminiftra il lato AH del quadrato 
triplo, perciochè i lati AD, ed AG congiuntamente 
fomminiftrano i primi trè quadrati; quello uno, ‘€ 
quefto due. Così DH bafe del triangolo AD Hè lato 
del quadrato quadruplo al primo , ela bafe DEèillato 
del quadrato quintuplo ; Perciochè la potenza della 
bafe perpetuamente rifpondè alla potenza de? lati, ;c 
ciafcheduna Iporenufa è lato del quadrato proflima- 
mente feguente. La qual pratica nella medefima-ma» 
niera puol effer fempre continuata , e fpecialmente 
nel ritrovare i punti intermedj de’ numeri non quadra= 
ti; Petciochè gl’ altri punti cardinali ‘fondamenta- 
lide numeri quadrati ficcome EF. BF, più certamen- 
te fi conoicano, fe il primolato AC con pari intervalli 
fiacoutinuato, ficcome nella ftruttura della:rigaCilin» 
drimetica , è ftato folito volgarmente farli: la qual 
cofà è più nota di quello, che quì comporti :più pro» 
liffamente Negkro, OTO 

Nientedimeno ilterzo modo, che feguita fapera il 
fecondo di gran lungaincfattezza; e certezza'; 1) quale 
sappoggia all’ ajuto d’una certa Tavola volgarmente 
nota delle radici quadrate ; dalla quale-fenz* aleunar 
difficoltà pofanotrafcriverfìi di ciafcheduno: quadrato 
le fadici da uno fino al 100, è con la multiplicazione 
delia fezzione 1000, ovveto ‘#00, del'lato del'primo 
quadrato poftano trasferirli ordinatamante nella: linea 
propofta, qual è quella propofta da Erardo Helm je 
Simon, Jacobeo ed ultimamente da Giovanni At- 
manuo Bejetro Dottor Medico , tutti Cittadini della 
Repubblica Francofortentè, e Mathematici ‘onoratife 
fimi, la qual linea per quanto s’appartiene al prefente 
inffituto è parfo di trasferirla in duetto Libro y tolte vie 
le notte ultime alla marino deftra,. 
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“arione de’ lati de’ quadrati înterî, incominciando dall'unità, 
e feguendo fino al numero delle parti 10000. 


Ordi- | Radi- || Ordi- Ordi- Ordi- 
ne de | ce di ||ne de ne de” | ne de 
qua- {tuttii qua- | qua- Logan 
drati.|qua- ||drati.| p_g;.||drati. Radi=| || Radi- 
co |drati | ci, ci. ci. 
pofti 
al qua 
draso pia 5 
si i | 
1. d 100 il 26 | sto || si 1714 |] 76 | 872 
er 27 | 520 sz_| 72t | 77 | 878 
2. | u41]| 28 | 529 || 53 | 728.1 78 | 883 
173 29 | 539 $54.| 735 79 | 839 
4 |200.]| 30 |548|| 55 |742|| 80 | 894 
da 313 557 |1.56 | 748 || 81 | 900 
Sane a AA IA LI 
3 3 | 574 || 58.|762|| 8. | 906 
6 esi: 6: 53 59 |.768 83 | gii 
7 eta 5 592 60 | 775 84 | 917 
(8 she sal 600 61 | 781 8s | 922 
" 9 700 7 3 I 62, | n87 26 927 
i | 608 6 794 
10 | 316 di 616 64 800 CI 3 
ogg Ve di 624, ji — 89 | 943 
Segr pi 40 | 932 65 | 806 90 | 949 
13 | 301 41.640 66 | 812 1 | 954 
14 o” 42) 648.1, 67 181911 92.| 959 
ei pisa “43 | 656 ||} 63 | 825 || 03 | 964 
a csi 44 | 1663 69 1 831 94 | 979 
| 45 | 71 || 70:| 837 95 } 975 
piso fida 4601078 ze o8430 | 96 980. 
bo ilari A n 11049 97 | 985 
a aol 1 481593 ]| 73.1 8541 98] 990 
#0 1,447 49:| 700 || 74. | 860 99. |: 995 
21 sii 9 7$ | 866 100 |.1000. 
21 fia gr 
23 | 480 || 50 FRA, 
24 | 490 di) 
25 g00 po, 
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Il precedente Canone de quadrati de Jati è ftato 
formato col pigliare il primo femplice quadrato delle 
parti 10000, per la qual cofa il duplo quadrato farà di 
parti 20000, iltriplo 30000, il quadruplo 40009, ilquine; 
tuplo s0000, «ec. de quali quadrati poi le radici fi cerca» 
no perla confueta rifoluzione ; comeadire, la radice 
del dopio quadrato è 141, deltriplo 173, ec. come nel 
Canone fi vede. | ‘ 

Quello dunque, che farà per fervirfi diquefto Cano- 
ne, perla fabbrica della linea Geometrica , divida dal 
principio la linea -deferitta in qualche carta denfa, 
ovvero altro piano in 10 parti eguali, fc egli defidera ; 
che contenghi 100 lati de’ quadrati, ovvero i lati de” 
100 quadrati, le quali decime parti fone diametri car- 
dinali, ovvero , come più piaccia, i lati cardinali de’ 
quadrati 1. 4. 9.16.25. 36. 49. 64. 81. 100, Ma qualun= 
que decima parte , ovvero certamente Una di quefte 
L'ilchcbalterebbe ) dovrebbe dividerfì in 100 particelle, 

ina per la picciolezza dell’ intervallo , non porendoli 

cotal divifione iftituire fi faccia la divifione mm parti 10, 
e di quefte decime ciafcheduna con un'attenta avvers 
tenza dell’occhioin altre 10 particelle fi divida. 

Ma l’invenzione di tutti ilari (la quale ti fà col bene- 
fizio del Canone) acciò più rettamente s'intenda, 
apportarò uno, è due efempj . Il lato del fecondo 
quadrato, ilquale è doppio al primo fi ritrova nel Ca- 
none 141, con i quali numeri s'accenna la quantità 
del lato propotto eller una lunghezza, la quale cofta 
d'una decima parte di turta la.linca, ovvero d'un dia- 
metro principale , ed in oltre di 41 *centefimi d'una 
decima, de’ quali centefimi 40 certamente dalla linca 
divifa prender fi poflono, uno poi rimanente alla tima 
dell'occhio filafcia. 

TI Canone fomminiArà 173-perlato del triplo quadra- 
ro, la qual quantità conita d’un diametro princi» 
palc} cioè d'una decima parte di tutrala linea, ed.in 
oltre di 73 centefimi, d'un diametro principale, ovve- 
10 d’una decima parte. 

Illatodelquarto quadrato già per avanti è fato in= 
feritto nella linca col fecondo punto cardinale . 

Il lato del quinto quadrato firitrova 224 nel Canone, 
ta qual quantità s’elende! oltre a due punti cardinali 

fino 
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‘fino a24 centefime d’una decima parte, ovvero d’un 
‘diametro cardinale, e così ordinatamente fi deve pro» 
{guire fino che piace. Benchè fe tu paffaraiiliodia- 
‘metro non comporta la fpefa che ad uno, ad uno vadi 
cercando gl’ altri diametri, avvenga che bafti il pros 
feguire con una divifione per cinque , ce dividere li 
fpazzj intermedjin cinque parti eguali , perciochè im: . 
quefta ferma non fi puol commettere alcun’ errore 
fenfibile. i n 
. Quantoalrefto, e quefte, ed altre fommiglianti di- 
vifioni comodiffimamente polfono infieme, ed efat- 
‘silimamente in(tituirl perla fubdivifione tranfverfale, 
della quale quì ne diamola figura ; la qual ragione di die 
videre profefla quel gran perito delle cofe Celefti Tico- 
ne Brahe verfo il fine delia mechanica dell’ Altronomia 
iftaurata, nella fina addolefcenza averla imparata in 
Liplia, la qual raggione di dividere, quantunque pro. 
‘pria de’ parallclogramimi rettilinei , nulladimeno 
Padattò a gl Archi nelli Strumenti Altronomici, ed 
al dotto aflai baftevalmente farà detto fc con un folo 
efempio ratto ciò farà dichiarato . 


Siaci 
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Siaciimpofto , che 
dobbiamo ritrovare 
il lato del quadrato 
cinquantefimoquarto, 
il quale viene cfibito 
dal Canone; 735 fine 
giamoci dunquelali» 
neada dividerfi nello 


Strumento nofiro rag 


guigliarfi nellalinea 
A4.B dell’annotato pa- 
rallelogrammo; ora il 
ni per 
inee tranfverfali pa- 
rallele fi feghi in 10 
parti eguali, e la de- 
cima parte fuprema 
feghi& per tranfvere 
fali obljque inroo pate 
ri eguali , come è 
manifelto. Di qui 
dunque avendo tua 
pigliare 735 partiim= 
poni un piede del 
Compaffo , nel pun 
to, il quale è nella 
fetctima parallela , € 
nel quale la linea, 
EF, DC, fcambie- 
volmente fi fegano, 
e l’altro piede del 
Compallo sallarghi 
all’ insù fino allalet- 
tera E. Conciofiaché 
in quefta forma avrai 
ro la grandezza del 
lato addimandato, del 
quadrato cinquante- 
fimoquarto, che co- 
fta didiametri eardi- 
nali 7, i quali ven» 
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‘gono fempre diflegnati, dalla prima nota alla finira, 
‘edinoltredi3g centefimi; e queltarèla fteffa raggione 
‘di ritrovare parimente gli altri lari dequadfati., e trai- 
ferirli hella:lincaj purchè la lunghezza del. parallelo- 
rammo fia efarramente ‘congruente alla lunghezza 
dellalinea da:dividerfi , la latitudine poi arbitraria, 
or .03.\La linea Stereometrica. fotto la Lettera C... . 
CIccome la precedente linea Geometrica de quadrati, 
S così quefta Stereometrica «de. cubi contienei lati, 
vogli: tu più toftodire, delle sfereidiametri,,, ovvero 
‘de qualicorpituvoglifimilii latiOmologi, conordine 
‘naturale dall’unità; afcendendo.tino. che, piace ;, ’Au- 
tore certamente ha continuato-fino al 140 nella noftra 
figura; però quefta divifione è ftara prodotta fine al 2x6 
‘il qual numero veramente iè cubo, la.radice di cui 
\@6. Pertanrodivideraila linea propoftain 6parti eguali 
iquali panti moftrano gl’intervalli defegim enti cardi- 
inali , a’ quali s'affegnino quefti numeri cubi.1, 8. 
27. 64. 125. 216. A 
© Quaoto al rimanente i punti frapofti a’ punti 
‘ cardinali con maggior fatica fi cercano, avvenga che 
| faccia di meftiere prima, duppli BDOCA 
care, triplicare ec. il cubo, ed an- 
‘darlo crefcendo per ordine fino al 
216,il qual augumento , come anche 
ne piani far non fi puole , fenza, 
l'invenzione d’una proporzionale, 
di mezzo frà due propofte linee, 
la qual invenzione viene infegnata 
‘da Euclide lib.. 6. prop. 13; così pa- 
‘rimente quefto augmento far nou 
fi puole nelle figure folide, fe trà 
‘due date rette linee, due medie 
| proporzionali non fi ritrovino , il 
i che quantunque niuno fino al pre- 
i fente giorno abbia ciò potuto Gco- 
i metricamente fare, nientedimeno 
i alcuni modi mechanici tolti da 
i Erone, Appolonio Pergeo, Filene 
Bifanzio ec. vengono riferiti dal 
Clavio al lib. 6 della fua Geometria 
Pratticac. 15. 
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Se dunque tu vuoi dupplicare il primo cubo, il lato 
dilui 4,il quale ru hai ottenuto conla divifione già detta 
cardinale , lodevi dupplicare, e trà il medefimo lato 

,edillato dupplicato, il quale fia B ritrovando le due 
proporzionali di mezzo CD avrai la prima media pi 

orzionale C per illaro del dupplicato cubo per il:Co- 
rollario della ptopofizione trentefimaterza nel lib. 12 
d’Euclide. 

Così deve feguitarfi nel ritrovare i lati de feguenti 
eubi, ciota dire, che quanto il primo cubo deve augu- 
mentari, tanto il diluilato s'augumenti, e trà quelle. 
linee due proporzionali di mezzo fi ritrovino . 

Mada tutta quefta fatica ci follevarà, e ci moftrarà 
ta via più efpedita, la Tavola feguente delle radici cube, 
la quale riconofcendola da medefimi Autori, da’ quali 
hò riconofciuto la fuperiore, hò ftimato, per quanto 
s'appartiene al noftro inftituto quì in quefto luogo tran= 
fcriverla. 


Ca 


Canone de laticubi, î quali vanto ordinatamente feguendo, 
poffo il primo cubo di partì 1000000. 


he=—"@" patio cc fresnrtnto e Ireneo n) Tn nn 


Ordi- Ordi- Ordi- 
| ne de | Radi- | ne de | Radi- | ne de | Radi- 
| Cubici | ci. Eri CE, | Cubici | Di"; 
I | 100 È 34 324. 67 406 
—__ ri 35 | 327 68 | 408. 
2 126 1: 36 330 69 410 È. 
li 3 | 1661] 37 [pt 70 | 412 
| 4 159.| 38 336 | 71 414 
(fig Az dp 439. [133901 72] 1416 
| 6 | 182 |: 40 | 342 73 | 418. 
7 191,| 4I 345 74 429, | 
| 8 200 42 | 34 75 | 421 
| 1/43..1350 1 76 1424 
È 9 208 | 44 | 353 | Vir | 425 
| so 315 45 356 78 424, 
11 222 | 49.| 358 79 423 
| 22 229 47 361 80 4i1,.,. 
13 235 | 48 363 81 433 | 
14 241 | 49 | 366 82 | 434 È 
o 1$; | 247.) 59.1 308.1 83 14365. 8 
| 16 | 252 | sii | 132à| 84 | 438 È 
(O 257: li 3% 373 85 4491, 
| 12 | 26. | 53. | 376 | 86 | 441 | 
19 | 267 J' 54 {| 378 | 87 | 443 È 
zo 271 $5 | 380 33 445 
21 276 | 56 | 38. | 89 | 446 | 
i 22 280 $7 385 90 448 
i 23° [ar | s8 | 387 | 91 | 450 
i (24 238. 1° SI 1 389 È 02 CA 
1 300 292: | 60. | 391 | 97 453 
i 26 296. |. 61 | 394 94 455, 
| 27,3! 3005 i 6%,4:396.1 oo | 456. Ii 
Mo | 63 | 398 96 | 4538, 
| 28 304 |! S4. 1.400 È 9, 1 459.1 
Fosgi di zore ilari die) san fi Sei 
| 30 ZII 65 | 402 99 463 
gr i 31g 4 66 | 404 ti 
| i tal | 157 | | | 
i 33 321 
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i Màlacompofizione di quefta Tavola è prefa di ià, 
‘erciocchè il cubo primo fi prende di parti rocosce, 
idunqueilcubo fecondo farà 2000900,il terzo 3000090, 
‘così confeguenteinente, da iquali cubi poi fi etrag- 
‘'onoleradici, le quali fono quelle medefime, quali il 
sanone efibifce : cioè la radice del {2condo, ovvero 
uplicato cubo 126 ,edeltriplicato 144.&c. | 
Màqueftilati cubi nella medefima maniera, al cere 
>fi trasferifcono,, nella quale già fopra s'è infegnato 
‘overfi defcrivere ilati de’ quadrati; perciocchè quì fi 
ivide.in dieci particelle eguali, eciafcheduna decima 
1 altre dieci ficoncepifce divifà uno di quei princi- 
ali feidiametri, ne’ quali dicemmmo, la linea tutta do- 
erfifegare, ovvero più tofto uno d’effi principali fei 
iametri, con l’ajuto del parallelogramme, già fopra 
pportato fi fubdivide attualmente in 100 particelle, 
uindi fi cavano ilari di tuttii cubi frappotti trà prin» 
ipali da imprimerfi nellalinea Stereometrica . 
-Nulladimeno, perciocchéè nel noftro Infrumento 
i lunghezza d’un piede gli fpazj frappofti trà punti 
ivengono pur troppo anguflti, fe tu afcendi oltre al 
entefimo cubo, gl’ altripunti oltre al centefimo non 
\evono tutti notarfi, ma ciafcheduno fecondo, ovvero 
iù ancora tralafciar fi devono. 


h 


IV. Linea Mettallica fotto la lettera D, 


imOsi è piacciuto all’ Autore di chiamar quefta linea, 
‘(+ perciocchè efla contiene.le preporzioni de’ corpi 
Ietallici, ovvero di Metallo. Benchè per ufo, ed.in 
tazia de? Bombardieri fi diffegni quivi la proporzio= 
della pietra a Metalli: inguifa che nella medetima: 
‘(efprimono i diametri delle sfere egualmente pefanti, 
i quali fono da ciafcheduna di quette cofe formate. 
1 invenzione di quefta divilione puol diverfamente 
Terinftituita, concioliacchè da tutti i Metalli fi fore 
ino globi della medefima grandezza; ovvero fi tira- 
»:le fila della medefima lunghezza per il medefimo 
1c0,, i pefi conofciuti di queiti globi, ovvero fili di- 
\oftrano la proporzione de’ Metallitràloro... | 

Mate non puoi avere i globi della medefima gran- 
eaza,tiducili al VA] pefo, fecondo che IRfegna 

| / L) Au 
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l'Autore al problema 15 , e di poi conferifci trà di toro 
i diametri de’ globicgualmente pefanti nella linca Ste= + 
rcometrica ; € per cagione d’efempio fiano li globi; | 
uno di piombo di 30 lib. ; l’altro di ferro di #5 lib., © 
ora il diametro del giobo di ferro riportato nella li= | 
nea Stereometrica , fi itatuifchi trà 25, e 25, e non | 
moto l’Inftrumento , di quindi fi piglia l’intervallo 
30, € 30, il quale gl’è il diametro del globo di piom= — 
bo di 30 lib. Avuti dunque i diametri dell’uno, e | 
Faltro globo egualmente pefanti , non farà difficile 
conferir quelli trà di loro nella linea Stercometrica , 
c andar cercando la proporzione di quefti Metalli. 
a quefta proporzione di Metalli, è direttamente | 
fi conofce per il numero del pefo , quando i globi 
fono eguali in grandezza , ovvero all’ incontre per 1: 
diametri riportati nella Stercometrica , quando è 
globi fono egualmente pefanti , ma di grandezza_.i 
ineguali. ah a C'E 
Come fe fi faccia una palla d’oro , facciafi pari». 
inente una palla di rame a lei eguale, ritroverai di-/ 
rettamente , che la palla d’oro pefa il doppio della. 
palla di rame. Ma all'incontro tu ritroverai la me- 
defima proporzione dupla dell’ oro puro al rame, 
fe tu formi dall’uno , e Paltro Metallo palle eguale. 
mente pefanti; avvenga che, fe tu ttabiliraiil diame- 
tro della palla d’oro nelle.linee Stercometriche trà 1, 
e 1, tu vedrai il diametro della palla di rame effer 
congruente al 2. 2; ‘non già che il rame fia doppio 
all'oro, ma all'incontro quefto è doppio di quello; 
ed é la medefima ragione negl’ altri Metalli. | 
Così l’oro ali’ argento in ragione di pefo è ficcome il 
100 al6o, ovvero con terminiminori come's al 3, la 
qual proporzione dicefi fuperbiterzia , ficcome il no 
ftro Autore lo mofîra al problema 22,quantunque..... .« 
Ercker fupremo già fopraintendente delle cofe de 
Metalli nella Boemia nel lib, che egli ftampò inline 
ua Germanica foglio 606 ferive d’aver ritrovato; 
Naro puro all’’argento puro effere, ‘come 4es fe 
libre ( il volgo chiama marche ), ed otto fermioni 
cie a felibre 227, femioncie 4: Ma eflendo , che li 
{elibra confti di 16 femioncie farà quella proporzio: 
ne 6438 al 3636, ovvero fi facci a primi, e minim 
termi- 
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termini la reduzione farà 1622 al 909, la qual pro- 
«porzione è 1%. A quefto come valorofo, e peritifa 
fimo ‘artefice non gli negarci il credergliclo. Cono- 
fciute quefte cofè, facilmente ancora qual fia la pro= 
porzione dell’argento al rame fi conotcerà da quele 
Je cofe , che inféegna Ramo lib. 2 dell’ Aritm. c. 3. 


della mumerazione &c. perciocchè , fe la proporzione 
909 al 1622, la quale È dell'argento all'oro , fi com 
«ponga con la proporzione di due a uno dell’oro al 
«rame; multiplicati gl’ antecedenti , e confequenti trà 


di loro, e fatta la contrazione de’ termini al termine 
ne nafcerà la properzione dell’argento al rame, cioè 
‘909 al 800, la qual proporzione e 153- 

Ma la ragione dell'oro al piombo e di zo al 13, la 
qual:proporzione è fuperfeprupartiens decimatertia , 
là onde per la compofizione delle proporzioni 11 
piombo all’argento farà, come 10543 al 5090, ove 
vero ( ne termini minori, edequivalenti poco meno } 
ficcome 105 al 91, così parimente il piombo al 
rame ficcome il 13 al 10. 

Inoltre l’oro al ferro è ficcome il 12 al $, adun- 
que il ferro è all’ argento come 81 al 109, ( cioè 
quali in fubfefquitertia proportione, ficcome il 3 al 
4°) parimente il ferro al piombo, come 25 al 39, la 
qual proporzione è molto propinqua a quella , la. 
quale pone Rivio nella fa Architertura Cade sa ; 
dovedice, cheil ferro al piombo è quati in fefquialtera 
proporzione , come 19 al 30:finalmente il ferro al rame 
ficcome il $ al 6,la qual proporzione è fubfefquiquinta . 
‘Inultimol’oro allo ftagrio è ficcome il $0 al 21, € 
confeguenteriente per la compofizione di quefto , © 
deliantecedenti proporzioni farà la proporzione, 
dello ftagno all’argento 5677 al 7575, in oltre del 
flagno ‘al piombo come il 42 al 45, del Magno al 
rame come zi al 25, finalmente del ftagno al ferro 
la proporzione è come 126 al 125. | 
; 1 Volentieri concedo , che quette fteffe proporzioni 
de Metalli tolte d’ Autorì, ed anco con proprio eipe= 
rimento conofciute non effer totalmente giufte , cd 
accurate; ne è maravìglia. Conciofiacofachè, come 
da peritillimi\uomini di quefte cofe fpefle volte hò 
conofciuto ell'erci qualche diferepanza it ua 

OgoLa “ae Te al 
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Metalli; de quali quì noi propriamente parliamo; tioa 
folamente trà di loro , comparando uno’ con l’altro 
di diverfa fpecie, ma anco della (pecie tela, ingui- 
1a che l’oro fi ritrovi più grave, e più leggiero dell’ 
oro; il piombo più grave, e più leggiero del piom= 
bo in qualunque maniera convenghino in grandez- 
za, anzi che il Metallo battuto pefà più del medefi- 
mo liquefatro , e fufo : avvenga che le di lui patti 
col batterle molto più , che col fonderle fi coftrin- 
ghino,.e più folidarmente s'unifchino, e trà di loro 
tigre adunque tu in darno l’efattezza cerca- 
reti. 

Ma molto maggiore è la diverfità delle Claffi, che 
de’ Metalli. Ne fono alcuni fpognofi, i quali vengo- 
no chiamati arenarj; altri ne fono più folidi; e que 
iti nella medefima folidità fono trà di loro diferepan» 
ti. Rivio poi nella fua Architettura hà dimottrato, 
che il ferro alla pietra’ ordinaria fia come il 38 al 
*$ , ovvero quafi come il 100 al 40, Altrimente Adria. 
no Romano Ferri ( dice egli ) ad lapidem ejufdem.ima- 
gnitudinis ratio-in pondere ferè eft, quero0adzo, vel zz. 
Jo feci di ciò prova, ed efattamente conferiti i dia» 
metri di due palle d’Artiglieria d’un Armaiolo Ar 
gentinefe, e conobbi, che il ferro alla pietra aveva 
la proporzione, che hà il 10€ al 32, cioè quell’ifteMa, 
che ora da Adriano Romano, hò apportata, mà.la 
palla di ferro pefava al certo 66 libre, e 6 femionce, 
e quella palla di pietra 431 libre, e mezza; Laonde 
il cercato diamerto della sfera di pietrà parimenteì 
di 66.libre; e 6 femionce conteneva particelle eguali 
190 tali; delle quali il diametro della palla di ferro 
era 68,ovvero ciò che trapalfa.In qual manieradi rod'al. 
68 triplicata la proporzione, cioe polti trè volteitere 
mini d’ella proporzione, e trà diloro multiplicati ne 
nafcerà Ja proporzione , che io dilli di 100 quali al 
32, la qual ritenuta averà il faToall’orola proporzio»= 
ne, chehàl'8 al75, poiall’argento quella ; che hà il 83 
al63, così al piombo quella del 32 al i9s; parimente al 
ramequella del 16 al 75; finalmente. al ftagno quella 
del 16 al 63. cia < os 

Piacqueall’ Autore aggiungere la pietta, ovvero il 
marino Pario a precedenti, di cuiritrove la proporè, 

zione 
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‘gione a Metalli negl’inftrumenti Fabbricati fecondo 
‘ Pordine dell’ Autore ( perciocchè per altra via non s'è 
i potuto ) quelta, cioè che rifpetto all’oro ita in pro- 
| porzione come 31alz00, e perciò rifpetto all’ Argens 
‘to, come 167 al 606; del piombo, come il 31 al 130; 
‘delrame, come il 31 al 100; del ferro, come il 93 al 250; 
‘del flagno, come il 3x all’ 84; e della pietra comune, 
‘come il 93 al 64. | 

i Quanto al rimanente, acciò che quefte cofè meglio 
fi deftrivino nell’intrumento fà di bifogno, che le 
‘proporzioni difcrete ritrovate ne’ Metalli, e nelle, 
pietre le commutiamo in proporzioni continue, le 
‘quali fono così, | 


L'oro in ragio» Piombo. 65. 
ne di pefo , Argento, so. 
mentre fia. Rame. so. 
della medefi- Stagno. come 1900, al 4% 
ma grandez- Ferro. 413 
zahà propor- Marmo. 15.3 
zione al Pietra comune . s0î 


Orta in qual maniera da quefta tavoletta fi poffano 
‘trasferire 1 punti delle proporzioni de’ Metalli nella, 
ipropofta linea, con uno, ò due efempjlo dimoftrarò. 

Il Primo diametroè dell'oro, il quale beachè pren» 
der fi pofla di qualunque grandezza : nulladimeno nella 
figura, che noi diamo efprell'a in Rame, s’ è pigliato 
‘iM diametro d’un globo pefante 10 lib. argentine: cioè 
quell’intervalio, che è tràil centro dell’infrumento, 
ed il. punto Au. Laonde gl’altri diametriparimente, 
‘quivi dilegnati; come che de’ globi egualmente pefan= 
ticante libre fignificano; ilche perciò s'è fatto, acciò 
la regola ftereometrica più efpeditamente poffiamo in- 
Rituire, per quelle cofè, che fopra al problema 24 
dall’ Autore infegnate fi fono snella reduzione farà dif- 
ficile farfi a ragione ufata ne? pefi d’altri luoghi, corne 
abbaflo nella parte terza fi dimoftrerà. 

Cotftituito il Primo diametro, dimoftraremo il fe 
condo; il quale è del piombo , e lo ritroveremo in gue= 
Ro modo: Gonciofiachè l’oro al piomboabbia quella 
proporzione, chehà peso 65, piglifi adunque di- 
i sa | FCCta= 
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rettamente il diametro dell'oro, e i Matuifchi tranf= 
verfalmente nella Stereometrica tràil.65. 65, e così nom 
mofTo l’inftramente di quà fi piglj lo fpazio tranfverfa= 
le trà i punti 100. 100,il quale è itdiametro del globo di 
piombo da trasferirli nelle linee Metalliche. |. 

Il Diametro del globo d’argento fimilinente fi ritro» 
va, fe il diametro dell’ oro tranfverfalmente fi Rabilifca | 
tràil 56. 56, e fi pigli lofpazio 100. 100, edin fimil gui- | 
fa megl’altri fewpre il diametro dell'oro nelle linee | 
Stereometriche è accomodato rranfverfalmente al nu- | 
imero del pefb, il quale il propoffo Metallo tiene rife 
pettoall’oro, elafciato ttar fermo Pinftrumento , dalle 
rnedefime linee Stercometriche fi deve pigliare la die | 
{tanza frà il 100. 100 , e trasferirli nelle Metalliche . 

Ma fe non faranno in pronto He lince Stercometri- 
che, fi potrà adoprar queite modo. Il diametro dell’ 
oro s' addoppi, e così addoppiato in zoo parti eguali fi 
divida, e dalla quì aggiunta tavoletta tutti? diametri 
prefi in tali particelle eguali, con l’ajuto delle lince | 
Arithmetiche fitrasferifchino nelle lince Metalliche. 

Ma quefta tavola è formata con l’ajuto del Canone 
fiiperiore delle radici Cubiche , conciofiachè la radice 
del centefimo cubo 464 multiplicato per 100 particel- 
iceguali, e il numero fatto 46400 fempre fi divide per 
le radici com- 

PECCNtI (MAC 1; co mena Weta colo ri pena er e 


pefi de’ Metalli | Idiametri delle sfere pira 


rifpetto all’ oro. deranti in particelle eguali. 
Come per efem —_ — —_—-_—--—_— 
pio; avendo tu. { Oro. | 100. 
a ritrovare il Piombo. 1IS. 
diametro della e I 0 es © a dan | nno 
sferadi piombo Î Argento. | 121, 
quel. prodotto . | Rame. 126. 
dividi per 402; e | —° 
che è la radice Stagno. © 133. 
delfeTantelimo | Ferro. | 134. 
quinto cubo; il ___—_-—— —mo_ | 
quoziente 11$è.. | Marmo. 186. 
it diametro del. | Pietra Vulgare. 211. 
globo di piom-' «nm m m@————@ | __ 


bo, egualmen- OY 
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te pefante, ovvero equiponderante a quello dell'oro, 
| perciocchè è talanalogia, ficcome è 40 radice del fef= 
| famrefimo quinto cubo al 464 radice del cubo centefi- 
“mo, così s' hanno in proporzione le particelle eguali 
‘ao0ali1s ,ecosìneglaltri. 

Impredli giàipuntitutti; 0 quefte note au. pl. arg. 


‘cup. ft. fer. mar. fa. cioè aurum, plumbum, argen* 


tum, cuprum, ftamnum ; marmor, faxum, ovvero 
ancora i catatteri de’ pianeti foliti a prefigerfi a turti 1 


| _metallis’ afcrivino, ma fogliono attribuire il Sole all’ 


oro; Saturno alpiombo, l'argento alla Luna, Venere 


| alrame, Gioveallo ttagno , Marte finalmente al ferro. 


Celiolib. r. c. 18. 
V. Linea Poligrafica, fotto la lettera js 


ia ge . 


capifce primamente s'otferifconole Poligratiche, 
così dette dall’ Autore , perchè col beneficio loro 1 po" 
ligoni regolari fopra qualunque propo@talinea fi potto- 
no defcrivere, perciocchè hà1n fe impreflì i raggi delle 
periferie circonfcrittibili alle dimandatefigure. Qui 
apportaremo due modi di ritrovarli, l’unolincare, DPal- 
tronumerale. | 
Ma primieramente fà bifogno coftituire quanti rag” 
givogli tu infcritti nella propottalinea. Sia propofto 
di voler’ arrivare al vintangolo. Imperocché nella mie 
litare Architettura, cnell’ufocomune, 2 cui fpecial= 
mente que intrumento ferve, nonfi puol facilmen” 
te più inlungo procedere. Er eTzado che il lato de: 
vintangolo fia fottoreadente a gradi 18 di rutto il cere 
chio, tuttalalinca da dividerti defcrivafi in qualche 
piano, ed a quella fe li accompagni un' altra eguale, 
la quale con effa conftituifta l'angolo di gradi 18, Or* 
ue@i due.lati dell'angolo fi congiunghino con una 
bafè, la qual bafè è raggio del cerchio circonferittibile 
all’efagono, e perciò ancolato del medefimo , ficcome 
glie chiaro perla propolizione 15 del lib. 4. d'Euclide. 
Ora fopraquettabafe ( prima alla linea impreffa ag* 
giunto il numero 6. ) fi deferivino le addimiandare 1gU- 
re cquilatere, ed equiangule, come farebbe a dire 1 
triangolo, ilquadrangolo , il quinquangolo gie. 4 
I quel: 


DI quelle linee, quali l’altra faccia dell’inftrumento 
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quell’ artificio,che fi dà da Crittof.Clavio nelli Scolj {o« 
prail 4. lib. d’ Euclide, ed a ciafcheduna figura ritro= 
vata fi circonfcriva un cerchio , i raggi de’ quali jovve» 
roifemidiametri debbono tenafe fix nella noftra linea 
Poligrafica. iP 

Ma molto più certamente, ed efattamene tutte, 
quefte cofe in altro modo numerale fi formano, ed è 
inquefta guifa . Prendafi alcuna linea d’arbitraria lun= 
ghezza, la qual fia lato del efagono ordinato , la quale fi 
concepifchi di 1000 particelle eguali: ed in tali parti» 
celle fi cerchino i raggi de Cerchi circonfcritti all altre 
addimandate figure regolari defcritte fopra la linea pi- 
gliata, ilche acciò farfi po, prima col benefizio del 
Canone de’ feni deve inveftigarfi qual fia la proporzio« 
nein ciafchedunadi quelle figure frà il lato, ed il rag» 
gio del circolo circonferitto, ovvero feno totale 100000, 
e perchè il lato del moltangolo ordinato, è fottoten- 
dente d’un arco proporzionato (comea dire il lato del 
quinguangolo è fotrotendente alla quinta parte della 
circonfcritta periferia: del efagono alla feffa: del cen» 
tangolo alla centefima, dunque la metà dell’arco ( per» 
ciocche dell’ intiero nelle ravole non fà di bifogno ) nel 
Canone de’ feniefibifce il feno, il quale raddoppiato è 
fortotendente dell’arco propolto , ovvero il lato cerca» 
to del imoltangolo. 

Il lato adunque dell’ infcritto triangolo equilatero, è 
fottenfa della terza parte della circonitcitta periferia : 
cioe futtenia dell’ Arco de gradi 120, fè al cerchio fi di- 
ano 360 gradi, la metà dell’ arco, cive a dire 60 nella ta- 
vola de feni retti n efibifce il feno 86603, il qualnumero 
denorale parti di quella forte, delle quali parti il rag* 
gio, ovvero il femidiametro contiene 190009 Quelto 
feno raddoppiato dimottra la fottenfa dell’ arco propa= 
fto, cioè a dire 173206, e quefta fotrenfa è lato dell’in- 
fcritto friangolo nella periferia, polo il raggiodi parti 
10000, : 

Ma Parco del quadrangolo inferitto è di gradi 90 
( percioccltè go gradi 4 volte aggiunti formano l’intera 
periferia di gradi 360 ) fi divida quelt’arco in due parti 
eguali, e la metà di lui, cioè de’ gradi 45 hà il feno retto 
70711, il quale raddoppiato dalla fottorendente dell’ 
Arco de gradi 9oo,overo il lato delquadrangolo 141442, 
L’ arco 


I 
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|. L’arcodelquinquangolo feritto è gradi 72, la metà 
| delquale gradi36 n'efibifce il feno 58779; il quale rad» 
doppiato da derra forrenfà dell’ Arco de gradi 72, cioè 
“illato delquinquangolo 117558. 
L’arco dell’efagono feritto è di gradi 60 , la cui metà 
è gradi 30, il feno de quali g0000; il quale raddoppiataoè 
lato dell’efagono, il quale torna il medefimo con'il 
raggio 100000. AS 
|. L’arco del fettangolo fcritto è di gradi g1 con trè 
‘fettine parti, cioè con 25 ferupuli primi, e 43 fecon- 
di, la metà diquefto è gradì 25 con ferupuli primi 4* 
O fecondi 51 dà per feno 43338, il qual raddoppiato è il 
O lato del iettangolo 86776. 4 
i L’arco dell’ottangoloè di gradi 45, di cuila metà di 
‘gradi 22 e mezzo dà 1l {eno 38268, ilcui doppio 76536 è 
lato dell’otta::golo. 
i Il lato del .onangolo è fottotendente a gradi 40, la 
merà di cui 20 gradi n’efibifce il feno 34202, il quale 
raddoppiato è lato del nonangolo 68404. 
i L’arcodeldecangoloè gradi 36, la cui metà gradi 
(38 hà perfeno 30902, il quale raddoppiato è lato del de- 
‘cangolo 61804. 
|. L’arcodell’undecangelo inferitto è di gradi 72 con 
‘ottoundecimi, ovvero fcrupuli primi 43, e fecondi 38, 
la metàdicui gradi 16 ferupuli primi 21, fecondi 49 
nedàilfenoz8163, il cui duplo $63*6 è lato dell’ unde- 
cangolo, 
L’arcodel dodecangolo è di gradi 30, ia cui metà 
gradi 15 ne dà il feno 25882, il cui duplo $1764 è lato 
del dodecangolo . 
L’arco del tredecangolo è di 27 gradi con 9 decimi- 
terzi, ovvero fcrupuli primi 41 fecondi 32. La metà di 
FL, (Sg gradi 13 fcrupuli primi go fecondi 46 efibie 
(ceil feno 23931, il quale raddoppiato 47862 è laro del 
rredecangolo . 1 È 
L’ arco del quattordecangolo è di gradi 25 fîrupuli 
‘2, fecondi sa, la metà di cui gradi 12 fcrupuli g$1 fecon= 
dizs dà il feno 22252, il doppio del quale 44504 è late 
Jel quartordecangolo . 
| L’arco delquindecangolo è di gradi 24, la cui metà 
è gradi 12, ilcui feno 30791 raddoppiato è lato del quin- 
‘i decangolo 41582. uh 
L'arco 
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L’arcodelfedecangoloè dizz gradi, e 30 ferupuli, 


lacuimetà 11 gradi, e 15 .fcrupuli dà ilfeno.19509, il | 


quale raddoppiato è del fedecangolo il lato 39018. 

L’ arco del fetrendecangolo è di gradi 21 con trè de= 
cimifettimi, cioè con fcrupuli primi1e fecondi 35, la 
metàdell’ arco gradi 10 primi 35 fecondi 18.dà il feno 
118375, ilcuiduplo 36750 lato del fetredecangolo. 

L'arco del novendecangolo è di gradi 18.con 18 deci- 


mi noni;,.i quali fanno $6 primi, ego ferupoli fecondi, | 


la metà dell’ arco gradi 9 primi 28 fecondiz9, dà il feno 
18459, il quale radeoppiato 36918 è lato del novende- 
cangolo. 

Illato dell’ arco finalmente del ventangolo infcritto 
è fottotendente de gradi 18, la cui metà gradi dà il 


feno15643, il quale raddoppiato 31286 è late del ven= 


tangolo . 


Numero ‘de lati , | Lati de’ piani ordinati pofto il: 
| raggio del Cerchio circon= > 


| ovvero de gl An- 
feritto 100000, 
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i ba Somma del Calcolo . 


3 | 173205 Î) 
4 141421 
$ 117558 | 
6 100000 | 
2 | 86776 \ 
8 76536 | 
9 68404 | 
10 61803 

fe PI) ca rese» 
z1 56326 
12 | 51764 

e —— "  n"mosss curaso 
13 47863 | 
14 1 44593 
15 41582 
16 79018 | 
AZ SARA | 
18 34729 

miami rit Mt Va pat 
19 3*918 | 
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Ritrova- 
ti già i lati isouarue Qusiazaize aci soaenze cazione Ceo sensa ps n} 
de pianire» | Numero de | Raggi de cerchi cir- 
olari 10 | lati, ovve- | confcritti alle figu- 


arti tali,. |. ro de-gl'|. re, pofto.il lato di | 
delle quali | Angoli. ciafcheduno 10060. 
al raggio de re ORNIORI 4 ne © E È © II | 
cerchi cie | 3 1_|._.I22 
cOnferitti € & Ù i 707 i | î 
00000, MI | so | l 850 
de medeli- 6 1000 | 
mi cerchi Î 7. | 1152 
circonfcrit- 3 de ii 1307 
ti devono 9 | Tu 1462 
inveftigarfi | ro gui 1618 | 
i° raggi IN Î sz | 177$ 
parti tali, 1z 1932 
delle quali E AI 2089 
ciafchedun I 14 È 2247 
lato di que» 15 I 2405 
fte figure fi | 16 d 2553 Î 
pone 10002 17 | 2721 IO) 
quefta gui | 18 2879 
fa, fe fi fac- 19 3038 Li 
cia come il | 20 e aio ; 
lato della, REN 0 ces me | 
propofta 


figura nell’ antecedente tavoletta al raggio! 100000, 
così il lato dato 1000 ad un'altro; come a dire, fendo tu 
per ritrovare il triangolo del cerchio , che circonferive 
il raggio nelle parti millefime, inftituirai rale analo» 

ia: comefie173205, ( perocché ru vedi nella tavo- 
eta antecedente quéfte numerò convenire al lato del 
triangolo) alraggio 10000, così il lato dato 1000 al rag= 
gio 577, imperocchè le trazioni fenza notabile errore 
poflano tralaffarfi; così parimente nel quadrangolo : 
comeéili414zial 100000, così il 1000 al 707 nellame» 
defima maniera nell’altre figure tutte fempre 10000000 
(il'quale è fatto da i due raggi 100000, ) fidivida per il 
lato della propofta figura prefo dalla tavoletta prece- 
dente: lafomma della cui fupputazione viene abbrace 
ciatadalla quì aggiunta tavoletta, 

| Eten 
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Effendo dungue tu per trafportare da quefta tavolet- 
ta i raggi tutti, prendi primieramente un arbitraria 
lunghezza del raggio fellangolare, quale in qualche 
piano efattamente dividerai in 1000 partiegualt, cioè, 
primieramentein 10, poi ciafcheduna di quefte deci- 
me,inalrre 100 e 100 particelle con quella maniera, la 
quale è tata fopra al folio zo efplicata, e di là trasfe= 
rirai ciafchedun raggio pigliato nella propolta linea 
idell’Infirumento, 
Ma fè tu vorrai il raggio del ventangolo precifamens 
ire cafchi nell’ ettremità della linca propoita ( il che con 
quefta maniera prefo un arbitrario raggio del feflan= 
golo, appena fi può fare) fàdi mefiere , che tu divida 
tuttalalincain partieguali 3196, come che quel nu- 
mero compete al raggio vintangolare nella foprapofta 
tavoletta. Ma quefto è molto difficile, avvenga che i 
divifori primi diquefto numero fiano 2. 2. 799, per la 
‘qual cofà prendali a lui viciniffimo, il quale è 3200, i cui 
primi divifori fono 2. 2. 2. 2. 2. 2.2.5, eperciola linea 
pereflo farà commodamentedivifibile . 

Ma per follevarti da quefta farica, darò ciafchedun 
‘raggio in parti tali., delle quali il raggio del vintangolo 
necontiene 1000 , sonde tutta la linea dell’ inftrumen- 
toin qualche piano tu dividerai ia 1000 parti eguali, e 
dilàtransferirai ciafchedun raggio pigliato con l’ajuto 
della feguente tavoletta nell’ Inftfrumento , avendo 
ufato il compendio del parallelogrammo fopra portato 

al folio 70. 
1 Eccolatavoletta, ed il modo di fabbricare la quale 
«con.un efempio io dichiarerò. Il raggio triangolare 
nella tavoletta fuperiore , è di tali parti 577 quali 1] rag- 
igiofeflanzolare n’ hà 1000, ma io voglio il medelimo 
intali, delle qualiilvint angolare è 1000, dunque così 
difcorrerai, ficcome è 3196( raggio vint’ angolare nel- 
lafuperiore tavoletta) al 577 ( raggio triangolare ivi) 
‘@osì il 1000 ( Faggio vinv'angolare ora prefo)al 180. È 
icosìin tutti gli altri, ciafchedun raggio tolto dalla fo- 
iprapolta tavoletta, edi prodotti fi divideranno per 3196 
raggio vin angolare. TI 
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Numero de’ lati, | Raggi de’ cerchi cir- | 
ovvero de gl’ An- | confcritti alle figu- 
goli. re, potto il raggio | 

| vint'angolare 1000.’ 
eran aaa DESTINI SS contesa «te © rn È © 
3 180 I 
% Di 2ZI 
| $ | | sui 266 | 
piions® culi i of or] 
7 cer db £) ISP 
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9. i 457 
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iso dfiicitiofpnai 
CAS. 753 
;16 P:1ey 
| 170 | 51 | 
18. | 901 
| 19 950. I 
| Cd RA | 1000 | 


WI. La Linea Tetragonica fotto la lettera F. 


A Linea Tetragonica, quale in latino non fciocca= 
it mentedirelti quadraticem, ottenne il nome dall’ 
Autorenon per altro, folo che per il benefizio dilei fi 
fà ilrerragonifino , ovvero quadratura così del cerchio, 
come de’ piani regolari, e confeguentemente la redut-' 
tione frà diloro . Imperocchèé hà i latifcritti, edilfe- 
midiametro del cerchio , e delle figure rettilinee egua- 
li, della qual invenzione ora fe me deve darla manie- 
ra. E per incominciare a dire del cerchio , quantunque 
à qual fi voglia rettilineo refoluto in triangoli fi pofla 
copfituire un rettangolo eguale, così bislongo per la 

| pro- 
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| propofizione 4zlib. 1, come quadrato perla propof. 14 
| del lib. 2d’Euclide, nulladimeno chi abbia ritrovato 


la dimoftrativa, ed onninamente accurata quadratura 
del cerchio non è ftato alcuno, quantunque molti ti 
fiano sforzati; e molti ancora abbino replicato quello 
euonne d’ Archimede, nè mai fi ritrovarà alcuno, 
Perciocchè la quadratura dimoftrativa, fe fi delle, tut- 
ta depende dalla proporzione del diametro alla circon- 
ferenza, fendo che, conformealla propofizione prima 
déllg dimenfione del cerchio -d’Archimede, l’Aia di 


© ciafchedun cerchio è eguale al triangolo rettangolo , 


ub lato del cui intorno all’angolo retto è eguale al fe- 
midiametro del cerchio, l’altro poi alla circonferenza 
del medefimo. Ma non fi dà quefta proporzione del 
diametroalla circonferenza, avvenga che la propor- 
zione, perla detinizione 3 dellib. 3 d’Euclide, fia un 
fcambievol rifpetto fecondo la quantità frà due grane 
dezze del medefimo genere. Malalinea retta, edobli- 
qua non li comprendone fotto il medefimo genere: 
ma hanno diverfilfima natura; conciofiachè tutte le 
parti diquella, ancorchè minime, fono rette, di que= 
fta tutte fono obblique; nè per la fuperpofizione, ed 
‘applicazione fenfibile poffono le linee oblique ade» 
guarfi alle rette geometricamente , ovvero accuratiffi» 
mamente, il che nella quadratura dimoltrativafi rie 
cerca. E quantunque le figure lunulari veramente 
Ippocratebbio abbia infegnato di quadrare, e gl’an- 
goli ancora lunulari poffano adeguarfi a gl’ Angoli 
rettilinei, come infegna Pappoappreflfo Proclo nell 
affiomade gl’ angoli retti: nulladimeno quefta egua= 
gliazione fi tà con una certa compenfazione della cure 
vatura; laqualcompenfazione nesgl’ altri angoli fuo- 
ride’ lunulari, come Siftraidi, e Prericoidifa'qualila 
cavità del circolo è maflimamente fimile ) in niuna 
maniera può farfi, per la qual cofà non fi puole per na= 
tura formarfi ad un(circolo un rettilineo eguale . 
Efflendo che dunque Archimede vedefle quì non 
folfe pollibile toccarti l’efattezza ,, e non poterli ritro- 
‘vare la vera proporzione della circonferenza al diame» 
tro: Stimò abbaftanza all’ opere Mecaniche ritrovare 
e dimoftrare almeno la propinqua per comparazione 
«de maggiori, c minori, PRESTON ritrovò, che il 
peri- 
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perimetro della figura di 96 lati circonfcritta, e tripla | 
al diametro ; ed in oltre non giultamente fefquiletti= | 
ma, avvenga chela circonferenza del cerchio inferitro | 
al perimetro del circonfcritto 96 angoli, come che il 
contenuto del continente gl’ è ininore, di quì conclufe . 
la circonferenza del cerchio inferitto al diametro efter | 
tripla, ed in oltre un poce minore, che fefquiferrima. 
All incontro il perimetro del 96 angolo inferitto nel | 
cerchiotitrovò effer tripla, c più che fuperdecupare | 
tiente fettuagefima prima, da che raccolfe la circon=;| 
ferenza del cerchio circonferitto al diametro efter tri- 


o i o 
pla, ed inoltre un poco maggiore, che fuperdecupare=.| 
I 


tiente nonagetima prima: eilendo chela circonteren= 
zadelcerchio circonferitto alperimetro dell’infcritto 
mol angolo, come che continente fia maggiore, in | 
guifa che la proifima proporzione del diametro alla, 
circonferenza, che in qualche manieraa i fenli foddis=!| 
faccia, fia frapotta fràla tripla fefquifetrima, e tripla. 
fuperdecupartiente fettuagelimapoima; e perchè ol-. 
cre alla ctriplal’eccello era poco minore della fi efquifettiei 
ma; ma di gran lunga maggiore della feiquiottavas: 
perciò pigliò egli la fequifertima come più vicina i 
qualéla properzione del 2 al 7. 
Quanto al rimanente Criftof. Clavio al fine de com-! 
mentarj al 6 lib. d’Euclide, ilqualee (tato feguitato da 
Gio, Atmanno Berero nella fua Stereometria , dal Ca- 
none de feni hà ritrovato di granlonga più efatta pro 
porzione di quelta AArchimedea. Ma Ridolfo Acceve- 
len ha finperato la fatica di tutti, il quale nellib. de. 
Cerchio ffampato in Fiammingo c. 11 ha ritrovato de 
numeri fordi molto propinqua la proporzione del dia: 
metroallacirconf:renza eflere un tantino minore d' 
109000800000000000000. al 3141592653 58979323347 | 
eduntanuno maggiore, che 109000000000000000080) 
al 314159265358979323846, quantunque al nottro in, 
ftituto baitarà levate via i’ultime note ritenere fola. 
mentele cinque alla finittra, fecondo le quali proporzic 
la ragione del diame tro alla circonferenza è di 10000. a 
$1416, conlaquale fi fà la quadratura del cerchio,quar 
runquenon accuratiflima , nulladimeno così riguar 
‘dante alla metà prollimamente, in guifa che il me, 
chanico non poflì ritrovare l’Aie quantunque ancor: 
con 
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on accurato inftituito cfame ineguali delle figure 
osì eguagliate . Etfendo che dunque, come colta. 
lalla dimoftrazione Archimedea l’Aia del circolo fia 
iguale al triangolo, unlato del cui intorno all'angolo 
etto, e femidiametro , l’altro è la circonferenza del 
erchio : ne fegue perla 42 propofizione del lib. 1.0 Eu 
lide fe fi multiplica ilfemidiametro perla metà della 
irconferenza produrti l’Aia del cerchio. Sia dunque 
l diametro del cercliio da quadrarti 10000 , fa cti metà 
‘ooo ii imultiplicino per la metà della circonferenza 
(5703 ygil numero prodotto 78515000 è l'Aia del cere 
ho, la cuiradice quadrata è 8861 e lato del quadrato è 
ieo0 , ma fe vuoi più tofto il raggio circolare intali 
varti, delle quali illaro delquadrato cgual*è 100000, 
nelle quali parti ancora di tutte Daltretigure regola» 
vi ilari noi cercaremo)inftituifco rale analogia.Come 
1861 al 5000, così il lato del quadrato 100000 al raggio 
lel cerchio eguale 56427. 

Ma delle figure rettilinee eguali al quadrato dato 
lella radice 100000, nonpoflono ritrovarfi primache fi 
“itrovino le loro Aic,pofto il lato di ciafcheduna 100000. 
Maquantunque ogni triangolato mole angolo pren= 
dala mifura da fuoi triangoli: nulladimeno è un certo 
‘ompendio in quefti mole angoli ordinati , perciocchè 
\Aiadi ciafchedunatigura regolare è eguale al rettan- 
izolo contenuto fotto la perpendicolare dal centro 
della figuramaltiplicata per un lato, e fotto la metà 
«dell'ambito della medefima figura, come dimoftra il 
\Clavio al lib. 7. delle Geometr. pratica, perchela metà 
dell'ambito della figura fi multiplichi nella perpendi» 
scolare dal centro della figura adun lato , perciocchè il 
inumero prodotto farà l’Aia della figura ,, ma quella 
perpendicolare in ciafcheduna figura fi ritrova per il 
'Canone de feni fe fi fà, come 100000 feno totale allatane 
gente della metà dell’ angolo della figura: così $0009 
imetà del lato (imperocché illato totale 100000 noiabe 
‘biamo detto efler per pigliare in ciafcheduna figura) 
|aquefta perpendicolare. La formma della fupputazio- 
jne nella quì aggiunta tavoletta fi contiene diftefa fino 
jal vent angolo , imperocchè l’anguftia dell’ intiro- 
mento non potrà facilmente capire i lati di più figure. 
; Quìs'é tralafciaro il Pasprcale del VARHAGIA? e 
| ss % È 
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del quadrato, perciocché la di loro geodofia più facil- 
mente fi fà, che dell’ altre figure, perocché nel trian- 
golo certamente fe la perpendicolare del vertice ca- 
dente nella= | 


to, mentre |-————————————————_————————€——€— 
fia 86602, Numero de j La perpendicolare dà |: 
fi multipli» lati, ovve- |: centro della figura 
card sr la | ro de gl’| nel lato pofto ilf 
snetà dellato Angoli. lato di ciafchedu- | 
g0000., ne ! na 1d0000. | 
daràladi lui PIREO RIRARIG, Pill 200) Be n Sala | 
Aia 433010- | 5 68819 | 
000, mal’ 6 | 86603 | 
Aia del qua- | 7 1037829 Y 
dratos’averà 8 | 120711 | 
multiplicaro | 9 137373 | 
il di lui lato 10 i 153883 | 
in fe fteflo; | rI ) 170285 | 
ed è 100000- 12 | 186602 | 

00000,ma de’ 4] 13 RE 202862 | 

feguenti Po- 14 | 219066 | 

ligoni l’Aie 15 235234. | 

nafconofele. è» 16 { 251368 | 

perpendica- | 17 | 267475 Ùl 

larbyymotate xvi 18 e 233561 

nella fopra- | 19. | 299641 

pofta tavo»- zo L 315698 | 

letta fi mol- —+——_——————€—€m——__ __——— —————€m—_——_—6———— 


tiplicano per | 
la metà dell’ ambito; come nel quinquangolo, perch 
un lato è 100000, adunque tutto l'ambito farà f00006 
ladicui metà 250000, multiplicata perla perpendic 
lare del quinquangolo 683819 dà la di lui Aiel 
17204750000 , la qual ragione e ancora nell’inveftigi 
l’Aje di tutte l’altre tigure . La fottopofta tavoleti 
contiene la fomina del calcolo, nella quale perciò n! 
abbiamo adoprato numeri maggiori, acciocchè nil 
riguardaflimo lo fcopo più efatrtamente, il che ne ni 
meri minori far non fi puole; benchè in quefti’ ma; 
giorila totale efatezza aver non fi polli. Ma fe adalc? 
no piace far quefti numeri minori ritenuta pulladim| 
nola debita properzione, quante cifre toglie del f 


gliate 
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gliatolato, altrettante paja di cifre teglia dall’ Aie delle 
igure, come che fe illato del triangolo lo faccia 1000, 
:ioè levate via due cifre Aia del medefimo farà 
433010, cioè adire tolto via due paia di cifre. 
‘’©raconofciute l’Aie de poligoni dati prefò di ciafe 
cheduno il medefimo lato 100000, quindi ancora fa= 

cilmente fi cavaranno i lati, pigliata di ciafcheduna 
una medefisa Aia 10000000000 in quefta maniera , 


facciafi come l’Aia di fimil figura, che hà perlato 


‘100000 
tigura propofta, così 10000000000 quadrato del lato 


tolto dalla precedente tavola all’ Aia della 


‘(100000 ad un 


altro, impe- 


EIITIEN TT) CE), CAPO nale bibita intatte 1 


‘rocchè il nu- } Numero de | Aic de Poligoni, po- 

mero prodot- lati, ovve- ito il lato diciaf- 

‘tofaràil qua- ro de gl cheduno 100000. 

| drato dellato, Angoli. 

‘che fi cerca, 3 4730100000 

| sì che la radi- 4 10080600000 
ce quadrata $ 17204750000 

i di lui ne dàil | 6 25980900000 

i Jato cercato. tt, 36340150060 
Imperocche I 48284400600 
così è l’Aia 9 61817850000 
all’ Aia di fi- 10 71941500000 
mil figura_, 21 93656750000 
come il qua- 12 111961200000 
drato del lato i 13 1318607 00000 
al quadrato | 14 153346200000 
dellato, per- 1 315 176425500000 
ciocchè nell» {i 16 201094400000 
uno, e nell È 17 227353750000 
altro c'è la. | 18 255204900000 
proporzione 19 284658950000 
duplicata de | 20 315698000000 


lati omologi I TEA E E I I EIA 
per la propo- i 

fizione 20 al lib. 6 d'Euclid. come per efempio del 
triangolo equilatero 10000000000, il lato per quefta 
analogia fi ritrova, ficcomee 4330100000. ( Aia triane 
golare per la foprapofta.tavoletta ) al 10000000000 . 
(Aiadel propofto triangolo ) così è 100006300001: qua» 

G 3 draro 


102 DELLE ANNOTAZIONI 
drato dellato 100000 1al quadrato 23094154369, la cui 
radice 151967 è il cercato lato del triangolo propofto. 
Nella qual maniera fi cercano ilatidi tutti i poligoni, 
1 quali s’hanno nella feguente tavola. 


Ma da quetta tavola dovendo tu trafportare la quan- Hi 


tità di turti i lati de poligoni nell’inftrumento; prendi 
da principio il lato del quadrato di una arbitraria lun- 
ghezza, edeffo fegalo in qualche piano in parti eguali 
1000, ovvero più tofto primain 10 parti; dappoi una 
d’eile in 10 altre per quelle rranfverfali , € fezioni del 
{opradefcritto parallelogrammo, e quindi piglia ilati 
de poligoni dalla propofta tavoletta , ma le due ultime 
note alla deltra tralafate, le quali tu vediconla virgo- 
la feparate in tal guifa che, fe quelle feparate nore fupe- 
rano so pereflì l’unità s' aggiungi al numero rimanea» 
te, comenellato dell’ undecangolo 32676, fcortando» 
o t1ritengono 326, avvenga che le note 76 gettate via 
trapatlino oltre alla metà del 100. 


| IA ERI CRANE CITI RITI TA TI TITO AN" ion 


Deltriangolo. © 1519, 67 
Del quadrato. Î ni 1000, 00 
Del quinquangolo. = 76%, 39 
Del feLangolo . DA 620, 40 
Del fetrangolo. 2) 524, 57 
Dell’ ottangolo. | Q 455» 09 
Del nonangolo. 9 4OZ, 20 
Del decangolo . 9 U 360, gi I 
‘Dell’ undecangolo. OD. 326, 76 
Delduodecangolo. VE 298, 86 
‘ Del tredecangolo. vo | 275, 39 
;f Delquattordecangolo. 5 E 255, 37 
'{ Del quindecangolo. ARI 238, 08 
Del fedecangolo, o O 222, 09 
Del fettendecangolo. {TV E 209, 72 
Dell ottodecangolo. | SL 197, 95 
Del novendecangolo. { ss 187, 43 
Del vent’angolo . | H | 177, 98 


Finalmente il raggio, ovvero emidiametro del 
cerchio, la di cui Aia é 10000000000 nelle medefime 
parti è 564. 27, come cofta perle cofè di fopra . 


Quane 


| 
i 
i 
| 
| 


Î 
i 
| 
| 
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TDIDENTO ILIZI GITA) STIRO CAIO cad . REI 
Figure Lati | Figure Lati 
egualmente | delle me- | egualmente | delle  me- 
capaci. defîme . capaci. defime , 
di 1000, 00 12 196, 66 
4 | 658, 04 13 | 181, 22 
| $ sor, 68| 14 j 168, 04È 
6 | 408, 25 15 156, 66 
ne | 345, 19; 16 146, 746: 
è | 299, 47 17 | 138, 597] 
9. 264, 66 18 170, 26 
10 | 233, 23 19 | 123, 34 | 
rI 215, ‘Oz 20 117, 12 
ra] 


Finalmente il raggio del cerchio egualmente 
capace (ilqual cade tràilati del feTangolo, 
e delfettangolo)è 371. 332 


TZII IAT ZANE CSI STINO E 


Quanto al rimanente, acciocchè il lato maffimo di 
quefti , il quale è del triangolo, cafchi nell’eftremità del 
la linea da dividerfì ( il che altrimenti prefo il lato are 
bitrario del quadrato non fi può fare ) fà di meftiere, 
che s'abbino turri queftilatiin parti tali, quali il lato 
deltriangolo ne contiene 100000, il che confeguiremo 
fe fi faccia, come 151967 ( lato triangolare della tavo»= 
lettadifopra) acidfehedunlato de poligoni pofti nella 
medefima: così 100000 (latotriangolare prefo ora) ad 
altro, imperocchè il numero prodotto ne conchiuderà 
il lato addimandato nelle parti cercate. Per quetta, 
analogia è ftataiformata la premeffa tavoletta: della 
quale avendoti a fervire, dividerai tutta la linca dell? 
in&rumento in qualche piano in 1000 parti, e conl’aju- 
to del parallclogrammo, come già fpeTe volte s° è ave 
vertito, ciafchedun lato di là ‘nell’ inftrumento trafa 

orta, e caderàillaro del triangolo nell’ etremità della 

Linca propofta, alquale afcriveraiil numero ternario, 

comeancoai punti degl’ altri latì a ciafcheduna i fuoi 

numeri afcriverai. Ma i punti del raggio circolare gli 

racchiuderai trà cerchietti jin quefta guifa O O,e 
G «4 farà 
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farà apparecchiata la linea tetragonica fecondo il bi- 
fogno. ben 


Cefe tralafciate alla linea Metallica ovvero. 
aggiunte alla linea Metallica . 


Pea , che quelle cofe al foglio 83 e feguenti infe- 
gnaflimo della linca metallica, foflero già uftite 
di terchio, peravvifo del Sig. Giorgio Enifchio Medi- 
co, e Mattematico clariffimo Auguftano miabbatto 
in unluogodi Gio. Bodini di quelta materia, il quale 
non poflo non aifcriverlo qui, tralafciate le cofe non 
pertinenti al nottro inftituto. Ma così egli parla al lib. 
6 della Repubblica altine del 3. c. Il corpo diRameè 
il doppio capace, c la proporzione alloro è la medeti= 
ma,chcunoadue :;; ,ovvero8al17, mentreche fi 
pigliala maffa dell’uno, e l’altro del medelimo pelo. 
Ma all'incontro fe il corpo dell'uno, c l’altro metallo 
fi prenda della medefima amplitudine, il corpo dell’ 
oro farà deppio del Rame in gravità, ed un mezzo, 
cioèfarà due volte elimezza più grave, ovvero per fer- 
giri de pefi, ce numeri più fottili, la medeflima pro- 
porzione è del Rame all'oro, cheètrà il 155 alzz9, 
come certamente alla mia prefenza hà dimoftrato 
Francefco Fufteo grand Archimede del fecol noftro ; 
ima dell’oro all’argento è quella proporzione del 1551 
al92z9, ovvero quali del 9 al sg. In oltre del Rame all 
argento la'proporzione è quafi quella del 11 al 13, ov- 
vero con efattillima proporzione quella del 729 al929, 
avvenga che quefti due metalli fieno trà diloro protlimi 
dicorpo, e dipefòo, nulladimeno l’argento s’avvicina 
più al piombo, sì in pefo, come in ampiezza; cioè il 

iombo della medelima grandezza, della quale è l’ar= 
gento tanto farà più grave dell’ argento, quanto il nu» 
Imero 15 è maggiore del 14, ovvero accuratillimamen* 
te, come 998 al 929, benché lo [tagno all’ argento fom- 
znigliantitfimo fia nel colore, nulladimeno nell’am- 
piezza del corpo, e nel pefo, è dilimigliantiffimo: 
imperocchè dell’ uno e dell’ altro qualie Ja medefima 
proporzione, che del 9 al 13 , ovvero più fottilmente 
del 600 al 929. Mal’oro allo ftagno più leggiero di tutti 
i Metalli è capaciflimo di corpo hà quafi tripla propor- 
‘zione, cioè che è del 18 al7, ovvero più fottilmente del 

LOL 
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1gg1alt600 Ilferro parimente e nell’ampiezza di core 
po, c nel pefò S' avvicina all’ argento più degl’ altri; 
{mperocchè dell’ uno, € dell'altro, è quafi quella pro- 
porzione cheèdel3z al 4, ovvero acéuratiffimamente 
come 634 al 929, l’oro è tanto più grave del ferro, 
quanto il numero fenario dal novenario € fuperato, 
avvero con l’efattifima proporzione del 1551 al 634. 
Finalmente l'argento vivo e in peiò, € in mole di corpo 


alloro proffimamente accolta, nientedimeno è più 
leggiere, e più capace dell'oro, ed hanno tràdi loro 
quafi quella proporzione , che hàil 3 al 4, ovvero accu= 
ratitlimamente come il 1158 al 11$1, così dice egli; le 
quali cofe ripete nel teatro della natura lib. 2 verfo 1 
tine del fog.a me 260, dove egli aggiunge quefte cole: 
Ne Metalli la proporzione del volume , Ovvero della 
grandezzacla medefima che de pefi, ma con ragione 
contraria, come l’oro è quafi trè volte più grave dello 
ftagno: adunque il volume dello agno, ovvero la di 
lui grandezza del medefimo pefo del quale farà la pro- 
polta mafla dell'oro, farà auafi trè volte pa grande, 
della mafla dell’oro(cosìio timo doverfi leggelt» al 
trimente di quello ; che dichino alcuni efemplari de- 
pravati ) ma, Francefco Fullto Candala Archimede 
Francefe fù il primo, che ciò dimoftrafle pigliati fei 
corpi de Metalli della medefima longhezza, € Urali 
per il medefimo forame,.quelli con fottilifimi peli 
gl’appefe all’équilibrio ; e perché l'argento vivo non 1 
poteva tirare impreffe un pezzolino d’oro, ovvero d ar 
gento in un’oflo di feppia, doppo trattone via l'oro 
riempì la concavità conl’argento vivo, doppo lo gettò 
nel concavo della Bilancia, acciò fapetle la gravità del 
pefo. Quefte cofe dice Bodino, le quali perciò io hò: 
determinato d’addurle, acciò le cofe dette di foprain 
parte fi confermino , ed in parte fi lafci all’ elezione dal 
Lettore in quelle cofe, che fono alquanto differenti. 
Imperocché in quefta materia non fi può {tabilir cofa 
di certo perla cagione apportata di fepra . 

Ma fe danque piace ritenere le commemorate pro- 
porzioni date dal Bodino fi potranno i diametri deMo- 
tallitrasferire nella linea Metallica dall’ una dell’ ag- 
giunte tavolette, 0 pur dall’ altra nella rmedefima ma 
mieraalcerto che io hd infegnato fopra al Paro 

l'oro 


DELLE ANNOTAZIONI 


#06 


ae sa 0 TE LAN fre poro farne 


aa e ___——m€__mk_1tn:htt2 nt tt 


vie. Argento vi 

dg A Piombo. 

DI Ba Argento, ta 

(ed 

"c ni: Rame. | ; 

Da ° Ferro. d 

93 S Stagno , n 

ge ud Marmo, e 

Tag Saflo, id 

CUS 2 

loi Ed Oldire ©) 
Th I O 

9 U 3 

o6Ssa 

Po 

izle = ln 


VII. La 


| 7463 | | I diametri delle sfere egualmente 
1 


643! pefanti in particelle eguali. 
s (a E nm rr 
13 | | Oro. 1000 ; 
4084 Argento vivo, | rrozo 
1863 | Piombo. 3 1158 
na Argento, 1186 
| s5; Rame , | 1286 
Ferro. è 1348 
é î + Stagno. 9 1374 
| Marmo, | 1863 
Saffo comune. i ZIIO 


s® 


da 


«PARTE PRIMA. 197 
VII Lalineaaggionta fotto la lettera G. 


ipa fo dellalinea quadrarrice foprapofta s'eftende fo- 
A_lamcate alle figure regolari ed al circolo;ma eflen= 
dochè non di rado i fegmenti del circolo,e i fettori, le lu= 
nole,ovvero altre figure mifle fi propongonoda quadra= 
re l'Autore hà voluto aggiungere quetta alla prima, ed 
indi alla medefima gl’ impofe il nome ; la ragione della 
conftruzione dicui, quantunque fia alquanto più dif- 
ficile, che delle fuperiori; nulladimeno con la perfpi- 
| cuitàdell’efpofizione ci sforzaremo render la cofa fa- 


cile. 
Facciafiil femicircolo 4BD, al cui diametro BD 


aperto 
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a perpendicolo fia infiltente i/ raggio 4C, il quale 
deve dividerfi in tante parti eguali , quante linee qua- 
dratrici de fegmenti piacerà di fcrivere nell’ inftru- 
inento , l’autore l’hà divife in parti 20 delle quali 18 
n’ hà notate nell’ inftrumento , ma quelle due che fono 
proilime al centro l’ha tralafciate ; quanto al rimanen» 
re quanto più fono quelte parti fomiglianti, così anco 
fara più efatta la quadratura. Dividiamo dunque il det- 
toraggio 4Cin parti go, ed il medefimo protraiamolo 
in infinito verfo la parte E, nella qual linea prolongata 
fono da cercarfi i centri di quelli archi, li quali dall’ 4 
perciafchedunodi quelti punti della divittone fino al 
C deferiver fi devono, i quali archi dividone tutto il fe- 
micircolo in 40 parti. Ma devono inveftigarfi PAic di 
ciafcheduno di quefti fegmenti,de quali ultimo è cere 
tamente maflimo , e infente eflo femicircolo ABCD, 
la cui Aia per le cofe di fopra è già manifelta , impe» 
rocche fendofi potto il femidiametro 100000 , fi fàl’Aia 
del cerchio 314152600000, farà l’Aia del femicircolo 
1570796300000, ma i feguenti fegmenti fi cercano in 
quetta guifa . Prendafi il raggio 4C, ovvero CD di 
parti 100000, ed in tali parti fi vadi inveltigando la 
quantità sì de’ raggi, che defcrivono qualfivogliaarco, 
come anco diefli archi defcritti, così anco finalmente 
di tutti i perpendicoli contenuti in ciafcheduno trian- 
‘ golo de Settori, il che conl’ajuto del Canone de feni,e 
perla fottopofta tavoletta {1 tà. 


Gradi primi, e ferupoli fecondi in parti tali, delle quali îl 
raggio ne contiene 10000090, 


CY 
n 
E DE TIT STATI TE i CERRO REDEIIIAI e AZZ ZITTI nn 
' Parti del- Parti del- .| Partidel- | si Parti dei- 
w | Gradi. la  Cir- Gradi. | la  Cir- | Sep oli lla Cir- ala la Cir- { 
S | | con f. | | conf. | 3 conf. pe conf. | 
CRSsESI ser ceo © P a an 5-2 SEPIZIASZND © © en TEOR e rsa ESATA €» CITI CORIO ema 
Ss ! I 1745, 33 6o 104719, De | I 29, 09 Ù 2° | 
ma x {7490, 900 70 122173, 19 z 68, 18 z È 
da | 3 | SaR; 99 | 80 | 139626, PI | 3 7,27 3 , 45 | 
4. 6981, 32 90 157079, 63 4 116, 36 4 I, 9 
Sa | $ 8726, 65 100 |174532, 92 | | $ 145, 45 s Î 2, 4% | 
Lu 6 10471, 98 110 191986, 30 6 174, 54 6 27 Or 
rd 7 12217, 3! 120 209439; so | v 203, 62 | 4 35 6:39 i 
x 8 13962, 64 130 226892, 90 8 23%; ZI 8 3, 88 * 
9 | 15707, 97 140 EHE 20 9 261, 80 9 4, 36 | 
Ria 16 17453, 30, 150 261799, 38 IO 290, 89 10 4, 85 i; 
| 20 34906, 58 160 [22% fo 20 581, 78 20 | 0-78 | 
70 $2359, 87 170 296706, 10 30 872, 66 30 14, 54 
40 | 69813, 20 180 RAeLe iù 40 | 1163, $6 i 40 | 19, 39 | 
so 87266, 40 so | 1454, 46 so 424, 35 
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Edinverofèla metà degli archi, quali tu vuoi, fi 
multiplicano per i fiuoi raggi, fi produconol’Aie de 
Settori, da quali fi devono fottraere l’Aie de triangoli 
contenuti in quei Settori, e rimarranno l’Aie de fèg- 
menti ,le radici quadrati delle quali devono eftraerfi, e 
trasferirfi nell’inftrumento , le quali cofe tutte con 
l’efempio fi faranno più chiare. Sia l’Aiada invetti- 
garfi del fegmentovigeiimo Bzo DC, il che, acciò fi 
faccia, fà di meltiere primieramente cercar’ Aia del 
Settore E B 20 Dinquefta maniera. La linea C 20 per 
efferla metà delraggio C 4, farà di parti 50000, la qual 
tangente nel canone delle tangenti ne dà l’arco di 26 
gradi,34 fcrupuli , il qualec l'angolo CD 20, raddoppia 
que angolo , ed averai la inerà dell’ angolo verticale 
nel propofto Settore , cioè angolo DEC 53 gradi, c8 
fcrupuli ( imperocché nel triangolo Ifofcele acut an- 
golo, quale è quì DE 20, fe dall’ uno de due angoli egua» 
li fi lafcia andare la perpendicolare ad uno delli due 
lati: l'angolo verticale del triangolo minore tagliato 
farà in proporzione fubdupla al verticale del triangolo 
Ifofcele dato) di quel’ angolo il complimento all’an- 
golo retroèé ’angolo EDC 36 gradi, 52 ferupuli, la cui 
fecante DE nel canone E 124995 di partitali, quali il 
raggio CD, ne hà 100000 del medefimo angolo la ran- 
gente EC nel medetimo modo fi ritrova 74991 , e queita 
tangente è il perpendicolo del triangolo E 8 D conre- 
nuto nel propofto Settore. In oltre la metà della bate 
del Settore, cioé l’arco D z0, che colta de gradi53 e 8 
ferupuli ( imperocche tanto € ritrovato per l’avanti 
l'angolo DEC, ovvero DE 20) perla precedente tavo- 
letta firiduca in tali parti, delle quali il raggio ED è 
100000.In quefta maniera 1 gradi so'hanno parti 87266; 
igradi3 hanno $236 ,efinalmenic otto fcrupulihanno 
233.Dì due di quette parti la fomma 92735, è l'arco D 
20, la metà della bafe nelle paru del raggio ED 100000, 
ma voglio ancora nelle parti delle quali il'raggio DE 
100000, ovvero che glié il medefimo, la fopraritrova- 
tatecante DE 124995 n’ottiene. Inftituifcali dunque 
talc analogia, ficcome glie il raggio ED 100000 all’arco 
D 20.92735, così la fècante ED 124995 è al medellino 
arco D zo. 115914 multiplica della bafe quefta metà 
115914, ed il raggio ED 124995 delpropolio Settore, 
edilnumero fatto 14488670430 0 l’Aia del Scertore È B 
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20 D, dalla quale fi fottragga del medefimo il triangolo. 
EBD 7499100070 (quell Aiadel triangolo fi ritrova 
multiplicando il perpendicolo perl’avanti trovato ED 
74991 per la metà della bafè CD 10000. ) Il refiduo 
6989570430 l’Aia del fegmento B z0 DC, la cui radice 
quadrataè 83604 | | |. |. Va ae alia 
© Edeffeadomi fervito di quelto modo. prefo il raggio 
diycifrepercagione di piu‘certo calcolo , cd ancora 
‘imondifprezzati 1 ferupuli fecondi, hò formaro la quì 
‘aggiunta tavoletta, nella quale fi propongono le radici 
‘eltratte da ciafchedun' Aia di ciafchedun fegmento , in 
| parti tali delle quali il femidiametro CD n'hà 100000 , 
‘© Ma per venir una volta finalmente al modo della 
‘ fabbrica: quefta linca hà due ‘ordini dinumeri uno efter. 
no, il quale fi rermina nella nota femicircolare Q l’al- 
‘trointerno, la cui tine è il fegno del quadrato | _jè cer- 
tamente prima per l'ordine elteriore fà di mettiere da 
principio divider la linea dell’ inftromento , non già 
‘tutta, ma in circa i quattro quinti in4o parti eguali, 
‘edatutt'ipuati della divifione i numeri convenient, 
efteriormente notare, in guifa che la dileieftremitài 
ovvero ilquadragefimo puaro abbia afcrittala nota (J, 
| doppo a i.punti feguenti verfo il centro s’aflegninoi 
numeri 39. 38. 37.36 &c., quantunque gli ultimi pun 
(tiz.2.rpercagione di quel cerchietto, nel cui centro 
 firivolgel’inffrumento, men comoda mente deferi- 
ver fi poflino, e queita linea di 40 parti eguali è quell’ 
| iftelTa, la quale nella figura fuperiore al foglio107 cons 
| cepir dobbiamo. | 
|. Sottoilraggio CA, nel quale fi contiene l’altezza di 
| ciafchedun fegmento : ovvero il che è il medefimo 
| fottolalineaCD, ovvero EB, la quale è la metà della 
| cordadiciafehedun fegmentoin pratica, fempre deve 
collocarfi trafverfal mente frà i fegni qa. 
Dappoi l’ordine interno denumeri, il qual progreflo 
| termina alfegno|__|continenteilati de medefimi feg= 
menti ridotti a quadrati in parti tali , delle quali la linea 
dell’ ordine efteriore de numeri ne hà 200000, cioè la 
| linea tirata dal centro fino al fegno g, ma quetti lati, 
efTendo tu per trasferire dalla tavoletta fu di fopra nell’ 
inftromento, fà di bifogno , che orala detta linea ‘dell’ 
ordine elteriore in qualche primo la dividi in 100007 
parti 
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paru eguali, e di là adoprato il com pendio del paralle- 
logramino dichiarato di fopra , andarai pigliandò i i 
lati adunoad uno nella tavola notati, Se ‘due. 


set <TR 


Sifia) nu | Radici Quadra- Il nu- Region, Tapi 


mero de | te effratte dall’ | mero de | te. eftratte dall’ 
fegmen- | Aie de (egmenti | fegmen- | Aîe de fegmenti 
ti. inpartidelvag- | ti. in parti delrag- | 
gio 100000. Iata 100000 | 
1 17946 i zI I asta glio 1 | 
2 25333 22 82088 | 
3 31646 | 23 | 90289 I 
4 30554 24 92453 | 
$ 40893 | 25 } 94614 | 
6 44825 26 96746 
7 48454 27 | 98833 
8} 51846 28 100960 | 
9 54669 29 103042 
| 10 | 58094 30 105114 
11 61006 3% | 107169 | 
IZ 637305 32 I09ZIO 
13 66510 | 33 111256 dl 
| 14 69132 34 1137235 | 
15 71681 | 35 | \ I1I$304 
16 r4164. 36 11732% | 
17 76594 | 17 I 119330 
18 78971 38 121337 1: 
19 | 81304 ! 39 CERN 
z0 83663 40 EROI pe in 
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note allade@ra, s'elle faranno meno di go, ma fe {nol 
ranno fopra il so per elle aggiunta l’unità al numero 
rimanente, Ora impretli rutti punti nellalinea S' al- 
crivino nella parte di dentroinumeri convenienti , in=| 
cominciando dal fegno |7, nel quale cade Paltimò 
lato; edilì a feguenti punti andando fèguitando verfo 
« del centro 39. 38. 376. ficcome di fopra nell’ ordine 


efreriore ettaro fatte. 
Io 
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Io sò molto bene, che l'Autore offerva contraria. 
rmianiera', e che fail principio della numerazione non 
dal centro, ma da’ fegni g , cd|__|, come è manifeto 
per il problcma 33 al foglio 43 , Cioe” Autore nellalinea 
AC(vedi la figura fopra al fogl. 107) numera i feguenti, 
non come facciamo fivi dal C verfo 4, ma all'incontro 
dall’. AverfoilC, cosìin guifa, che il femicircoloalui 
fiail primo fegmento, il quale a noiè l’ultimo, niente» 
dimieno è una cofà medetima, avvenga che fia la me 
defima via, che conduce da Atene a Tebe, che da Tebe 
ad Atene. Nulladimeuo pare, che'la noftra maniera 
fia più commoda, avvenga che in quefta maniera 1 nu- 
neri minori del numéro denario (PAutore dell’ Alto- 
rigmoli chiami digiti) cadono a quei punti della divi 
fione, i quali al centro dello Strumento più s’avvicina- 
no, deve maggiormente ile linee coartate fanno lo 
fpazio angufto, e non ben capace de’ numeri maggio- 
ri: mainumeri rimanenti, come gli arucoli, e com» 
pofti , li quali cottano di due note , cadono a quei punti, 
dove le linee maggiormente fi diffondono , ed ammet- 
tono la inferizione de’ numeri più grandi. 

Ma nulladimeno fè piace è la maniera dell’ Autore, 
ed il modo del numerare, e la divitione in zo parti ri- 
tenere, eccoti la Tavoletta con la quale tu ciò puoi 
fare, prefa dalla fuperiore, e gettate via due ultime 
note refà più corta: Dalla quale i lati de’ quadrati di 
ciafchedun fegmento delle Aie , nella medefima ma- 
niera, che fopra trasferirai nello Strumento , e farà 
quefta linea. 


Aggiunta apparecchiata all ufo. 
E Quefte divifioni fono quelle l’ufo delle quali Auto» 


re dichiara nella prinaa parte del fuo trattato . 

Imperocchè quelle ha ftimato baftanti all’ufo civile, 
c militare, al cui fpecialmente hà voluto, che quefto 
nobiliffimo ritrovato foffe di fervizio. Aggiungerò 
nulladimeno trè altre in grazia diquelli ufano diligen- 
zain oltre di conofcere la natura dell’inftrumento di 
mioltinduftria. Prima delle quali contiene le corde 
fotro tendenti all’arco del cerchio: altra de’ cinque 
d detaliatà; | ; corpi 
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corp: regolari inferitti nella sfera; rerzo contiene i | 
lati, ovveroradicide medefimicorpi frà diloroeguali, | 


Ordine. Radici Qua- | Ordine { Radici Qua- 
de (eg- | drate in par- | de feg- | drate in par- | 

| menti, | ti del raggio | menti, | ti delraggio 
| | 10000, | | 1000. 


TREIA e o PeR fnmens ata cont ARRE CZ CIRIE QST SD pl intatti 


ore: Î 10° 253 | 10 | ati | 
Tribe: 551833 LI 790 
vi | zi: | | 1173 12 | 74% 
30 Db 01133, | 13.) 691 
4 1092 14. 638 
9. | IOSI | 15 | 10581 
| 6 0 IOLO | 16 | $18 | 
74 | 907 70 448 
| 8 925 | 18 | 366 | 
gi: 981 19 25% 
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8. Lince delle corde fotto la lettera H. 


‘Efcrivafi il femicircolo di tanto diametro in qual. 
che piano; quanto è la linea tutra dell’ inttrumen= 

to, e quelto in 180 gradi, con la maggior diligenza 
poffibile accuravillimamente fi divida in qualche ma» 
niera, che prefcrivono i divifori primi di quelto nume- 
ro, ritrovati nel modo, che fopra nella linea aritmeti» 
ca fi è fignificato 2. 2.3.3 5, ma nulla importa, anzi 
molto più cammiodo farà, ru mutil’ordine de divifori 
primi in quefta guifa 3. 5.3.2 2, cioè a dire fe il femi= 
circolo primieramente in tre, quaprungue poila terza 
in cinque, e ciafcheduna delle. quinte so 3 delle terze 
ina; e delle feconde in altre due eguali parti fubdividi. 
Imperocchè Pefpanfione del compaflo al femudiame- 
tro li fomminittra fabito la divifione rernaria del femi» 
circolo ; avvenga che il femidiametro fia fortorendente 
alla fefta parte del cerchio, ovvero alla terza parte del 
femicircolo ; Pitifco.'Frigonometria lib. 2, prop. 29, 
mala fubdivifione di.ciafcheduna terza parte, fatta per 
cinque) pare che avanti quella fatta per duc, ovvero 

per 
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per 3 inftituir fi debba per quella cagione, perché più 
facilmente noi diltribuiamo l’arco del cerchio mentre . 
è maggiore, che meotre gli e farro minore, e per ie, 
precedenti molte divilioni , quali attenuato in più pars 
ticelle. Fatta queta daltribuzione,, le corde di ciaf 
chedun grado hilaro un piede del compailo in quell’ 
eftremità del diametro, dove fi dà principio alla nus 


o 


merazione de gradi diftefo l’altro piede ordinaramente 
a ciafchedunode gli altri gradis'averanno, c nella pro» 
portalinca fi trasferiranno:; notati inumeri convenien= 
ti di ciafchedua numero decimo, Quantanque le cor- 
de degli ultimi gradi del femicircolo non abbino tal 
differenza percettibile in guifa, che appena noi li po- 
tiamo pigliarea s.a s,non che adi. ad1,,,...prendino 
folamente dal femicircolo le corde de gradi a $.a5, 
ovveroa 10.219, poi fubdivida li {pazj intermedj nell’ 
inftrymentoin particelle egualia gs. a $, Ovvero a 10, 
210, 

Se piace per cagione di maggior certezza, potrai il 
modo feguente congiungere col precedente, ovvero 
adoprando feparatamente. Cerchinfi le corde di ciaf- 
chedun grado in quetta guifa . Avvenga che il feno ret= 
to fia la metà della fottotendente dell’arco doppio: 
aduuque fe fi fegaràl’arcoin due partieguali fotrotefo 
dalla corda, ed il fenodella metà fi raddoppi , fiaverà 
la corda intali parti, delle quali è ftaro prefo il raggio, 
ovvero il feno, comenelcanone, come farebbea dire, 
feio voledlì fapere la corda de gradi 45 prendo la metà 
diquell’arco, cioè a dire zz gradi, e 30 fcrupuli, ilcui 
feno è 38268 raddoppiato da 76536 percorda dell’ arco 
di gradi 45 nelle parti del raggio 100000, e perciò del 
diametro 200000, per lo chè fà di mettiere in qualche 
piano fèegare il diametro, cioè la propofta linca dell’ 
inftrumente , € ROS le corde nel detto modo cercate, 
lafciate però le due ultime note prenderle da trasferirle 
nell’ intrumento, 

Benchè fia meglio aver tutte quelle corde in tali par- 
ri delle quali il diametro totale è 100000, il che noi fa- 
cilmente confeguiremo fe noi prenderemo dal canone 
il feno dell'arco poco fà in due parti eguali fegato, 
come nell’efempio primo , la corda de 45 gradi è 
38268 in parti tali delle du ildiametro n° hà 10000, 

2 impe 


m 
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imperocche quell’ è il feno della metà 22 gradi, 30 feru- 
puli, la ragione è perla 15 prop. del 5. d’Euclide, im> 
perocche come il numero rutto 200000 , al tutro 76536, 
così la metà del medefimo 100000 al 38268, imperoc- 
chele parti con le parimente multiplici fono nella me- 
defima proporzione, e di quì s'è formata l’aggiunta 
tavoletta, col mezzo della quale potrai fenza fatica , 
dal diametro in parti 10060dìvifo, traere le corde di 
ciafchedun'arco. 


La 
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Le corde degl’ Archi del Cerchio fupputate 
al diametro 10000. 


| Gradi . Corde . Gradi . Corde . l'Cradi ‘ Corde . 


© Tila © © TETI SITI a BIO RI rasa € * I 


I | 9 31 | 267 61 $08 

2 17 32 276 62 $15 

3 26 33 284 63 523 

4 35 34 292 64 539 

$ 44 | 35 3ot | 69. 4 7 

6 sz 36 399 66 545 

n 61 | 37 317 | 67 $52 

8 ro 33 226 | 68 559 

9 78 39 334 | 69 566 
10 87 40 34% 70 $74 
LI 96 41 3$0 7à $81 
12 10$ 42 358 na 538 
13 113 43 | 367 | 73 $95 
14 122 44. 5 74 | 60% 
45 131 |, 45 383 | 75 | 609 
16 139 | 46 391 76 616 
17 148 | 47 399 | 77 | 623 
18 150 48 407 78 629 
19 | 165 49 415 | 79 | 636 
20 174 $° 433 80 643 
ZI | 182 | $I 431 81 649 
22 191 $1 438 3 656 
23 | 199 | 53 446 | 33 663 
24 208 54 454 34 669 
25 216 55 46% 85 676 
26 225 $6 469 86 632 
27 233 57 477) & ©7 Ù° 
28 242 58 485 88 695 
29 7 gavo 59 | 492 89 193 
30 259 ' 60 È $00 SI ‘ A 
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Le corde degl Archi del Cerchio fupputate 
al diametro id0d0. 


we Ro n RETI pio è ra; uo 
CRPTR ncittvara: cetra iaurierito caio cone Ci tg 


| Gradi | Corde . | Gr} | Corde È | Gradi î| Corde . | 


SEI 17 | 121 | 870 1$1 

se | gola | is 

93 1%) RZ | 879 153 

St LO nil 4 | #8 1 

95 | 737 125 | 887 155 

96 743 126 891 Ì56 

97 | 749 | 127 | 895 157 

98 755 128 899 r58 

99 | 760 129 | 903 | 159 
Ico | 766 130 |. 906 160 
I01 | 772% 193 de | 161 | | 
102 777 R t32 dI4 162 

103 | 783 533 W dir 163 
104 788 134 OZI 164 

105 793 135 | 924 nei 
106 799 136 927 166 | 
107 | 304 | 137 930 | 167 | | 
108 809 133 934. 168 
109 614 139 $3I7 169 1 
T10 819 140 940 170 
111 | 824 141° 943 î71 
112 829 142 946 172 

113 | 834 143} 948 173 

114 339 144 951 174 

115 | 843 14} | 954 175 

116 848 146 656 176 

117 | 853 147 i 99 | 177, 

118 857 148 dei 178 

119 862 | 149 | 964 179 

120 | 866 150 f 966 180 | 
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Ma fe alcuno vorrà folamente inferire nell’ intirus 
mento le corde del quadrante , il che io vedo farli da 
alcuni, defcriva rotta la linea da dividerfi dell’ inftru- 
IREDIO; inun piano, e fopra quefta vi defcri va un quar 
rato per la 46 prop. del 1lib. intorno a quetto quadra» 
ro defcriva un cerchio perla 9g prop. dely; econl’ajato 
della precedente tavola di ciafchedun' atco del qua- 
drante , le corde in tali parti delle quali il diametro del 
cerchio circonferitto è 1900 trasfesifta ‘nell’ inftrue 
mento. i | kior 
Quantunque quefte langliezze potranno fchivarfi 
adoprata quefta tavoletta , nella quale ho poftole corde 
di ciafcheduno arco del quadrante pigliaro a 5.25. in 

tali parti , abeti ia pamiéiuo 
delfe. quali 
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la corda del abb erbosi tn 
SANO Gradi. | Corde. | Gradi | Corde x | 
n° Da 1000... 1° ag Up. Aid sonoge cd 
della quale | rn } on [uu | MSI 
volendotità | ci A 2 RICE ga 
Gre e 33 so Je | 30: | 
3 GrVA siii UPN EI TTI MELA ci 
RIS par- | 03 | ud; 135: | 0877 | 

lo 
stieguali , ed ped pia | h a6r 0! 
le corde nel- "on 9 s' 

F 40 |. 484 5 955 
la tavoletta SÙ dii 
defcritte, 614911 hg ® 114 Ibi ona 
imprimerai ——_ lib di 


nella linea, LOBDD SMDBI LO Ri CRIDELCI 
propofta , nell’ cltremità della quale caderà-il grado 
nonagefimo, gl’intervalli di quelta imedefiltra {ezione 
ins partieguali fi dividono, avvenga che in così pie- 
colo fpazio la differenza, dell’intrementò fenfibilimene 
renonfimuati;. 0° idr RO TORT 
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9. La linea de Corpi da inferiverfi nella 
«medefima sfera lett. IL. 


DI quefta tal divifione il modo, ò è lineale, ovvefo 
numerale: de quali quello s' hà apprefto Euclide 
lib. 13 prop.18, (benchè conl’ajuto de feni facilmente 
fipofia ancora ridurre anumeri ) quefto poi è in que- 
ftaforma. Prerdafi il raggio della sfera circonfcritta, 
nella quantità del feno totale 100000, ed in tali parti 
delle quali egli è 100000 fi cerchino ilati de corpi in- 
feritti. E prima certamente colta per la prop. 13 del 
ib. 13 d’Eucl. che il diametro della sfera ein potenza 
tefquialtera al lato d’efla piramide, ovvero del Tetra- 
hedro , la qual proporzione e di 3 al 2, cieè di quali 
parti 3 farà quadrato del diametro, ditali 2 è quadrato 
dellato del'T'etrakedro , ficciafi dunque come 3 ale, 


così 40000000000 quadrato del diametro della sfera al. 


26666666666 quadrato del lato del T'errahedro, la cui 

zadice 16299 è ello lato del Tetrahedro infcrittibile, 
Secondariamente: per la 14 prop. del medefimo lib. 

sldiamcetro della sfera è in potenza dupla al lato del 


Tetrahedro, cioè, de’ quali parti il 2 farà quadrato del 
diametro de tali 1 farà quadrato del lato del Octahe-: 


dro, facciafi dunque come 2 21 ,‘Così 40000000000'al 


20000000008, la cuiradice 141421 è il cercatolato dell’ 


Ottahedro. © 


In terzo luogo pet la 1} prop. del medefimo lib. il: 
diametro della sfera è in potenza tripla al lato del cubo , 


perlaqualcolafacciaficome 3 ad 1, così 40000000008 


alt3333333333, la cui radice quadrata 3115470 è lato. 


el cubo da infcriverfi. 


» Quefti lati apportati de corpi derivano da quel Teo-: 
rema d’oro di Pittagora delle potenze delati neltrian=' 
‘ golorettangolo: cdéla penultima prop. del primoltib.. 
appreffo Eucl. Mailatideglialtri due corpi fi cavano” 


da quell’ altro reforo della Geometria delle fezioni della 
linea fecondo nella proporzione che abbia il mezzo, e 
due cefiremi, la quale fi hà nel medefimo luogo la pro- 
pofizione 11 del 2 c 30 del fefto. Adunque per ritro- 
vare illato dell’ Icoflahedro , primieramente fi cerchi 
il raggio di quel cerchio, che circonicrive 15 FE; dell’ 
colla» 
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Icoffahedro ,dalquale, cioè a dire l’IcoTahedro e cons 
{tituito, ed il quale paffa peri cinque angoli dell’ Icof=" 
fadedro; ima ‘a quefto raggio il diametro della sfera è 
potenza quintupla per il corollario primo della prop. 
18 del 13 lib. Facciali dunque come s ad 1, cosìla po-' 
tenza dél diametro 40000000000 al 80000000080, lacui 
radice quadrata 89443 . Ora quefto raggio deve fegarfi 
fecondo la proporzione, che abbia il mezzo , € due 
eftremi perla 11 dela, ovvero perla ze del6,ilche non 
fi può fare precifamente, imperocchè non fi può divi=’ 
dercun numero in due, in guifa tale, che °l numero 
prodotto dil turto, e da una delle parti fir eguale al 
quadrato dell'altra parte, come dimoffra il Clavio alia 
prop. 14 C 29 dellib. 9, nientedimeno ancorainumert 
propinqui al notte’ inttiruto fodisfanno. Ma fe dun- 
queta linea tutta da fegarfi; fi concepifca effere di 
100000 parti; ilfeginento maggiore farà di 61203, ma 
il minore 38197 con la qual proporzione fe fi fegarà il 
{opradetto raggio 39443 farà il maggior fegmento 
55168 equeftotegmento perla s € 9 prop. dellib. 13 è il 
fato deldecangolo,, il quale un'poco avanti nel detto 
cerchioinferiver fi può , laonde il raggio del imedefimo 
cerchio farà 89442 di quello raggio, € di quel maggior 
fsemento le potenze, ovvero quadrati 7999871364 € 
g0$5657284. Se inlieme fi congiunghino, conftituif= 
cono il quadrato del lato del quinquangolo nel medefi- 
ino circolo 11055528648 per la 10 prop. dellib 13, la 
cui radice 105145 perefTere frà i due angoli dell’ lcofla- 
hedro, farà al certo il lato dell’ Icofahedro per lame 
16 del medefimolib. 3 

Finalmente illato del Dodecaedro, fè il lato cubico 
115470 ritrovato di fopra fi divida conl’eltrema, c me- 
dia proporzione, avvenga che il fegmento inaggiore 
y1364 è lato del dodecaedro per il coroliarie a della 
prop. 16 del 13 lib d’Euclid. I ; ai 

L'aggiunta quì ravoletta propone la fomma di que- 
fto calcolo con lajuto della quale avendo tù a formare 
la divitione propofla, divide tutta la linea dell’ inftrue. 
mento , la quale noi coneepiamo eller diametro della 
sfera , ovvero afle in qualche piano in partì eguali 
2000 . È pigliati dalla tavoletta ilati de corpi regolari 
in tali parti lafciato però le due ultizae nete p fiano 
s PE ul RIRII oro 


P 
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fottojal so, ma fe fiano fopra aggiunta unità per le 
medefime al rimanente; trasferifce nell inltrumento ; 
c tinalmente a ciafchedun punto aflegna i nomi de 
corpi,ovvera, il. i rt 
Che balla dé details 


| > Lati de corpi 
regolari in- 
: foritti. nella 


| | 
STA 
E 


tere dalle quali 
cominciano in0- | 
miloro. S. P.0. 
CI D. Impe- | 
rocchè con quell 
ordine fi fucce- 
dono in guifà., 


sfera in fr 
elle 


Vaffe 


ti tali 


mha 2000, 


. 


che il punto del)’ 

alle cadatnell’ 00 
eftremità della dana gr sà 
linea, feguiti poi. aa 195, 

a A i è Pe . 3%; 99 
co del ita | Queabodeo.. | (asse, 22 | 
aedto : poi dell | CHbOI vien Din sasgan zo 
tracdro : poi dell Icofàedro. 10}1, 45° 


tre. d'Efacdro , 
ovvero Cubo : , 
y o I A A ° Mi è i ii 
dell Icofdedro, ed il minimo di tutti finalmente del 
Dodecaedro. E 


Ottaedro , inol- . por 1713, 64 


X. Linea, eqsatrice della sfera, e de corpé 
regolari, e reduttrice trà di loro 
tenti +2. 


imperocchè ficcome per quella è il cerchio, e le, 
figure ordinate multilatere fi quadrano ; così per 
quefta tantola sfera, quanto icorpi fegolarifi cubano; 
e trà di loro fi rrafmutano, imperocchè abbraccia i lati 
di tutti quefti eguagliani li quali come devino ritro- 
varfi, ora deve dimoltrarflì. E primieramente deve, 
pigliarfiuna certa, e numerata folidità, la quale una 
medefirna attribuiamo a tutti i corpi, E quella fial 
T0®0060006000000, ed il lato certamente al cubo di 
quefta prefa folidità la radice cuba è 100000, ma il dia- 
metto della sfera fi inveftiga con guefta analogia ; Si 
dimoftra dal Clavio nella Geometria pratica [ib. s fog. 
353, 


Ot; linea rifponde alla Tetragonica dell’ Autore, 


= 


© TIR 3 
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253, checosì fia il cubo del diametro alla folidità della. 
‘sfeta, comeilzi, al in, adufique fcambievolmente, * 
‘ancota come li ti, al zi; così la folidità della data, 
sfera ioodovodssogdooo al cubo del riedefirio dia= 
‘metro 1985896909090909; la ctii radice 124054 è dia 

metrodella propofta sfera + | 

| | Secondartiamente per il lato del Tetracdro fi cerca 
primatadiagonale della bafe del'daro Cubo, la quale, 
\@t41421tràla duale, ed il ttiplo di ella 424263 fe fi cere 
cano due tnedie proporzionali > e dalla prima nicdia 
S'eftragga laradice cuba farà quella 203 961 cioè a dire il 
lato rigercato del Tetraedro; ovvero della piramide 
@fualefaleabo. 0) Sai Sn 
| ‘Così parimente degl’ altri corpi regolari-i lati-hò io 
| invelligato, cioé dell’Ottaedro 128480 dell’ Icofaedro 
‘4860 del Dodecaedro finalmente 49906 hò inveftiga= 
to perla propolizione 42 dellib. 8 della Geometria prat- 

| tica del Clavio. ta Vul | 
Quanto al rimanente, come illato della pirariiide, 
la quallinea è mallima frà quelte, e necetlario, che 
‘cadanell’eftremità della linea da dividerfi; acciocché 
| quefti lati sabbino nelle parti tali,delle quali il lato della 
piramide è 100000 li quali per laggiunta Tavoleita 
s'hanno, dalla quale i lati di ciafchedun cogpo egua= 
gliaro commodamente potremo nello Strumento tras- 
ferire , fe tutta la linea dello Srumento in qualche 
iano farà fegata in parti 1000, e di làilati nella T'avos 

etta notati fi cavino, lafciate peròdle 2 note ultime . 


Lat: 
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ra GINE © CETTAIZZZAIA CETZANAO SIIT CITI SIAE IATA SIRIA O 


| Lati della sfera de’ carpi regolari, egualiis parti | 
sali, delle quali il lato della piramide Da 
| eguagliata a’ medefimi, è 100000. | 


IZZO RE RA 


ie 


| Ottaedro . 62902 | Icoffaedro.. 37290 
Sfera. + 60822 : Dodecaedro, 24405 < 
| Cubo . | 49929 | 
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Divifione de quadranti interpoffi a lati dello © 
q P 


Strumento . 


I I Quadranti, che fi deferivono 
nei lembo frapofto alati dello 
Strumento hanno una fpedita 
divifione. Emperocchè il primo 
‘al certo, il quale è interiore fi 
fega in 1a parti eguali, e co- 
‘flituifce la fcala de Bombardic- 
ri, della quale eli i fervono ad 
alzare le machine con una cer- 
ta altezza, cd 'a gettare i globi 
‘in una diltanza impofta.La mira 
volubile della quale l'Autore fa 
menzione al foglio $6 fi difegna 
efprefTa nella tigura con la let- 
tera B a quella feguita il qua- 
drante Attronomico , la di cui 
divifione in go gradi eguali non 
“hà punto di difficoltà particolar- 
‘mente di quefto numero olfer- 
vatiiprimi divifori 3.3.5.2,c 
certamente il raggio ftello del 
quadrante defecritto fubito fom- 
mniniftra la prima divifione , la 
quale è fatta per 3. 
‘E’ una certa circonferenza 
comprefa da due quadranti, la 
uale alcune lince tranfverfe 
fegano conle quali l’inclinazione 
de’ muri s’inveltigano , quelto 
riceve. La forma di quefta divi» 
fioneè tale. PigliGlalonghezza 
della linea dal centro dello Stru- 
mento fino al quadranre interio- 
re della detta fuperficie: con il 


G 


us) 


qualraggio defcrivafi il quadrante ABC, e di lui un 
lato BC infinitamente fi prolunghi; E quefta prolun- 
gazione con gl’intervalli B C per egual divifioni fia fega- 
tain DEFG,cc.@a quali punti riranfi Le ‘linee rette 


fino 
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fino all’ Alequali formano nel quadrante quelle linee 
cranfverfe. 4 ciafcheduna di quette fi devono afcrivere. 

i fuoinumeri, in guifa che, come quella linea la Quale 
fideferive dalla linea D A hanno annotato il nu= 
merorB4A3FA4G45, cc, poffono farfì le fezioni. 
intermedie, come a dire, fe dall’ Hall 4f tiralalinea; 
alla quale deve certamente afcriverfiil numero 13. Ma. 
dall’A fi lafcia andare il filo perpendicolare, il quale. 
trapaflando le linee del già deferitro quadrante darà 
indizio dell’ inclinazione de’ muri. Come farebbe a 
dire fia illaro BG (come quello, che rifponde ad uno | 
de' lari dello Strumento ) s'applicii al muro , ed il 
perpendicolo fia pendente dall’4, all’ E, 10 dico, che 
al muroé così inclinaro , che la perpendicolare dalla di 
iui fommirà, lafciara andare alla bafè , e cripla alla bafe, | 
Tmperocche EB, e tripla alla BA, conquetto efempio | 
{olo facilmente s'intendela Fabbrica, e l’ufo inficme; | 
Ma fe dall 4 in Ccadailfilo farà il medefimo il Careto | 
conlabafe del muro, avvenga che 4B, e BC tjano trà. 
di loro eguali. srrno HI 
L'Ultima diviGone de’ quadranti ha il geometrico 
transferimento nel quadrante del cerchio , ma quan, 
tungue il volge foglia dividere l’una, e l’altra ombra, 
del quadrante Geometrico , e dipoi in certe altre fub». 
dividerle: nulladimenoé molto più commoda la divi 
fione centenaria dell’ Autore , perciocchè la {cala totale 
100 tenendo il primo luogo nella regoladel 3 rende fpe=| 
dita ladivifione. Mala tiruttura fta in queita maniera ;i 
deferivafi , il quadrato con un lato tanto longo , quanto 
è lalinea, che ti ftende dal centro dello Strumento fino 
al quadrante dadividerli. La queito quadrato del cere 
chiofi defcrivail quadrante, il quale fia eguale al no- 
{tro quadrante da dividerl; doppo due lati del quadra: 
to, ciocadirquelli, chetagcano il quadrante in 109 
partieguali conla riga afflanelcentro del quadrante i 
e applicata a ciafcheduna di quelle .divifioni, in efic 
quadrante fi deicriveranno, cd inumeri così fi noteran 
no, inguifa chel’una, e l’altra fcala nel quadrante I 
vada incontro, e nella di lui metà concorra,, doye Ii 
parti mailimamente fi {tringono, ‘| 
* Equette colè e piaciuto di ferivere intorno all’ artif 
ciofa cottruzione, c divifione di quelo Stelamento] 

a 
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‘a quale chi faprà non è dubbio, che è più facilmente. 
‘arà per intendere, e più fermamente fia per tener a 
‘nemoria quelle cofe , che dell’ ufo dello Strumento fi 
‘comandano , di quello che farà chi è non confàpevele 
le fondamenti è forzato di vedere con. gl’ occhi 


aleruìi... 


L'altra parte delle Annotazioni , la quale ©’ 
contiene la dimoftrazione , alla cut 
come @ fondamento l'ufo dello 
Strumento , e la Fabbrica 


sappoggia 


Ue modi di cognizione, e fcienza fi danno da? 
Logici, avvenga che , ò noi cognofciamo la 
53r come flà , © veramente per cagione, e 
da’ primi fondamenti l’inveftighiamo , de’ 
quali quefto è di gran lunga più ecceliente di quello; 
ivvenga che perloro fentimento il fapere fia conofcer 
a cofa per cagione . Acciocchè dunque noi potkuno 
iver la cognizione di queto Strumento, fermata con 
Ondamenti Babili della Geometria , apportarò la ge- 
neralittima dimoftrazione , alla quale tutti problemi, 
» dell’ Autore, e feguenti s'appoggiano: è la quale ret- 
‘amente conofciuta, meri quelli fenza farica fi cono- 
fceranno. Avevo certamente determinato di ciafche- 
Jun problema dell’ Autore, e dichiarazione maggiore 
iddurre, come che il Tirolo dell’ annotazione promet- 
‘e, ma perchè alcuni impedimenti frapofti ritarda- 
‘ono quefta impreflione, e lo Stampatore chiamando 
li già fuori le fiere, addimasda che fi ponga Ultima 
‘nano all’ Opera ; fono forzato di tralafciare quelto, 
‘he fia, c nella rerza feguente parte eiler più breve. 
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Siailtriangolo Ifocele, ovvero | 
fia il triangolo equilatero ADE À 
del quale due lau AD, ed AE 
rifpondino a.ilatidello Srruinen= 
to, ora fa di mettiere dimoltrare, 
che tutte le lince parallele alla bafe 
(cioè a dire quelle, che nellodrru- 
mento trafverfalmente fi prendo- 
no) ò tenere trà diloro la mede- 
fima proporzione, che hanno gl 
interfegmenti de’ lati. Tirifi per 
tanto la parallela B C dico effler 
PC al DE come A? alla 4D 
avvengachè i triangoli cquian- 
goli abbino 1 lati proporzionalili 
quali fono intorno agl’ angoli 
eguali perla 4. propof. del lib. 6. 
d'Euclide, mà ABC. ADE fono 
criangoli equiangoli, adunque 1 | 
lati, che comprendano i di loro pai 
angoli eguali al B, cd D faranno | 
trà di loro proporzionali, la minore fi prova per quello, 
che tutti gl’ angoli prefiaduno ad uno fono trà di lorc 
eguali, conciofiacofache |’ 4 fia certamente comune 
alleno, el'altro triangolo: gl altri poi alla bafe com ci 
B,cd D. Inoltre C, ed E fono eguali perla 5 prop. del 
i, avvenga chefiano de triangoli Ifoceli , efdendo che 
dunque fiacome 4 B al BC, così AD al DE, farà an 
cora come 48 all’ AC, così BC al DE, perché ir. 
effetro nulla importa qual de termini proporzionali in 
rermedj tà coftituifca nel fecondo, ovvero terzo luo 
go; perchè dunque 4 D e doppia dell’ AB, farà ancor: 
D E doppia della BE, laonde fe fi ofterifta la line: 
DE da fegarfi in due parti eguali io coltituifco quelli 
tranfverfalmentre nelle fince arith metiche trà il 100, | 
quali concepidino ciTerci punti D, ed E, poi lafcian 
do tarlo t?rumento , così prendo la diftanza so so, li 
quale è la linea BC fubduplaalla data, e fegante la mei 
delima in due parti eguali. Così nelle lince Geome 
triche fe 4 liconcepitchi eller lato d’alcun quadrate 
ed 4D latod’un’ altro quadrato, che a quello fia dop: 
pios fe già ci fi proponga da duplicarfiil quadrato, ov 

Part. AI, delle Annot. vero 
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vero altra figura, il di cui lato fia BC farà il DE, late 
della figura duplicata , e la medefima ragione è negl' 
altri. 

Ma non poflo fare di non ammonire, che quantun- 
que edi queta, e dell’ altre dimottrazionile fpecula= 
zioni, come tavole delle parche fi confervino immuta= 
bili: nulladimeno nell’ ifperimentare, ed operare per 
molte caufe alcune volte accadono errori ; Avvenga 
che ò l’inttrumento non è efquifitamente fabbricato, 
ovvero i punti nelle lince fono imprelli più grandi del 
dovere , ovvero fi perde dalla giufta grandezza per 
l’obliquo fito de lari divaricati del compallo, e per il 
congiungimento delle cime un poco più rozzo di quel- 
lo, cheeller doverebbe . Benchè quefto noftro Inftru- 
mento , meno che il compaflo delle proporzioni di 
Iodico Briggio, ovvero qualfivoglia altro inttrumen= 
to fimile a quetto efler fottopolto a gl’inganni , ma 
eflerdigraniunga più amplo all’ufo con ogni alleve- 
ranzaconterme, 


Terza parte delle Annotazioni ; nella quale ft 
dimoftra l’ufo di quefto Inftrumento, nel 
rifolver altri problemi , oltre quelle 
‘dell’ Autore, e da principio s' efpli- 
ca l’ufo della linea delle Corde . 


Splicarò l’ufo delle divifioni tralafciate dall’ Au» 

‘tore primadi venir ad altre cofe; e primiera- 

4g mentelalinea delle Corde hà molti ufi; avvene 
ga che con l’ajuto di efla a noi fialecito . 

1. Daundatocerchio tagliarne un’ arco addiman- 
dato; perciocchè quando del propofto cerchio il femie 
diametro egli è eguale allacorda di 60 gradi, prefa di- 
rettamente fenza fatica alcuna da quello l’arco addi- 
mandato fi taglierà; cioè fe la corda delli gradi defide- 
rati dall’ inftramento direttamente prefa , s° accomodi 
sì fattamente nel daro cerchio, in guifa, che i iuoi 
eftremi fiano nella periferia del cerchio. Imperocche 
in coral guifa l’arco cercato noi averemo, Ma fe fa- 
rannotrà di loro difuguali, il che perlo più fuol' avve- 

lui I nire, 
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nire , deve dilatarfi l’inftrumento , ovvero rettringerlo, 
finche l’intervallo tranfverfo frà 60, 60 fia eguale al fe- 
midiametro del cerchio . E così lafciato immobile 
l’inftrumento , trafverfalmente fi prende la corda delli 
gradi addimandati , la quale foddisfa al quefito. Ma fe 
alli gradi fiano congiunti parimente i minuti, niun’ 
efattezza certamente aver fi puole; nulladimeno con 
una diligente eltimazione degli archi , la differenza 
della corda deldato grado, e del feguente fi divide in 

taliparti, quale i minuti propofti, la parte d’un grado 
conitituifcono. Imperocché in tal guifa faremo, che 
non ficommetta error fenfibile, come fè a noi ci foffe 
impofto tor via 63 gradi , zo fcrupuli, per eflere 27 
fcrupuli una terza parte di un grado, lo fpazio trà 63, 
,e64 con la mentelo divido intre partieguali, ed.al fe- 
midiametro del cerchio dato trà 60, 60 tranfverfalmen» 
recollocato, prendol’intervallo 361361, il quale nel 
cerchio dato tag lia l’arco addimandaro. 

z. Conofcere la grandezza del dato arco. Diftefo, 
l’inftrumento , come per l’avanti alla longhezza del 
raggio pofto del propofto cerchio frà 60. 60 gl’ appli- 
chi tranfverfalmente la corda deldato arco, in guifa, 

chelidilui punticadino, ò nelle due medefime ò nelle 
due dalle duc medefime egualmente diftanti. Avven- 
gachetanti gradi fl conteranno nel dato arco, quanti 
gradi ficontengonotrà il centro dell’initrumento, ed 
ipuntiritrovati. 

3. Dara qualunque porzione di cerchio nota nelli 
gradi da quella venirin cognizione del diametro le due 
precedenti propofizioni, prefuppongono noto il femie 
diametro. Ma fe quella farà ignota, fi ritrova dalla 
data porzione del cerchio; fe la di lui corda fi ponga 
cranfverfalmente trà queinumeri, li quali diffegnano 
ligradi della data porzione ; e non mofTo l’intrumen= 
ro prendafila di(tanza trà 60. 60. Imperocchè quefta 
egli è il raggio delcerchio, del cui la porzione è ftara 
data . Siano intefe quelte cofe delle porzioni de fe- 
micircoli .. Ma fe faranno maggiori, fi fottraghie 
no dall'intero circolo 360, e con il refiduo fi proceda; 
come per l’avanti. Ma fe quelto raggio ritrovato dî 
già, prefo con il compallo da punti eltremi farà l’in4 
terfecazione dell’arco dato., fe averà il da pie 

quale 


| 
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quale il cerchio, del cui l’arco fù dato, puol defcri- 
verfi. 

4. Defcrivere qualfivoglia data figura in un cerchio 
dato: Quefta propofizione dipende dalla prima fupe- 
riore. Aperto l’inftrumento, all’ intervallo del femi- 
diametro accommodato alli punti 60.60, fi prendino 
tranfverfalmente li gradi, a quali è fottotendente il 
lato del poligono dadeferiverfi, e con l’ajuto di quefto 
intervallo, ovvero corda, fi divida il cerchio nelle pare 
tiaddimandate, congiunti li punti delle divifioni per 
linee; Ma quell’arco al quale è iottotendente il lato 
del poligono, fi conofce divifo l’intero circolo di 360 
gradi per il numero dellati della figura. 

s. Deftrivere un cerchio interno ad una data figura 
equilatera, ed equiangolo . Si collochi tranfverfal- 
mente il laro della data figura, frà i numeri de gradi, 
a quali quello è fotrotendente. Come farebbe 1l dire 
deltriangolo, tràil 120. 120 del quinquangolo trà il 72. 
72.ec. Doppu non moffo l’inftrumento , prendafi l’ine 
tervallo 60. 60, con il qual raggio defcrivafi il cerchio 
addimandato , del cui fihà ilcentro ; fè con l’intervallo 
delraggio dallitermini della linea data come da cen- 
tri; fifacci l’interfecazione. Vedi tù dunque l’opera- 
zione di quefto eflere converfa della fuperior propoli» 
zione, lequali due quì generalmente informate ; fpe- 
‘cialmerte fi propongono ad alcune propolizioni del - 


lib. d’Euclide. 


6. Diminuire, ovvero accrefcere in una continuà 
dupla proporzione una data figura. Il lato del quadra- 
to inferitto del cerchio , puol quanto i due raggi, cioè, 
il dilui quadrato glic eguale alli quadrati dedue raggi, 


«conforme alla dottrina di Pitifeo , prop. 23. della Tri- 


gon. perla 47 prop. del 1 d’Euclide, perlaqual cofa fe 


allato della data figura fi facci raggio, cioè trà li punti 
60. 60 fi (tabilifchi, farà quellato omologo della figura 


fimile duplicata; ma fe illato ora ritrovato fi collochi 


‘trà il 60. 60 l’intervallo 90. 90 farà: illate della figura 


quadrupla a quella prima è così confeguentemente ri- 

troverai il lato dell’ottupla fedici volte miaggiore cc. 

della figura. Il contrario fi fà ,quandole figure fi con- 

itituifcono in proporzione fubdupla. All’ ora percioc- 

ché illato della figura diminuirfiì fi ftabilifec frà il 90. 
i ;3 CO, 


-_ 
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go, e darà l’intervallo 60. 60 lato della figura fubdupla. 

v. Data una linea retta fegarla nella proporzione 

ch’abbiail mezzo, e due eftremi. Perciocchè'il lato 
del decangolo inferitto nel cerchio è maggior fegmen= 
to del lato del feffangolo , ovvero raggio proporzional- 
mente fegato, come infegna Euclide lib. 9 prop. 13 
Pappolib. gs Teorema 24, cd il Campanoalla 3 propo» 
fizione del 14 libro. Per la qual cofa, colloca la data 
linéatranfverfalmente frà il 66. 60 come lato del fef- 
fangolo ; e così lafciato l’inftrumento fenza moverlo, 
prendafil’intervallo 36. 36. ch’e lato del decangolo: e 
perciò fegmento maggiore della linea proporzionale 
mente fegata; ma il minore, fi conofce conlafottra= 
zione del maggiore è quetta Fabbrica di fegamento 
proporzionale, hà forza maravigliofa , nelle afcrizioni 
de corpi folidi ordinati ; laonde particolari mifteri 
delle cofè celefti fi ritrovano; in guifa che non fenza 
ragione Luca Paciolo nel libro, ch'egli hà di quefta 
materia compofto quella l’hà chiamato divina. . 

8. Inveltigarla quantità dell’angolo, quale conten- 
sono i lati diftefi dell’ In&rumento: Prendafi con il 
compaffo l'intervallo tranfverfale 60. 60 , ed il medefi= | 
mo fi ftabilifchi direttamente in una delle linee delle 
Corde: avvenga che li gradi inclufi direttamente trà | 
quell’intervallo , dimotirano la grandezza dell’ angolo . | 
propofto ; ma l’ufo di quelta propofizione non fipuol | 
dire quanto fia grande. Tmperocchè con l’ajuto di ela 
fi rifolvono tutti li Problemi tanto Geometrici ) quane 
to Altronomici ,. li quali pofono rifolverfi col qua» 
drante;, d con il Raggio di Gemma Frifioj Alla qual | 
cofà fi devono far trè mire, una delle quali deve confic- 
carfi al centro dell’Inftrumento, gli altri due all’eftre= 
mità della linea dell'una, e l’altracordas'appoggino. | 

9. Mover il compaflo all’ apertura d’un’ angolo ad- 
dimandato. Egli è in unacerta manicrail converfo, 
dell'antecedente . ‘Imperocchè fi prendono li gradi | 
addimandati direttamente; e fi collocano tranfverfale 
mente frà il 60. 60, efiaverà l'angolo cercato. | 
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L’ufo della Linea delli Corpi inferittibili,, 
nella medefima sfera. 45% 


î: TNAtoildiametro della Sfera ritrovari lati de cine 
| D que corpiregolari infcrittibili nella medefima 
Sfera; Statuifcafi il Diametro della Sfera dato frà $. 
S, e non. molla quefta apertura dell’ InArumento fi 
prendino di là i lati;tranfverfalmente. Avvenga che 
P. Pdaràil lato della Piramide 0, 0 dell’ Ottaedro, C.C 
del Cubo I. I dell’Icofaedro D. D del Dodecaedro, cd 
all'incontro yfe farà il bifogno. 

2 Datoillatodi qualunque corpo regolare; Ritro- 
varil diametro della Sfera, che fiagirconferittibile. al 
medefimo; Scabilifcafi tranfverfalmente il dato lato 
trà li punti convenevoli al dato.corpo, e l’inftrumento 
non moflo prefa la dittanza £.. S fomminiftrarà il di- 
‘im andato diametro. o ii 

Potrebbe parer fuperflua quefta linca ; pofciachè pet 
-lalineaGeometrica, e Poligratica , potfino rifolvetfi i 
medelimi Problemi. Perocché il diametro della Sfera 
è in potenza feQuialtero , al lato del Tetraedro; dop* 
pio dell’Ottaedro; triplo del Cubo ; Inoltre il fegmen- 
to maggiore del lato delCubo fegato fecondo la propor- 
zione,che abbia.il mezzo,e due eltremi,e lato del Dode- 
‘caedro; ed il medefimo cerchio contiene.il pentagono 
delDodecaedro, ed il Triangolo dell’ IcoTaedro;Nulla- 
dimeno, perchè la linea Geometrica, e Poligratica, 
| monficercano quefte cofe, falvo che con lunghezza ; 
| maquì fi hannodirettamente ; perciò quefta linca puo! 

ritenerfì, 


Ufo della linea, delli Corpî eguagliati ; fia fatto lecito 
il chiamarla Cubatrice. Polfiamo con quefta . 


| x. /Ubar la Sfera, e corpi regolari, e con mutati 
medefimi frà di loro. Sendo tù per conftituir 
uncubo eguale ad una sfera data, il di lei diametro 
| prefo con il compaflo tranfverfalmente , ftabilifcilo 
| frà8,8, e lafciatol’inrumento immobile , prendi la 
diflanza delli punti C.C, la quale è lato del cubo eguale 
 alladacta Sfera, Nonaltrimente, fe cù S-IdeNa a 
ella 


| 
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della Piramide, ovvero d’altro folido regolare, eguale 
alla medefima Sfera, prendi la ditanza de punti con 
venevoli al corpo addimandato; Avvengachè quello! 
faràillato delcorpo cercatoeguale alla data Sfera. 

Inoltre piacendoall’incontro ritrovar la Sfera eguas 
le al corpo, è ad altro qualfivoglia corpo regolare, il 
lato del dato corpo prefoconilcompaflo fi ftabilifca,| 
frà li punti del medefimo corpo; e lafciando l’inftru-| 
mento così immobile, prendati la diftanza £. $, la 
quale è diametro della Sfera eguale al dato corpo. | 

Finalmentein quetta guifà fi ritroverà il lato di qua- | 
lunque corpo regolare eguale a qualunque altro corpo 
propotto: Come l’Ottaedro eguale al daro IcofTaedro fi 
conftituirà fe il lato dell’IcotTaedro propofto fi Btabi- 
lifca trà 1 punti Z. Z, e non variato punto il fite dell’ | 
infirumento,fi prendal’intervallo dellipunti 0.0, che! 
farà il lato dell’ Ottaedro propofto a cercare . | 

2. Propoltidiverfi corpiregolari , conttituirne qual=| 
cheduno a tutti quelli eguali. La rifoluzione di quefto! 
Problema dipende sì dal precedente, come dal proble-| 
ma 17. dell’ Autore. Imperocchè {è per cagione, 
‘d’efempio fi proponefTero quefti corpi Piramide; Tee! 
traedro, Sfera, e fi dimandarebbe un Cubo il quale | 
folo abbracciaffela folidità di tutti quelli . Da princi» 
pio peril Problema precedente devono fèparatamente | 
ritrovarfì tré Cubi, eguali alli fudetti trè corpi. Poi 
per il Problema 17 dell’ Autore deve  conftituirfi un 
Cubofolveguale a quefti tré . | 
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